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I 1 REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNAi,E - DELIB. No --p 

) OGGETTO: Accordo di Programma per il trasferimento di sede de '%a Rinascente" in via Depretis,S 1 1 
1 indeflo dalla Regione Campania. Espressione del Parere del C,omwie di Napoli da rendere in Conferenza di! 
I servizi. 
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I Giunta 

.......................... Coinunale. Si da atto che sano presenti i seguenti no ...& Amministratori in carica: 

SINDACO: 

Rosa TERVOLJNO RUSSO 

ASSESSORI: 

SA BA TINO SANTA NGELO 

DOLORES FELEPPA W D A R O  

B R C W  TERRA CCIA NO 

FELICE LA UDADI.0 

ENRICO CARDILLO 

ALFREDO PONTfCELLI 

GLVNA RO MOLA 

DONAT.4 RIZZO D'A8 UNDO 

- 

FERDINANDO DI rl.IEZ2.A 

GIORGIO N CIGN b5S 

GIUSEPPE GAMBA1 .E 

NI h:Iii0L,4 0DD.A TI 

?LISA BATTA GAMBA /?DELLA 

GENArARO ,VASTI 

GIULIO RICCIU 

ASSENTE 

ASSENTE 

P 
P 

ASSENTE J 
(Nota tiene: Per gli assenti viene apposyo, a fianco del nominativo, il timbrq "ASIiENTE ", per i presenti viene apppsta la lettera i 
l ,,p,,) 

i Assumela Presidenza L ....... .... 

Partecipa il Segretario del Comune .. .,: ..&. ......... ,. .... ,. .................. , ...... ................ 
I I L  P R E S I D E N T E  4 1 

i 



I 
Premesso che I'Assessora to all'Agricoltuta e alle Attività Produttive della Regione Carnpania 

con nota prot. n. 16301SP del 14.06.2007 ha Indetto la Conferenza di servizi ai sensi dell'art. 10 

della L.R. n. 112000 e dell'art. 12 della L.R. n. 1612004, preordinata alla stipula dell'Accordo di 

Programma per il trasferimento di sede, nell'ambito del territorio comunale di Napoli da via 

Toledo a via Depretis 51, della struttura di vendita "La Rinascente" e con la stessa nota ha 

invitato l'Amministrazione Comunale di Napoli a partecipare alla prima riunione della 

Conferenza di Servizi il giorno 16.07.2007; 

che il Sindaco di Napoli con noia pr0t.n. l 0 0  del 13 07 2007 ha individuato quale 

rappresentante dell'Amministrazione Comunale nell'arnbitp della Conferenza di Servizi 

Regionale ii Coordinatore del Dipartimento Autonomo Pianificazione Urbanistica- 

Che la Conferenza di Servizi della Regione nella riunione del 16 07.2007 ha preso atto che la 

formazione dei parcheggi previsti dall'art. 6 della Lr 112000 per l intervento in questione trova 

ostacolo nella " assoluta mancanza di spazi esterni in contiguita fisica alle nuove strutture di via 

Depretis". Ha chiesto pertanto che ai fini del ricorso alla deroga. che sarebbe consentita dallo 

stesso articolo, "il comune dovrà esplicitamente indicare che, cosi come per la via Toledo, la 

cornpatibilit$ del nuovo insediamento con l'assetto della viabilita, con I flussi di traffico e con i 

fenomeni di gravitatione gia esistenti nell'area, prescinde dalle aree di parcheggio previste per 

legge trattandosi di insediamento nel centro storico e turist{co della citta, oltretutto servito da 

numerose linee su gomma delt' ANM e dalle stazioni in fase di realizzazione di piazza Bovio e 

piazza Municipio della jinea l del Metrb". 

Che i l  RUP dell'Amministrazione Comunale di Napoli con nota prot n, l t 29 del 26.07.2007 ha 

indetto la Conferenza di Servizi endoprocedirnentale sul progetto definitivo de "La Rinascentew- 

nuova sede via Depretis tra i servizi comunali al fine di pervenire al parere unitario 

dell1Amministratione Comunale. 

Preso atto che nel corso della Conferenza di Servizi endoprocedimentale del 70.10 2007 B stato 

redatto un verbale che riporta le valutazioni dei singoii sevizi comunali dei quali si riportano di I 
seguito i commenti critici ovvero quelli che comportano 11 suggerimento di prescrizroni da I 
impartire al proponente. 

Preso atto 

che il il Dipartimento Urbanistica ha sottoiineato che l'edificio individuato per ospitare la nuova l 



sede de "La Rinascente"ricade in centro storico, in particolare in un ambito territoriale 

contenuto fra due arterie di trafico principali - via Depretis e via Colombo - , in un contesto 

densamente costruito e caratterizrato, in prevalenza, da funzioni teniarie e di servizio, 

che le scelte e gli indirizzi di pianificazione del Comune, sia quella urbanistica che quella in 

materia di mobilità, tendono a disinceniivare l'accesso in auto alle molteplici funzioni gih 

co~locate e da insediare nel centro storico della città. L'orientamento suddetto privilegia la 

riqualificazione delle strade e degli spazi pubblici limitrofi alle funzioni di maggiore richiamo, al 

fine di incentivare l'uso del trasporto pubblico per l'accesso alle funzioni stesse, 

che, in particolar modo nelle aree ben servite dal trasporto pubblico su ferro come quella in 

esame la proposta di modifica del piano delle Attività Commerciali (delibera dì GM n,l529 del 

17.maggio 2007 ) all'art. 6 -requisiti per i parcheggi - delle norme di attuazione prevede cheinil 

rilascio delle autorizzazioni per la media e grande distribuzione non 6 soggetto al repetto dr 

aree minime di parcheggi destinati (. . . . . .); 

Preso atto 

che il servizio Commercio al Dettaglio ha ribadito che l'iniziativa di  cui si tratta configura il 

trasferimento di attività esistente e non una nuova attività e che a tal fine e necessario produrre 

tutta la relativa documentazione, ( allegato n.q ); 

che p e r  quanto riguarda r parcheggi, prende atto della richiesta della Regione e sottolinea la 

necessità che, preliminarmente alla stipula delllAccordo di programma e con una dettagliata 

normativa in sede di Accordo di programma, siano assunte precise garanzie circa la natura e 

l'entità delle misure compensative o alternative che il proponente si impegna ad assumere per 

promuovere e incentivare I'accesso degli utenti con mezzi pusblici di traspotko, 

che a proposito della proposta di modifica del PAC (delibera di GM n 1529 del 

l? .Maggio2007), attualmente all'esame del consiglio comunale, fa presente che da parte del 

proponente è indispensabile specificare dettagliatamente con una apposito studio con quali 

modalità intende aderire ai propositi espressi nel piano suddetto 

Preso atto 

che il servizio Pianificazione e Progettazione del Sistema delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 

fornito un quadro sintetico dell'offerta di sosta attualmente disponibile sia di tipo pubblico #e dì 



tipo privato nelle aree limitrofe al fabbricato in oggetto, con riferimento sia alla sosta 

pertinenziale che alla sosta di destinazione; 

che nell'arnbito della quarta annualita del programma urbano dei parcheggi, i privati interessati 

hanno presentato, alllamministrazione comunale uno studio di fattibilità per la realizzazione di 

due parcheggi pertinenziali interrati, per un totale di 128 posti auto, lungo via San Nicola alla 

dogana, nel tratto compreso tra via De Gasperi e via Colombo, a circa 50m dal fabbricato in 

oggetto; 

che sempre nell'arnbito della suddetta quarta annualità, con rrferirnento ad una distanza 

massima di 500 metri dal fabbricato in questione, e stata inoltre proposta la realizzazione dr 

parcheggi pertinenziali interrati in Piazza Matteotti (1 10 posti auto) e in via Parco del Castello 

(204 posti auto); 

che stante il quadro delineato si osserva che gli strumenti di pianificazione e programmazione 

dei trasporti approvati dalllAmrninistrazione comunale perseguono l'obiettivo di limitare I'utiiizzo 

dei mezzi privati in atta ed incentivare l'uso del trasporto pubblico al fine di ridurre la 

congestione del traffico e valorizzare l'ambiente urbano. Per conseguire tale obiettivo i suddetti 

strumenti di pianificazione propongono il potenziamento del sistema del trasporto pubblica su 

ferro, mediante la formazione di un sistema a rete fortemente interconnesso e intermodale; 

che il fabbricato individuato quale nuova sede de "La Rinascente" rientra nell'area di influenza 

delle due stazioni Università e Municipio della linea metropolitana 1 + che costituira l'ossatura 

portante della rete del trasporto pubblico su ferro delineata dal Piano comunale dei trasporti In 

particolare, la stazione Università e collocata ad una distanza di circa 200m dal fabbricato tn 

quectiong, mentre la stazione Municipio è posta ad una distanza di circa 350m. Le due stazioni 

paste lungo la tratta D a n t e  Garibaldi, in avanzata fase di realizzazione, consenbranno un 

collegamento diretto con l'area settentrionale e collinare di Napoli con il nodo Garrbaidl, nel 

quale conftuiscono la rete Metropolitana regionale, il sistema ferroviario nazionale e i treni 

del'alta velocità - alta capacita, e attraversa il nodo Pts~inola-Scampia, con I comuni del 

casertano serviti dalla ferrovia Metrocampania Nordest; 

che la stazione Municipio, che si configurerA come staz~one di interscambio tra la linea 

metropolitana 1 e la linea metropolitana 6, assicurerà anche un collegamento diretto con la 

riviera di Chiaia, Mergellina e Fuorigrotta. Oltre al trasporto pubblico su ferro, e da segnalare il 

trasporto pubblico di superficie, che, nell'area in esame, è assicurato da tram, filobus, e 

autobus. In particolare, il sistema tranviaio che gerarchicamente occupa u 



intermedia tra la rete metropolitana e il trasporto collettivo di superficte su gomma potrh 

contribuire a garantire agevoli collegamenti tra l'area de "La Rinascente" e i quartieri dr Chìaia e 

Mergellina, ad ovest, e di Poggioreale e San Giovanni a Teduccio a est, Infine, in 

considerazione della vicinanza del porto, si evidenzia la possibilita per l'area in esame, di fruire 

agevolmente dei collegamenti via mare, tra i quali assume rilevanza la cosi detta metropolitana 

del mare". 

Preso atto 

che il servizio Realizzazione e Manutenzione Linea l Metropolitana pone la condizione che "le 

sollecitazioni trasmesse dalla paratia di pali, necessaria per la. realizzazione del nuovo srsterna 

di sottofondazione del fabbricato e dei piani interrati non devono in alcuna maniera alterare lo 

stato tensionale del contorno della galleria di linea della metropolitana di Napoli nelle zone di 

interefernza fra le suddette sottofondazioni e la galleria stessaq(allegato n.2) 

Preso atto 

che per quanto riguarda la realizzazione di parcheggi pertinemiali si e tenuto un rncantro tra 

l'Avvocato Generale, il Dirigente del Servizio Edilizia Privata, e 11  Capo Staff dell'Assessorato al 

servizio Edilizia Privata finalizzato a un approfondimento della tematica come risulta dal verbale 

di riunione del 29Novembre 2007. 

che in tale sede si e ritenuto che "la lettura del testo dell'art 3 comma 1 lettera e l del O.P R 

380/01, cosi formulato, induca a ritenere che la norma identifichi quale-nuova costruzione- 

soltanto la parte nuova costituente ampliamento dell'esistente e non l'intero volume, e cio, 

anche in considerazione del fatto che, nel caso di specie, l'ampliamento appare individuabile e 

scindi bile"; 

che il servizio Edilizia Privata rileva che in relazione all'ampliamerito volumetrico previsto dal 

progetto sono da prevedere 520 mq di spazi per parcheggi ex art, 4lisexies della Legge 

1 'i 50142 e s.m.i. 

Presa atto 

che il servizio Sicurezza Geologica e Sottosurilo ha espresso parere favorevole al progetto a 

condizione che" venga realizzato un solo plano interrato e10 seminterrato, invece dei due 

previsti; e in ogni caso ritiene di non autorizzare la costruzione dì opere in 



interessino la falda per una profondità superiore a m. 1,50 dal pelo libero della stessa se 

realizzate in un contesto edilizio ad elevata densità edilizia, 

che lo stesso servizio ha chiesto inoltre che il proponente-documenti in sede di accordo di 

programma, anche sommariamente, quali modalità intende adottare per ottemperare alle 

prescrizioni impartite e si impegni a fornire una relazione che documenti in modo dettagliato la 

fattibilità delliintervento previsto prima dell'inirio dei lavori (allegato n .3). 

Preso atto 

che il servizio Realizzazione e Manutenzione Fognature e Impianti Idrici rinvia alle usservazioni 

già espresse nel parere scritto (che si allega) e chiede che il proponente si impegni in sede di 

Accordo di Programma a fornire la documentazione richiesta all'ufficio Fognature restando 

impegnato ad osservare le prescrizioni che a seguito del loro esame I'ufficro flterra di impartire 

(allegato n.4). 

Preso atto 

che il servizio Ambiente segnala a sua volta la rileva~za del tema dei parcheggi anche dat 

punto di vista ambientale. E' evidente infatti che un insediamento come quello proposto 

determina un notevole afflusso di utenti i quali se utilizzassero I'automobi!e determinerebbero 

un aggravamento non solo del traffico ma anche delle condizioni ambientali deil'area, 

che ritiene pertanto che il proponente debba, in sede di Accordo di Programma, accettare di 

farsi carico delle misure compensative di cui si e detto la cur determinazione sara operata 

anche in esito alla positiva valutazione da parte del competente servrrio comunale di uno studio 

di Impatto Ambientale che il proponente è tenuto comunque a predisporre e che dovrà 

contenere i punti specificati nel verbale di conferenza di servizi endoprocedimentaie del 

l O, t 0.2007 (allegato 17.5) 

che lo stesso servizio Ambiente in conferenza ha dichiarato quanto gìa scritto nel proprio parere 

(allegato n.6 ). 

Preso atto 

che il servizio Viabilità e Traffico ha trasmesso parere (allegato n '7) 

IL SEGRETARIO GENER E .d 



Preso atto in parucolare che i pareri espressi dagli uffici comunali competenti non hanno 

rilevato alcun elemento di incompatibilità del nuovo insediamento "con l'assetto della viabilita, 

con i flussi di traffico e c;on i fenomeni di gravitahone già esistenti nejl'area"; 

che in particolare i suddetti pareri hanno evidenziato che l'immobile di cui si tratta ricade in 

centro storico dpve la pianificazione comunale disincentiva I'accesso di automobili e la 

formazione di parcheggi di destinazione; 

che, pertanto anche in considerazione della dotazione attuale e prevista di infrastrutture per ia 

mobilita i predetti pareri hanno ritenuto condivislbile ta propapsta formulata dal progetto in 

esame che non prevede la formazione di parcheggi di destinazione 

Ritenuto di poter esprimere parere favorevole alla fattibilita deil'iritervento, riassumendo con il 

presente prowedimento il contenuta del suddetto parere unitario, per quanto riguarda in 

particolare le considerazioni critiche e la prescrizioni che si ritiene di impartire quali condizianr 

per la realizzazione dell'intervento stesso. 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi 

redatte dal Coordinatore del Dipartimento sotto ta propria responsabilitd tecnica, per cui sotto 

tale profilo, 10 stesso coordinatore di seguito sattoscrive 

IL PIANIFICASIBNE URBANISTICA 

Per i motivi esposti in narrativa 

wwn unrawrwrr DEL1 BERA 

- l -prendere atto e condividere quanto esposto in premessa 

- 2-esprimere parere favorevole alla realizzazione dell'intervento che resta subordinata alle 

condizioni esposte nella parte narrativa del presente prowedimento, 

- 3-condividere in particolare l'orientamento a non realizzare, per l'opera di cui si tratta, 

percheggi di destinazione ritenendo al tempo stesso indispensabrle che 11 

carica del propanente debba essere devoluto nella realizzazione di 



finalizzate al miglioramento delle aree pubbiiche circostanti l'intervento e al miglioramento 

delle vie di accesso alle stazioni del trasporto pubblico nelle modalità che saranno indicate 

dall'Amministrazione. 

Allegati che costituiscono parte integrante della presente delibera cornpost$ da n. *$pagine 

progressivamente numerate: 

-allegato n. l-parere del servizio Commercio al Dettaglio nota prbt.. n. 3346 del 10.10.2007 

-allegato n. 2-parere del servizio realizzazione e Manutenzione Linea 1 Metropolitana nota del 

10. 10 ,2007 

-allegato n. 3-parere del servizio Sicurezza Geologica e Sottosuolo nota prot. n 7452 del 

16.10.2007 

-allegato n. 4-parere del servizio Progettazione Realizzazione e Manutenzione Fognature e 

Impinti Idrici nota prot. n. 1998 del 20.09.2007 

-atlegato n. 5-verbale della conferenza di servizi endoprocedimeitale del 10,10.2007 

-allegato n. 6-parere del servizio Ambiente nota prot. 3569 del 14 09 2007 

-allegato n. 7-parere del servizio traffico e Viabilità nota prot. n. '1723 del 06 09 2007 

visto il COORDINATOREL 



Segue deliberazione di Giunta Comunale n. 124 del 17/01/2008 

La Giunta, 

Letto il parere di regolaritA tecnica ; 

Lene le osservazioni del Segretario Generale; 

Con VQTi UNANIMI adotta il presente atto emendandolo come segue: 

Sostituire il capo 2 deI dispositivo con il seguente: 

2 - "Autorizzare il Coordinatore del Dipartimento Pianificazione Urbanistica ad 

esprimere parere favorevole alla realizzazione dell'lnten~ento che resta subordinato 

alle condizioni esposte nella parte m a t i v a  del presente provvedimento, fermo 

restando la ratifica da parte del Consiglio Comunale dell'hccordo di Programma". 

LA GIUNTA 

Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall'art. 134, 
comma 4, del D, Lgs. 26712000 in quanto occorre dare 
immediatamente corso alle incombenze di cui alla deliberazione 
innanzi adottata 

Con voti UNANIMI 
DELIBERA 

.P' 

di dare esecuzione immediata aIIa presente deU berazimie dando 
mandato ai competenti uffici di attuarne 1% 
Letto, confermato e sottoscritto. / l  

1L SINDACO 
RQT 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

0.2 PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. .............................. 
OGGETTO: Accordo di programma per il irasierimento di sede de "La 

- - 

Rcgionc Carnpania. Espressione dtl del comune di Napoli da rendere in conferc-nsa di serviri. 

ia presente dcliberuionc non comporta impegno di spesa né diminuzione di ehirala anche in rifer~mcnto ad esercizi 
successivi 

II Dirigente del Servizio -Roberto Gianni esprime, ai  sensi dell'art. 49. comma 1, del D.L.gs. 26712000, il 
seguente parere di regolarità tecnica in ordine alIa suddetta proposta: FAVOREVOLE 

.......... .............. / 6  (L4 (98. Addì IL DIRIGENTE DEL $ERVIZIO 

Pervenuta in Ragioneria Generale il ........................... Prot .................................... 
I1 Dirige tile del Servizio di Ragioneria, esprime, ai sensi dell'art. 49, cornmii 1, del i L.gs. 267!2000, i1 

seguente parere di regolarità contabile i r i  ordine alla suddetta proposta: 

/ 
/"/ 

,fL RAGIONIERE GENERALE 

AITESTATO D1 COPERTURA FINANZIA+D IMPEGNO CONTABILE 

Ln somma di L... ....................................... vi e prelevata dal Titolo ............ .,Se-z ............. 
. .................. .................... ......... : Rubrica Cap ..( ) del Bilancio 200 ,, che presenta -/i- la seguente disponibilità: 

Dotazione 1, ...... ,.. ,,. ................ .,. ,.. ,,. 
Impegno precedenie L ............ .,.: 

, " Inipegno preseiitr: L L ................................. , .. 
: < ' I  

d:' ; ,' , 
:,r . ...................... C' Disponibile L ............+. 

nsi e per quanto dall'art. 151, comrna 4, del D.Lgs. 267t2000, si atte~ta la copertura 
hanziaria della spesa di cui + 

........_..............I....... IL RACIIONIERE GENER4LE 



Proposta di deliberazione del Dipartimento Urbanisticia prot. o. 2 del 16.1.2003; 

Osservazioni del Segretario Generale 44 
Sulla scorta dell'istruttoria tzcnica svolta dall'uffici o proponente; 

Letto il parere di regolariti tecnica; 

Letto l'art. 34 del D.  Lgs. 26712000, in cui al c o m a  1 si dispone che "Per la definizione e 
I'attuazioiie di opere, di interventi o di programmi di intenfento che tichiedono, per 18 loro complet3 
realizzazione, l'azione integrata e coordinata di comuni, di province e raegioni. di amministrazioni 
statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due o piU tra I soggetbi predetti, il presidente della 
Regione o il presidente della provincia o il sindaco, in relazione dla competerlza priniaria o 

prevalente sull'opera o sugli interventi o sui programmi di inten zntri. pruniuave la conclusione di 
un accordo di programma, anche su richiesta di uno o pih dei soggetti interessati, per assicurare il 
coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità. i1 finanzimento ed ogni altro 
connesso adempimento."; 

Preso atto, in merito al punto 3 del dispositivo, delle dichiamionr rese nella parte iimatitq 
secondo cui: 

izela delibera di G.C. 1529/2007. di proposta di modifica d ~ l  PAC a preh ede che "nelle aree ben 
servite dal trasporto pubblico su ferro l.  . . ] il rilascio delle aut orlzzazioni per la media grande 
distribuzione non è soggetto al rispetto di aree minime di parcheggi de.~cina~i.''; 
"ad una distanza massima di 500 metri dal fabbricato in questione è stata inoltre proposta la 
realizzazione di parcheggi pertinemiali "; 

Ricordate le direttive emanate in materia di distribuzione comnesciale con L. R. 1R000 e quanto 
disposto dall'art. 12 della legge regionale 1612004 sugli accordi di programma: 

Evidenzia, infine, che in premessa (di cui, peraltro, si propone, al punto l del dispogitivo, 1a presa 
d'atto e la condivisione) sono evidenziate le condizioni cui subordinae la realizzazione 

Napoli, 



I 

I 
COMUNE DI-I-W.OLX . - 

.--I 

DIPARTIhIENTO URBANISTICA 
SERVIZIO DIPARTIMENTALE 

VICESINDA C 0  

- - - .- 

Proposta di delibera prot no 3 .,dei -L23.01.2008 
- PER N CSCE NZA, Categoria ........... Classe ....... Fascicolo . .  

. . . . . . . . . . . . . .  I Annotazioni .............................. 

I REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. No 
- l 

OGGETTO: - Proposta ai Consiglio; Espressione del parere favorevole relativamente al progetto di 
restauro e riqualificazione ad uso universitario del corpo D nel complesso coriventuale del Ia 
Santissima Trinità delle Monache, presentato dalI' Universita degli studi  di Saor Qrsola; procedura 
per l'accertamento di confonnita ai sensi dell'ex art. 81 del Dpr n .6167 .  così come modificato ed 
integrato dai Dpr n.383/94. Delega al funzionario architetto del Uipatimento pianificazione 

ollero al rif ascio dello stesso in conferenza di servizi. 

1 11 giorno ............................ nella residenza Comunale convocata nei modi di legge si k riunita 13 Giunta i 

AL ................................ Comunale. Si dà atto che sono presenti i seguenti no Amministratori in carica: 
SINDACO: 

I Rosa IER VOLINO R LSSO 

ASSESSORI: 

FELICE LA UDADIO 

ENRICO CARDILLO 

ALFREDO PONTICELLI 

DOLORE5 FELEPPA MA D A R 0  

BR UhrU TERRA CCI4 NO 

GENNARO MOLA l I 

e 
FERDINANDO DI MEZZA 

GIORGIO NUGNES 

GIUSEPPE ti-4MBALE 

YICOLA ODDA TI 

ELISABETTA G A M A R D E L U  

GENNARO NASTII 

GIULIO HCClO 

VALERIA I'ALENTK 

Nota bene: Per gli assenti 

Assume la Presidenza 
Partecipa if Segretario del Comune .... ... 

( I L  P R E S I D E N T E  
la legalità della riuniune, invita la Gi iinta a trattare 

c a / i s n ^ ~  L 



La giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco i/ 
Drernesso che, come si legge nel Protocollo d'iilresa tra l'Agenzia del Demanio, il Comune di 
Napoli, l'Università degli studi dj Napoli Federico [I e I'Unlverslta degli studi Suor Or-sola 
Beiincasa, lo Stato è proprietario di im complesso iinmobiliare denominato Caserma Muracchio ex 
Ospedale Militare ubicato tra Vico del Paradiso e via Santa Lucia al Monte; 

che, "venute meno le esigenze di utilizzo dell'imniobile per usi militari, I'Uficio del 'T'errltorio di 
Napoli - a ciò autorizzato coi] ministeriale prot, n. 79574 del 2911 111 999 (con atto repertorio 16 del 
14/12/1999) ha dato in locazione per un periodo di l 9 anni dal 29/03:'2000 al 28/02/20 19, ai sensi e 
per gli effetti della L.n. 39018 6 - l'intero complesso iinrnobiliare denominato Caserma Muracckio 
ex Ospedale Militare al Comune di Napoli;" ciò al fine di promuovere iniziative culturali e 
turistiche orientate alla valorizzazione del tessuto urbano e sociale della nostra città; 

che, il citato Protocollo d'intesa tra l'Agenzia del Demaiiio. il Comune di Napoli, l'Università degli 
studi di Napoli Federico II e l'università degli studi Suor Orsols Beiiiiicasa, è stato stipulato Ir, 

data 20 luglio 2007 ; 

che tale Prcitocollo prevede, tra l'altro, che "il Comune di Napoli si impegna a rinunciare atI'utiIizzo 
di parte del complesso" denominato ex Ospedale Militare "al fine di consentirne l'usa da parte degli 
Atenei Federico Il e Suor Orsola Benincasa di modo che le porzioiii in uso agii Atenei, unitamente n 
quelle che resteranno nella disponibilità del Comune di Napoli e percid stesso l'intero compendio 
riqualificato, venga destinato alla fiuizione culturale del quartiere e dell'intera ci:tà, il tutto ai sensi 
del DPR 29612005". 

m Considerato che l'università degli Studi Suor Orsola Benincasa - Napoli ha elaborato un bbprogc,tto 
di restauro e riqiialificazione ad uso universitauio del corpo D" del complesso conventuale di cui si 
tratta al f ine  di insediarvi la nuova sede della facoltà di Giurisprudenza, 

che tale progetto è stato consegnato al dipartimento urbanistica In data S ottobre 2007 con priit 
1461 Dip dall'universita degli Studi Suor Orscila Benincasa, d'lntesa con i1 Provvedrtcrrato 
Intensgionale alle Opere Pubblichr- per la Campaiiia - Molise; 

che il Proweditorato Ii-iterregionale alle Opere Pubbliche per la Carnpania - Molise ha attivato la 
procedura ex art. 81 del DPR ti 16/77, così come modificato ed integrato da1 Dpr 383194, ai fini 
dell ' accertamento di conf~rmità urbanistica per opere di interesse statale irivianda la nota prot: n. 
9075 del 28 luglio 2007 alla Regione Cm~pania p 6 

che con nota prot. 17121 Dip del 15 novembre 2007 il pragettista dell'intervento in argomento ha 
trasmesso al Dipartimento Urbanistica l'aggiornamento di alcune tavole dei progetto presentato; 

che nel corso di un incontro tenutosi con il Preside della facoltà di gi~irisprudenza dell' Uniyersiti 
Suor OrsaIa Benincasa si è appreso che sona disponibili finariziamenti regionali per la 
realizzazione dell' opera, che - come successivainente confermato con nota della Regione Cornpama 
del 2 1 gennaio 2008 prot.00004971DA - vincolano la cantierabilita a1 30 grugno 2008; 

che con nota del 20 dicembre 2007 prot 1896 Dip il proponente ha trasmesso. per corioscenza, ai 
dipartimento urbanistica una nota dell' Agenzia deI Deirianio del 29 novembre 2007, direm 
all'lstituto Univercjtario Suor Orsola Benincasa, con la quale I'Agemia, nelle more della 



forma lizrazione del contrano d i  locaziorie, autorizzava la Filiaiz Carnpania. del1 'Agenzia del 
Demanio a consegnare anticipatam ente l'immobile in questione al predetto Istituto: 3 
Considerato che sul progetto preliminare Li argomento è stata effettuata I'isiiuttoria M del h 
dipartiinento pianificazione urbanistica, riportata nella nota che si allega alla presente delibera e ne i 

costituisce pai-te integrante e sostanziale; 

che la realizzazione della nuova sede della facolti d i  Giuwicprud~nza al l ' ii~terno del comfilesso 
conventuale della Santissima Trinità delle Monache a Napoli è ritenuta dal1'Ente procedente 
srrcttarnente riecessaria ai fini dell'ampliamenio della struttura destinata alla ricerca, come si Iegge 
nella relazione di progetto, e come emerge dal complescivo generale progrzmrna dell'Unlversità, 

che il progetto in argomento prevede un intervento di restauro dell' imnioblle: 

Preso atto che dalla suddetta istruttoria dell'ufficio comunitle erilerge che: in relazione alla 
disciplina urbanistica vigente. dì cui alla Variante al Prg approvata coi1 decreto del Precident~ della 
giunta regionale della Carnpania n. 32312004 sul BURC n. 29 del 14 giugno 2004, l'intervento in 
questione ricade in zona A (insedialmenti di interesse storico) disciplinata dail'a. 26 delle nume di 
attuazione della Variante ed inoltre rientra nella tavola 8 delle Specificazioni; 

che il suddetto al. SG prevede e1 c o m a  1 " La zona L\ identifica le parti della eitta edificate prima 
del secorido dopoguerra." Ed ancura al camma 2. "Gli interventi previsti nella zona A - centro 
storico sona regolati dalla rmi-rnativa tipologica, riportata riella parte l1 delle presenti norme di 
attuazione."; 

che il coinpiesso in argomento, e classificato nella tavoia 7 della ciassificuio~ie tipologica (di cui 
alla suddetta parte 11 delle nonne) come unità edilizia speciale preotloceiitesca originaria o di 
ri~tnitturazioi-ie a struttura modulare (art. 103 delle norme di attuazione) e per quanto rigiinrda la 
chiesa, annessa al citato corpo D, la stessa è classificata come unità edilizia speciale 
preottocentesca originaria o di ristruthirazione a struttura unitaria (,iart. 102 delle nome di 
a3uaziooe) ; 

che l'iinmobile oggetto dell'intervento ricade nella tavola 8 delle Specificazioni ed e destinato ad 
attrezzature di quartiere (standard di cui al Drn 144411 968), in particolare ad istruzione e interesse 
comune; 

Ritenuto che l'intervento noil risulta conforme per quanto riguarda I'utilizaairnie p~e~ista, in 
quanta trattasi di attrezzatura universitaria e non di attrezzatura per l'istwrione e l'interesse comune 
di quartiere, come pr~visto dalla Variante; 

che l' interveilto risulta conforme alia djs~ipliila urbanistica vigente =l ativamente alle modali5 
d'intervento proposte. fermo restando che, in sede di progetto definitiw: dovrà essere documentata, 
per la ricostruzione della cupola della chiesa, l'osservanza del citato art. 102 delle narme di 
attuazione della Variante. 

Considerato che l'intervento ricade inciltre nel perimetro delle aree di interesse archeologico, art, 
5 8  delle norme di attuazione della variante al Prg e pertanto "per gli interveti che ricadono in d e a  
perinietrazione, con Ie specificazioni di cui al succecsivo comma 2, 2 nxessario acquisire il parere 
preventivo della soprintendenza ~~heologica delle Province di Napoli e Caseits"; 

che per quanto riguarda la verifica ai sensi del comma 2 dell'art. 24 ( norme sismiche e di difesa del 
suolo 1 deIIe norme di atniaziont: della variante al Prg, con riferimento alla tavola 12 fogIio 1. 
vi~lcoii geornorfologici ), l'area delj'intervento ricade in area a bassa instabilita; 

3 



11 
che il succitato comma 2 prevede "Le indagini geognostiche riportate nella relazione geologica 
prevista dalla L,R. 7 gennaio 1953 n 9 e dal D.hl. LL.PP. l l man,o 1988 e riferite alle cipei,e 
interrate e fuori terra, da realizzare nelle zone a instabilità bassa ov,vero stabile, devo110 
documentare la consistenza del sottosuolo, Ia presenza di caviti, dì piani di scivolamento, di 
materiali di riporto. L'indagine deve riguardare un'area circostante l'irrterven~o dimensionaimente 
significativa e comunque noil inferiore a 50 m e t r i  intorno al sue perimetro. l'anno inoltre 
documentate le ipotesi di equilibrio e gli effetti determinati sul sottosuulo dalle opere urla volta 
realizzate. T.e indagini e i l  progetto devono tsnere conto della presenza di corpi idrici (pozzi, falde 
acquifere, vasche di accumulo anche naturali}, formulando previsioni dettagliate per la loro :urela e 
gli scenari di eventuale interferenza e degli effetti determinali dalla realizzazione delle opere 
previste"; 

che la verifica dell' ottemperanza alla suddetta disciplina è a caric,o degli organi competenti 
rimanendo a carico del Prowediiorato Iizterregionale alle Opere Pubbliche per la Campania - 
Molise tutti gli adempiinenti conseguenti; ,,+ t. 

che I'area degli interventi risulta sottoposta a vincolo ambientale ai sensi dei D.M. l5 luglio 1951 
h cui alla ex L. 1497/39, vigente ai seizsi del D. Lgs. n. 42 dcl 22 gemaio 2004 e sc. mm. e ii.e che 
risulta dunque necessaria la procedura autorizzativa di cui al richiamato D Lgs 42/2003 cosi come 
rnudificato dal D. Lgs. 157/ 3006; 

Ili 

J 
Ritenii to comunque che l'utilizzazione come shxttura universitaria prevista dal progetto in esame e 
coerente con la tipologia dell'immobile come specificato nel citato art 102 e 103 delle i~oi~i-ic di 
attuazione; 

che inoltre la localizzazione della funzione universitaria è favorita dalla inigliore accessibilitii del 
sito dcteminata dalla formazione - in corso di realizzazione - del nodo di interscambio dì 
Montesanto; 

che l'intervento di cui si tratta contribuisce in m:sura rilevante al recupero c ri~itdizzazicine del 
complesso monurnentale della SS. Trinità delle Monache e deL17area circostante e consente di 
mettere a disposizione della cilla uria porzionc consistente del carnpksso iminobiliare. clie insieme 
alle parti affidate al Comune di Iiapolj e in parte già aperte alla h i z i o ~ i e  pubblica possono 
costituirc un vero e proprio luogo di socinliià a servizio delllinte:o quartiere; 

che pertanto il progeno sia pzre parzialme~te difforme - nei termini prima specificati -rispetto alla 
disciplina urbanistica vigente è sostanzi almente coerente con gli obiettivi skategici della variante al 

; 

che il Comune i chiamato ad esprimerci, in sede di Conferenza di senJizi ex art. 8 1 Q r  616 e 
succcssi~~c modifiche e integrnzinni, esclusivamente sotto l' aspefto della conformità urbaiistica 
delle opere statali, restando tutti altri aspetti di esclusiTa campeteiiza deIl' amministrazione della 
stato; 

che l'art.3 del D.P.R. 383/94 relativo alla localizzazione delle opere dr interesse statale difformi 
dagIi strumenti urbanistici prevede che, qualora I'accertamento di ccinfbrmit2t di cui aIi7art. 2 deila 
stesso D.P.R, dia esito ilegativo, venga convocatz una conferenza di senmizi cui partecipano, prerria 
deliberazione degli organi rappresentativi, il Comune e le amminictraz-.onr interessate; 

che il presente provvediniento ai sensi del Decreto Legijlativo 18 agosto 2000, n. 267 ''Testo unico 
dslle leggi sull'ordinamento degli enti locali" - art. 42 coinmu 2 lcttera b) -. E di competenza del 
Consiglio Comunale; 

Considerato il rilevanle interesse pubblico alla realizzazione dell'cipera, 



La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi coinprese, sono vere e fondatc e, quindi 
redatte dal dirigelite del servizio sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sono tale profilu 
so~toscrive. 

II coordinatore del 
urbanistica T 

h. A 

DELIBERA 

Per le motivazioni suesaoste: 
fi' P-b- b-q M-)! \ 

1 ?&piimere parere fav~revoie$?~?aanto riguarda gli aspetti urbanistici- alla realizzazione della 
nuova sede dell'U niversità degli Studi di S uor Orsola Bcniricasa della facoltà di Giurisprudenza nel 
corpo D al1 'interno del complesso monuntentaie dsl1'Ospedale h4ilitare di Napoli presentato 
dall'Universilà degli Studi Suor Orsola Benincasa con la notzi del 11 ombre 2007 prot. n. 1461 Dip, 
8 Gn nota prct. 17121 Dip del 15 novem 07 stato trasmesso al Drpartimenta Urbanistica 

%t ,'aggiamamento di alcune tavole del progetto p* a d  l'ottemperanza all-art. 24 delle norme 
tecniche di attuazione della vigente Variante al Prg tlonché aUa lzonnat~k-a parte U articoli 102 e 1 03 
delle stesse norme. 

2. Delegare il fuiizionario architetto del Dipartimenio piaificazione urbmistica Patrizia Serena 
Vollero a rappresentare il parere di cui al precedente p u t o  dcl deliberato ne-ll'arnhito della 
procediira di cui all'art, 8 1 del D.P.R. 61 6/77, cosi come modificato e iiltegrato dal D.P.R. 383t96. 

Elenco allegati cornposti da n.43 pagine, che rostitiiiscono parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento: 

1 )  parere del Dipartimento pianiftcazio~ie urbaliistica. 

2) progetto di restauro e riqu~lificazione ad uso universitario dcl corpo D nel complessn 
conventliale della Santissima Trinità delle Monache, trasmessa dall' Università degli studi Suor 
Orsola Beiiincasa costituito dai segucriti elaborati: 

relazione tecnica; 
tav. S026-EG-00 i Rt-A stato dei luoghi pianta quota 0.00 
tav. S026-TG-000AR-A inqii~drarn ento urbanistico 
tdv. S026-TG-00 2 SF-A stato dei luoglii pianta quota - 20.30 

stato dei luoghi quota - 32.70 
fav. S026-TG- 002SF-A stato dei Iuoghi pianta quota - 14.80 
t a ~ ,  S026-TG-003SF-A stato dei luoghi pianta quota - 10.1 0 
tav, S026-TG-003SF-A stato dei luoghi pianta quotri - 4.85 
ta i~,  S026-TG-005SF-A stato dei luoghi pianta quota + 0.00 
tali. S026-TG-006SP-A stato dei luugI~i pianta quota t- 4.30 
tav. S026-TG-007SF-A stato dci luoghi pianta quota ~ 8 . 8 0  
tav. S026-TG-008SF-A stato dei luoghi se7ione A-A e B-5 
rav. .S026-TG-009SF-A stato dei luoghi prospetto principale 
tav. S026-TG-001 AR-A. djstrihuzjone funzionale pianta quota - 20 00 

v -  3 5 

. 
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6 distribuzione funzionale pianta quota - 22.20 
tav. S036-TG-002AR-A distribuzione funzionale pianta qucita - 14.80 
tav. S026-TG-003AR-A distribuzione funzionale pianta quota - 10,l  Ci 
tav. $024- TG-004AR-A distribuzione funzionale pianta quota - 4.85 
tav. S026-TG-005AR-A distribuzione funzionale pimta quota 0.00 
tav. S02h-TG-006AR-A distribuzione f%nziona!e pianta quota t4.30 
tav. S026-TG-007AR-A distribuzione funzionale pianta quota +8.80 

aggiornamento di alcune tavole del 25 novembre 2007 prot. Z 712 Dip: 

tav. 3026-TG-003SF-A stato dei luoghi pianta quota - l O. I O 
tm. 3036-TG-004SF-A staf o dei luoghi pianta quota - 4.85 
tav. 5026-TG-003AR-A distribuzione funzionale pianta quota - 10.1 0 
tav. S026-TG-004AR-A distribuzione funzionale piania quota - 4.85 
tav. S026- TG-000AR-A inquadramento urbanistico 
tav. S026-TG-008AR-A distribuzicsne funzionale sezione A-A e B-B 

3) ProtocolIo d'intesa del 20 luglio 2007 tra l'Agenzia del Demanio, i l  Comune di Napoli. 
1'Universitii degli studi di Napoli Federico 11 e l'Università degli studi Suor Orsola Benincasa. 

il c o o r d i n a b  + \ 
arch. Roberto Gianni 



COMUNE: DI NAPOLI 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. 3 DEL 23.01.2008., AVENTE AD OGGETTO, 

Proposta ai Consiglio: Espressione del parele favorevoIe relafivametite al progetto di restaura e 
riqualificazionu ad uso universitario del corpo D nel comp~essa convertuale dalla Santissima Triniti 
delle Monache, presentato dall'Università degli studi di Suor Orsolag procedura per l'accertamento 
di conformità ai sensi dell'ex art. 8 1 del Dpr n.6 16/77, cosi come modificato ed inlegra~o dal Dpr 
11.383194. Delega al funzionario architetto del Dipartimento pianificazione urbanistica Patrizia 
Serena Vollero al rilascio dello stesso in conferenza di servizi. 

li coordinatore del dipartimento pianificazione urbai~istica arch. Roberto Giami esprime, ai sensi 
dellaart. 49, comma 1, del D.Lgs. 26712000, il seguente parere di repnlarita tecrica in ordine alla 
suddetta proposta: FAVOREVOLE 

Dal pFesente atto non deriva impegno d l  spesa o diminuzione d i  e2trata anche con riferimento agli esercizi 

\ 

I1 COORDINATORE 



I'.i.oposta di  deliberazione dcl Dipartimento Urbanistica prot. n. 3 del 23.2.20117 

13 
Osservazioni del Segretario Generale 

Sulla scorta dell'istruttoria svolta dall'ufficio proponente; 

Letto il parere di regolaritk tecnica: 

Preso atto, dalla lettura delle dichiarazioni rese neira parte narrativa, \e~undci cui "il C'umtme 2 

~liiarnato ad esprimersi. in sede di Conferenza di servizi ex art. 8 I :Dpr. ri 1 fi C. . .I esc-l u s j ~ m e n t e  
sotto l'aspetto del la confoomiita urbani sri ca delle opere statali": 

Atteso che con il presente atto si propone al Consiglio Comunale di esprimer? "parere Fi~.cire\srilr: - 
per quanio riguarda gli aspetti urbanistici - alla realizzaziai~e della nuova sede delI'ljniversjri degli 
Studi di Suor Orsol a Benincasa [. . . ] all'interno del complesso monumentale dell'Ospedale hlilitrire 
di Napoli" 

Letlcr l'art. 42. lettera b) del D. Lgs. 26712000, in cui si dispone che rientrano nella competenza dei 
Consiglio Comunale i seguenti atti "progranmi, relazioni previsinnoli e p~~o~rm~rnatichc. .  piani 
finanziari, programmi triennal i e elenco annua1 e dei lavori pubblici. bilanci annuali e p1 uricnnali e 
relati17e variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, propam,mr annuali e pluricnnalr per 
la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rciidere per dette rnateri'e"; 

Ricorda, infine, che i l  Consiglio Comunale, in sede di approva~irine della R,P,P, 2007»!i09, SI gia 
espresso in meri io all' oggetto del presente atto. prevedendo quanto segus: 

al progr4atnma I400 progetto 1 ; riionitoraggio sul1 a"riqua1ificazione d i  prezwse strutture qual j 
gli spazi dell'ex Ospedale Militare nel cuore del centro storico che daranno ~ l i t a  ad uno dei 
quartieri piu complessi della città ed ui-i altro polo culturale dove lavoreranno due Chj\.crsiiB; 13 
Federico TJ ed i l  Suor Orsola Benincasa"; 
al programma 800 progetto 7: '*A seguiio del proiocolla d'intesa tra il C'oniunr di hapoli e 
l'Università degli studi Suor Orsola Benincasa sarà concesso in uso iemporaneo al tluuor Orsula 
1"edificio su via %Lucia al Monte attiguo all'ala monumentale e 1s chiesa della SS, Trinih delle 
hlonache per destit~arl i alla facoltà di giurisprudenza. I lavori sxmnti rea1 i nati a spese 
dei1'Unjversi tà degli studi Suor Orsola Benincasa". 

Napoli. 
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REGISTRO D E U E  DELIBElZAWONI D1 GIUNTA COMUNALE - I)ELI& No 4 e 1 
I 

I 

OGGETTO: approvazione del "Protocollo della procedara di registrazione degli eventi sul territorio" i 
con le disposi;cioni ivi contenute. I 

2 O i"iRli. 2008 
l 

11 gioniu ............................ neila residenza Comunale convocata nel modi dì lege si è rlunita la Giunta 
i 

Comirriale. Si dà atto che sono presenti i seguenti no Amministratori in carica: i 

SINDACO: 

Rosa ERVULTNO RUSSO 

ASSESSORI; 

SABATINO W M G E L O  

DOLORESFELEPPA MALIARO 

BRUNO TERRACCIANO 

FELICE IA CIDADIO 

m c o  cmrW.0 

ALFREDO P O ~ C ~  

GEWRRO MOU 

DONATA RIZZO 

FERDLMAADO DIh4ETZi 

GIORGIO NUGNES 

GIUWPE GAhdBALE 

NICOLA ODDA27 

EUUBETC4 GAhBARDEL-U 

GENIVARO NASn 

G I m o  RICCA7 

VALERIA V . E  

.a 
-1 *'7 

1 
3 
k 

ASSENTE 
'-3 
L 

-2 
t 
5-3 

2 
\ 

I Nota bene: Per @i assenti viene apposto, a b c o  del nominativo, il timbro " A S S ~ E  "', per i presenti \iene apposta la lettera "P" i 
n 

Assume Ia Presidenza Y L 
c- 

-, ar;~,.\b3o R\3590 ........................... . \ w ~ . F ~ . Q - .  .. .Y.?.*. ..t%.& ......................... 
A -1 / 

Partecipa il Segretario del Comune .,. ....... , ............... i 
1' 

I L  P R E S I D E N T E  

s" constatata la l egaiiM della riunione, invita l a Giunta a trattare l'argomento 



La Giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco 

Premesso 

che l'Amministrazione comunale, nel mese di agosto 2006, ha disposto una rico'gnizione delle iniziative 
urbanistiche ed edilizie di rilievo urbano e territoriale in corso a Nripoli, Wizzata  a prodme una 
documentazione di supporto agli incontri con il Governo nazionale sui programmi da sostenere per lo 
sviluppo della città; 

che tale ricognizione e stata effettuata d'intesa da parte delle direzioni centralì e dai dipartimenti 
autonomi competenti i nmateria, di seguito elencati: 
patrimonio e logistica; 
lavori pubblici; 
jnfrastnitture; 
riqualificazione urbana, edilizia, periferie; 
sicurezza e mobilitA urbana. 
ambiente; 
pianificazione urbanistica; 
servizi cimiteriali; 

che i compiti di raccolta dei dati e di redazione del documento fmle sona stati svolti dai dipartimento 
pianificazione urbanistica, coerentemente a quanto disposto @a dall'obietti'vo 39.3 " Sistema di 
regisbazione &gli eventi sul territorio" del 'Piano dettagliato degli obiettrw 2004"' 

Preso atto 

che a esito di tale ricognizione e stato prodotto, a settembre 2006, il dcnssier "Le iniziative in corso nella 
città di Napoli", assunto dall'Amininistrazione quale base documentale in materia, con I'intents di 
organizzarne periodici aggiornamenti; 

che per conseguire tale intento, le direzioni centrali e i dipartimenti autonomi. interessati, su impulso 
dell'Amministrazione, hanno tenuto numerosi incontri per concordare una procedura finalizzata alla 
costante registrazione degli eventi sul krritorrio; 

che a tal fine it stato messo a punto un protocollo che ha come oggetto h formazione e l'aggiornamento 
periodico del "sistema di registrazione degli eventi sul territorio; 

che le direzioni e i dipartimenti interessati hanno ritenuto di conferma~e che la gestione operativa del 
"sistema di registrazione" possa essere tenuta dall'uniti del dipartimento pianifcazione urbarustica a ci6 
addetta in condivisione con le direzioni centrali e i dipartimenti interessati, 

che nello sviluppare tale oggetto vengono regolati tutti gli aspetti della procedura: 
accessibilità al sistema di registrazione; 
soggetti responsabili; 
informazioni costitutive del sistema; 
classificazione delle informazioni costitutive del sistema; 
scheda di rilevazione degli interventi; 



valutazione finanziaria degli interventi; 
rappresentazione grai%a degli interventi; 
trasmissione delle informazioni; 
aggiornamento delle informazioni; 
gestione e condrvisione del sistema; 
protezione dei dati riservati; 
pubblicazione del sistema; 
organizzazione del lavoro. 

Ritenuta 

necessario approvare un protocollo contenente la procedura di regis&azione degli eventi sul territocio 
allegato al presente prowedimento, quale parte integrante e sostanziale, 

Considerata 

l'utilia per l'Amministrazione, nonche I'iateresse generale, di disporre di un sistema in grado di fornire 
in modo aggiornato informazioni esaurienti sulle iniziative in corso nella cith di Napoli; 

la positiva esperienza fatta cori il dossier del settembre 2006; 

la congruenza allo scopo del protocollo approntato d'intesa +a il dipartimento pianifcazione 
urbanistica, cui è affidata la gestione del sistema di registrazione degli eventi sul territorio, e le 
direzioni centrali e i dipartimenti interessati. 

Considerato 

che le direzioni centrali e i dipartimenti autonomi interessati hanno afEdata al dipartimento 
pianificazione urbanistica l'incarico di predispone i l  prowedimento arninìstrativo per I'approvazione 
del protocollo in oggetto. 

Visto 

il D.Lgs n. 267 del 2000. 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e, quindi, 
redatte dal dirigente del servizio sotto la propria responsabiliti tecnica, per mi sotto tale profila lo 
stesso dirigente qui appresso sottoscrive 

Il coordinatore del dipartimento pianificazione t urbanistica 
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1 . approvare il "Protocoilo deila procedura di registrazione degli e\-enh sul territorio" con le 
disposizioni ivi contenute; 

2. incaricare il dipartimento pianificazione urbanistica della gestione del sistema secondo le 
modalia stabilite neiio stesso protocollo. 

Ailegato n. 1 : "ProtocolIo della procedura di reg i s t r~one  degli eventi sul territorio" composto da n. 5 
pagine. 

IL COORDINATO 

Arch. Roberto Giamì 



C O h I U N E  D I  N A P O L I  

I'KOPOSTA D1 DELIBEWIONE PROTOCOLLO N ~ D E L  O I -  O 3 - O  8 A V E N E  AD 
OGGETTQ: approvaziotie del " Proiocollo della procedura d i  registrazione degli 
eventi sii1 t errilorio" con le disposizioni ivi contenute. 

Il Dirigente responsabile unico del procedimento esprime, ai sensi delf'art 49., camma 1 ,  del U,Lgs, 26712000, 
i l  scguente parere di regolarità tecnica jn ordine ajla suddetta propoqla: F,nlVOKFT.'OLE 

LI presente deIibe,razione 110n comporta impegno di spesa né diminu~iorir di entrata anche con riferimento ad 
tsrrcizi succescivi 

7 

IL D 1lZIC;ENTE DEL 
,Arc-Ii. RcibcrLu Gianrii 



PROPOSTA PROT. N. 4 DEL 07.03.2008 DIPARTlklkNTO PId4NlFTCAZIONE 
URBANISTICA 

OSSERVAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE 

Sulla scorta dell'istmttoria tecnica del Scrvizio proponente: 
Visto il parere di regolarità tecnica favorevole dove si precisa che: la presente delibera~ione non 
coniporta impegno di spesa né diminuzione di entrata anche con riferimento ad esercizi successìvl ; 
Lene le motivazioni indicate nella parte narrativa della proposta wltciscrittn dal dirigente 
proponente dove si evince che. 

- [...l le dzrezioni cenrrali e i rlipiairtimenti autononri ~nterwsati, su impulso 
deEI'~mministrazioi.rc, hanno tenui0 numerosi incontri p ~ r  concordare una procedura 
Iinalizzatu alla cosrnntt registrazione degli eventi sul terl-llorio; 

- al tal fine è sialo messo a ptlnto un protorollo che hrz come oggetio Irr formaz~cine e 
I'ugginrnamcnto periodico del sistema di registrazione dqli  el'enit sul territorio ; 

si ricorda che la responsabilità i11 tnerito alla regolarità tecnica iene assunta dal Dirigente che 
sottoscrive la proposta di approvazione del protocollo della procedura di registrazione degli eventi 



1 da allegati, castituenti parte integrante, di complessive pagine. , . 5 .  . , , , , separatamente numerate 

SI ATTESTA: - Che la presente deliberazione è stata pubblicata all' Albo Pretorio ild. . e vi rimarrà per qwndici 
giorni (art. 124, comma 1, dal D.Lgs. 26712000). - Che con nota in pari data & stafa comunicata ia denco ai Capi Gruppo C ilimi (m. 125 del 
D.Lgs.26712000). n FudResponsabae 

DICURAZZONE DI ESECUTMTA' 

Constatato che cono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si & proweduto alla prescritta comunicazione 
ai Capi Gnippo consitiari, si dà atto che la presente deliberazione è divenuta da oggi esecutiva, ai sensr dell'art. 134, 
comma 3, del D.Lgs.26712000 ...................................................... o . o ,  .+  ,.. 

Addl ................................ II, SEGRETMO GENERALE 

Il presente prowedimento viene assegnato a: 

per le procedure attuative. 

Addì ........................... 

iL SEGRETARTO GENERALE 

Attestazione di compiuta pu bbIicazione: 

Data e firma per ricevuta di copia del riresente 
atto da parte delì'addetto al ritiro 

v 
(du u h h w e  e cornpi[me, con le dicihire dei CIUO, salo prr k copie 

confomr della presente rSebbcrmioncl 

LB presente copia, mmpto  ds n ? pagine, 

propsivamente numerate, è confume all'ongmale delta 

deliboaamc di G~unta comunale n / 1 6 ) %  dei 

@.:3 08 

D divenuta esecutiva in data ... (l)! 

GLi akgati, cosCiCumti parte integrante, composti da 
.... . .  o .$. p a p e  sepafalnmmte nwneraie, 

sono rrlstcciatt in copra conforme uttliamente alla 
presenk (r), 

suno visionabdr in ongnale 
sano depositati (1)- <l), 

I 

(i) - E m  i e  caseB d r C  ipotesi riconmii 
(2) La Segreterra della Qunta IndIckerb l'archivio presso cui $11 atri 

sono depositoh al momento della richissio di visione 
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COMUNE DI NAPOU 

DIPARTIMENTO PIANIFICA.ZIONE LTRFMNISTICA 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE: URBANISTICA GENERALE 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE, ESECUTWA DELLE 

_COMPONENTI STRUTTURALI DEL TERRITORIO E DELL' 
AMBIENTE 
VICE SINDACO 

Proposta di delibera prot. n, i del 26. 0 3. 0 8 
............... ............ ..................... Categoria Classe Fascicolo 

...................... ................................................ Annotazioni .. 

OGGETTO: Istituzione del Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco ai sensi dell'art. 
10 della legge 2 1 novembre 2000 n. 3 53 

..................... nella residenza Comunale convocata nei modi di legge si è riunita la Giunta 

Si dà atto che sono presenti i seguenti n. Amministratori in carica: 

SSESSORI: l- 
SABATINO SANTANGELO b OLORES FELEPPA MADARO 

r RUNO TERRACCIANO 

P ELICE LAUDADIO 

l LFREDO PONTICELLI 

ENNARO MOLA 

ONATA RIZZO D'ABUNDO 

FERDMANDO DI MEZZA 

GIORGIO NUGNES 

GIUSEPPE GAMBALE 1 /3 1 

GENNARO N.4STI P 1  
GIULIO RICCIO 1 I &&$II]TE' 1 
VALERIA VALENTE 

ota bene: Per gli assenti 
resenti viene apposta la 

la Presidenza 
Partecipa il Segretario del Comune ... .. 

I I L  P R E S I D E N T E  / 
constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare L(% 



La Giunta, su proposta del Vice Sindaco notaio Sabatino Slantangelo, 

Premesso: L 

< .  . 
- che la legge 21 novembre 2000 n. 353 - Legge quadro in materia di incendi boschivi - stabilisce 

:;:- .;: . :..' 
;..;"..: , ' , . 

gli adempimenti ,. , ,  . .  . a-casico-degli ,. enti competenti, al fine di svolgere in modo coordinato attività di 
',. ,.: ,. . ' r:' ,::'. ... ':, ;, :;.; ','. 

previsione, $reveiiiiiioife e lotta attiva contro gli incendi boschivi; 
: . .<' 
'. ... 

- che, i$ ... sensi :.. 'delltart, 10 comma 1 di tale legge "Le zone boscatc: ed i pascoli i cui soprassuoli 

siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione diversa da quella preesistente 

' all'incendio per almeno quindici anni. È comunque consentita la costruzione di opere pubbliche 

necessarie alla salvaguardia della pubblica incolurnità e dell'ambiente. h tutti gli atti di 

compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindioi anni dagli 

eventi previsti dal presente comma, deve essere espressamente :richiamato il vincolo di cui al 

primo periodo, pena la nullità dell'atto. È inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, 

la realizzazione di edifici nonché di strutture e .infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed 
, , ,  . ,  , 

attività produttive, fatti salvi i casi in .,.:, cui-.@&..detta , ,, realizzazione sia stata già rilasciata, in data 
. , , . .  . , , ..~< .' < - - .  , . , , 

precedente l'incendio e sulla b&&, . . ,. ~ '&gli=strumenti , . urbanistici vigenti a tale data, la relativa 
, -. ., . ~ .  , .. , , -. 

autorizzazione o concessione. S& vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di 

rimboschimento e . @i&egneria .. ,, ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo 
.".,, . 

',' '.. ':,..' 

specifica " autofi?$ione . . . . ., ,-. . concessa dal Ministro dell'ambiente, per le aree naturali protette statali, 
, ;.. ,, . , ..: 

o dallare@$<& competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico ... ;,, . ,  , :  , ,  ,, 
, , 

dlg'situazioni in cui sia urgente un intervento per l a  tutela di particolari valori ambientali 2 " 
... 

paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate 

percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia" 

- che, in particolare, il comma 2 dell'art. 10 della citata legge fa obbligo ai comuni di censire 

tramite apposito catasto, entro 90 giorni dall'approvazione di:lllapposito piano regionale, i 
,~- . , : ' ,  , :  ../.- 2 . .  ' 

soprassuoli già percorsi dal fuoco nell'ultimo quinquehd; , . . . "',. '-awalendosi anche; dei rilievi 
. ..> 

:: .,: . , -,. 

effettuati dal corpo forestale dello stato; . . 

< > 

- che ai sensi del suddetto comma 2 è inoltredispost'o che l'elenco dei predetti soprassuoli deve 

essere esposto per trenta giorni al17albop~etorio . . . ,  . comunale, per eventuali osservazioni. Decorso 
. , 

tale termine, i comuni valutino. 1""osservazioni presentate ed approvano, entro i successivi 
I. _ :..- . < , , 

sessanta giorni, , . , glCélenchi;d&hitivi .: e le relative perimetrazioni; 
. ,  , ,  . . 

- che all'art. 4 comgC4 della stessa legge 353 vengono stabilite le competenze di regioni, 

province, comunità montane e comuni in materia di previsione e prevenzione del rischio di 

incendi boschivi; 



'7 
- che 'la regione Campania ha proweduto ad approvare il "piano regionale per la programmazione 

delle attività di previsione prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi" con delibera n. 

2246 del 7 giugno 2002 e successive modifiche e integrazioni; 

Considerato: 

- che, al fine di pervenire alla definizione di un procedimento attr~verso il quale ottemperare ai 

predetti obblighi di legge, il direttore generale ha emanato la di!;posizione n. 81 del 30 luglio 

2004 avente ad oggetto: Adempimenti di cui al comma 2 art.10 legge 21 novembre 2000 n. 353; 

- che la succitata disposizione del direttore generale individua il procedimento e i servizi 

interessati ciascuno per le sue competenze di seguito indicati: il servizio protezione civile, che 

convoca il servizio gestione grandi parchi urbani e il servizio Ambiente e dà informazione 

dell'accaduto al dipartimento Pianificazione Urbanistica; il sei-vizio gestione grandi parchi 

urbani cui è affidata la verifica della sussistenza delle previsioni (li cui al comma 1 dell'art. 10; 

il servizio ambiente cui è affidata la perimetrazione esatta dell'area interessata da effettuarsi 

successivamente alla predetta convocazione; i servizi pianificazione urbanistica generale e 

pianificazione esecutiva delle componenti strutturali del territc~rio e dell'ambiente che, una 

volta ricevuti gli esiti dei rilievi effettuati e trasmessi dai servizi gestione grandi parchi urbani e 

ambiente, provvedono, secondo le rispettive competenze, al completamento del procedimento, 

sulla scorta di quanto stabilito al comma 2 dell'art. 10 della legge in. 35312000". 

- che il servizio ambiente ha proweduto a trasmettere, con nota prot. n. 298 del 12/03/2008, la 

perimetrazione dei soprassuoli che sono stati percorsi dal fuoco, oggetto dei vincoli derivanti 

dalla citata legge n.35312000, ai sensi della citata determinazione del direttore generale n. 8 1 del 

2004; 

- che il servizio ambiente ha proweduto a trasmettere, con nota prot. n. 298 del 12/03/2008, la 

perimetrazione dei soprassuoli che sono stati percorsi dal fuoco, oggetto dei vincoli derivanti 

dalla citata legge n.35312000, ai sensi della citata determinazione del direttore generale n. 81 del 

2004; 

- che con la suddetta nota prot. 298 del 12 marzo 2008 il dipartimento ambiente ha comunicato 

che solo a partire da quello stesso giorno, tramite il corpo forestalle dello stato - sito S I '  -, si è 

avuta disponibilità della perimetrazione delle aree percorse dal filoco negli anni 2006 e 2007 e 

relative particelle catastali interessate, confermando che per gli armi 2004 e 2005 non sono stati 

rilevati nel territorio del comune di Napoli incendi che rientrino nella tipologia di incendi 

boschivi ai sensi del citato art. 10 della L. 35312000, tanto trasmettendo al dipartimento 

pianificazione urbanistica per le ulteriori fasi di competenza; 

- che, sulla base della documentazione di cui alla citata nota del 

298 del 12/03/2008, i servizi pianificazione urbanistica generale e pi 

SEGWETP,REG L;. 



componenti strutturali del territorio e dell'ambiente hanno redajtto un elenco dei soprassuoli 

percorsi dal fuoco ordinato per identificativi catastali; 

- che, ai sensi dell'art. 10 della legge n.35312000, l'elenco dei predetti soprassuoli deve essere 

esposto per trenta giorni all'albo pretorio comunale, per eventuili osservazioni. Decorso tale 

termine, il comune valuta le eventuali osservazioni presentate ed approva, entro i successivi 

sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni; 

- che a tal fine verrà redatto un pubblico awiso da affiggere all'albo pretorio; 

' - che inoltre il detto elenco dei soprassuoli sarà disponibile per lii consultazione anche sul sito 

web del comune di Napoli www.comune.na~oli.it; 

- che il deposito degli atti awerrà, oltre che all'albo e sul sito v~eb, anche presso la sede del 

dipartimento pianificazione urbanistica del comune di Napoli, casi$ della città; 

Ritenuto, pertanto, necessario prowe'dere ad istituire il "Catasto incendi" ai sensi dell'art. 10, 

comma 2 della legge 21 novembre 2000 n. 353;" 

Visto l'art. 10 comma 2 della citatalegge 21 novembre 2000 n. 353; 

La parte hanativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e, quindi, , 

redatte dal dirigente del servizio pianificazione urbanistica generale e dal dirigente del servizio 

pianificazione esecutiva delle componenti strutturali del territorio e dell'arnbiente sotto la propria 

responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo gli stessi dirigenti qui appresso sottoscrivono: 

I1 dirigente del pianificazione esecutiva delle 
componenti strutturali del territorio e dell'ambiente 
arch. Giovanni Dispoto 
~d nft'r"" 

11 dirigente del servizio 
pianificazione urbanistica generale 
a r c h . k y i p J  



GDjJ u&dr wr-w&~&igJ 

DELIBERA 

per i motivi tutti illustrati in narrativa: 

1. istituire, per le ragioni di cui in premessa, ai sensi dell'art. 10 della Legge 2111 1/2000 n. 353, 

il "Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco" di cui all'elaborato, allegato al presente atto 

quale sua parte integrante e sostanziale, costituito da: elenco prowisorio dei soprassuoli 

percorsi dal fuoco ordinati per identificativi catastali; elenco prowisorio dei soprassuoli 

percorsi dal fuoco ordinato per singoli incendi e corredato di planimetrie con perimetrazione 

delle aree interessate; 

2. incaricare il servizio pianificazione esecutiva delle componenti strutiurali del territorio e 

dell'arnbiente di redigere apposito awiso di deposito del :suddetto elenco presso l'albo 

pretorio; 

3. dare atto che il deposito del suddetto elenco awerrà anche presso la sede del dipartimento 

pianificazione urbanistica del comune di Napoli, casa della città, nonché sul sito web del 

comune di Napoli www.comune.napoli.it; 

Elenco allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente prowedimento 
composti da no 38 pagine: 

1. Elaborato: "Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco", costituito d.a: 
- elenco prowisorio dei soprassuoli percorsi dal fuoco ordinato per identificativi catastali; 
- elenco prowisorio dei soprassuoli percorsi dal fuoco ordinato per singoli incendi e 

corredato di rappresentazioni grafiche con perimetrazioni delle aree interessate. 

I1 dirigente del pianificazione esecutiva delle Visto il coordinatore del 
componenti strutturali del territorio e dell'ambiente dipartirnerito pianificazione urbanistica 
arch. Giovanni Dispoto arch. Roberto Giannl \ - r.*G n 
I1 dirigente del servizio 
pianificazione urbanistica generale 
arch. Laura Tgav lini 

IR"-"r" 



LA GIUNTA 
Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall' art. 1314, 
comma 4, del D. Lgs. 2671 2000 in quanto occorre dare immediatameqte 
corso alle incombenze di cui alla deliberazione innaiizi adottata. 
Con voti UNANIMI 

DELIBERA 

Di dare  esecuzione iGmediata alla presente deliberazione da 
mandato ai competenti uffici di attuare le 
Letto. confermato e sottoscritto 

IL SINDACO IL SE 

RrtL 



J 
COMUNE DI NAPOU 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. 7 DEL ?L 3-06' , AVENTE AD 
OGGETTO: istituzione catasto dei soprassuoli percorsi dal filoco ai sensi dell'art. l 0  
della legge 21 novembre 2000 n. 353 

I Dirigenti dei servizi arch. Giovanni Dispoto e arch. Laura Travagline esprimono, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 267/2000, il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

1 La presente deliberazione non comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata anche con riferimento ad esercizi 
successivi 26. 3.  o B  Addl. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

I1 dirigente del pianificazione esecutiva delle 
componenti strutiurali del territorio e dell'ambiente 
arch. Giovanni Pispoto 
6- *P 

I l'l dirigente del servizio ' 
pianificazione urbanistica generale 
U C ~ .  J 



PROPOSTA PROT. N. 01 DEL 26.03.2008 DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA 

OSSERVAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE 

Sulla scorta dell'istmttoria tecnica dei Servizi proponenti; 
Visto il parere di regolarità tecnica favorevole dove si precisa che:"la presente deliberazione non 
comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata anche con riferimento ad esercizi successivi"; 
Lette le motivazioni indicate nella parte narrativa della proposta sottoscritta dai dirigenti 
proponenti dove si evince che: 

- Alfine di pervenire alla definizione di un procedimento attraverso il quale ottemperare 
ai predetti obblighi di legge, il direttore generale ha emanato la disposizione n. 81 del 
30 luglio 2004 avente ad oggetto : Adempimenti di cui al comma 2 art. 10 legge 21 
novembre 2000 n. 353; 

- La succitata disposizione del direttore generale indiv,;dua il procedimento e i servizi 
interessati ciascuno per le sue competenze I...] ; 

Visto l'art. 10 L. 2111 112000 n. 353; 
si ricorda che .la responsabilità in merito alla regolarità tecnica viene assunta dai Dirigenti che 
sottoscrivono la proposta di istituzione del catasto dei soprassuoli prrcossi dal fuoco, con l'allegato 
elaborato ed elenchi inclusi, vistati dagli stessi . 

approvazione istituzione catasto soprasuoli per fuoco dip urbanistica 2008 

IL SEGRETARIO 



+,r$ 
COMUNE DI NAPOLI 

Dipartimento pianlficazlone urbanistica 
Pionlficaqjone Esecutiua delle Componenti Strunurak' 
&l Tm'tono e &ìPAmbiente 
Il Dirigente 

Prot. n. 11 5/D del 26.03.08 

A Segretario Generale 
Del Comune di Napoli 
Dott. Vincenzo Mossetti 
Palazzo S.Giacomo 

Oggetto: proposta di delibera di Giunta Comunale, avente per oggetto "Catasto dei 
soprassuoli percorsi dal fuoco", richiesta di dichiarazione di immediata eseguibilita. 

La proposta della delibera di cui all'oggetto recepisce la perirnetrazione trasmessa in 
data 12.03.08 dal servizio ambiente del comune di Napoli in esito alla disponibilità 
avvenuta nello stesso giorno da parte del Corpo Forestale della perimetraziane delle 
aree percorse dal fuoco. 
Tenuto conto che la legge prevede che in caso di inadempienza da parte del 
comune, ai sensi dell'art.3, comma 4, del Decreto n.1 del 7/9/07 del Commissario 
Delegato ex ordinanza Presidente del Consiglio dei Ministri n,3606/07, si dovrà 
procedere in via sostitutiva, si ravvisano i motivi di urgenza del provvedimento di 
cui alla nota prot. dip. Pian. Urb. N.155 del 25.01.08. 

Giovan cxd i ispoto 

I l a  Diotk+uno, n 330 - 80724 - Napoli - Ifalia - te1.(+39) 087 7957905 - fm (+39) OR 1 230 154 5 
~i~inn/oler@mm~ne.n~pod.i~ - www.comune. napo/i.if 



I 
Deliberazione di G. C. n. FO..~..  del Z $ g f . . ~ . g o m p o s t a  da &.. pagine progressivamente numerate, ~ 
nonchd da allegati, costituenti parte integrante, di cornplersive paeine.3.g.  ..... seplratamente numerate. l 

S I  ATTESTA: 
- Che la presente deliberazione è stata pubblicata aall'Aibo Pretori0 ii2./k h., . e vi "narri per quindici 

giorni (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 26712000). 
- Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo Consiliari (m.125 del 

D.Lgs.26712000). 
I1 F u n  o Responsabile 

L 

DICHIARAZIONE D I  E S E C U T M T A '  

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e clx: si è provveduto alla prescritta 
coniunicazione ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che la presente de1jbera:zione è divenu.ta da ozgi esecutiva, 
ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D.Lgs.26712000 ..............*........................Q....... ........................ 
...................................................................................................................................... 

Addì ................................ I:L SEGRETARIO GENERALE 

-p- 

11 presente provvedimento viene assegnato a: 
I l Data e firma per ricevuta di  copia del presente 

atto da parte dell'addetto al ritiro 

per le procedure attuative. 

.... Addì.. ............. ... 
Altestazione d i  confo rmi t i  - 

(da utilizzare e compilare, con le aicifure ael caso, soloper lc copie 
conformi dellopresenle deiibera=rone) 

Il IL SEGRETARIO GENERALE La coni& composta cia n.. m.... pagine. 
progressivamente numerate, è conforme ~ll'originale della 

11 deliberazione di Giunta comunale n. ... del 

Attestazione di comniuta pubblicazione: 

...................... a divenuta esecutiva in data ( 1  ); 

N Gli . allegati, codtuenti pane inte-mte. composti da 
n. ... ...% .... pag~ne  separatamente numerate, 

sono rilasciati in copia conforme unitiimente alla 
presente (1); 

sono visiona1,iii in originale presso l'archivio in cui 
sono deposit;~ti (i ), ( 2 ) ;  

i 

(/): Barrare solo ie cme//e delle LpoLesi ricorrenti 
(7): LA Scgreicria &!la Grunla indicherà iarchrvio presso cui gli 

anr sono deposrtatr al  rnomcnio dclla richiesta di visione. 
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COMUNE DI NAPOLI 

SSORATO ALL'AMBIENTI 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE ESECUTIVA DELLE COMPONENTI STRU I TERRFM)RIO AMBIEN'$I 

SERVIZIO SUPPORTO GIURIDICO ECOBIOWICO IFS MATERIA URBMISmC 
DIPARTIMENTO AUTONOMO AIMBIENTI 

2 Proposta di delibera prot. no. ................ del 

PgR IliilCmoWF 6 Categoria .................... Classe ............. Fascicalo ...................... 

Annotazioni .............................................................................. 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DEILHB. No 

OGGETTO: DIRETTIVA PER LA VALUTAZIONE AMBIENTA,LE STRATEGICA DEI PIAN 

Il giornb nella residenza Comunale nei modi di legge si $ riunita la Giunta 
. l S  

Comunale. Si d l  atto che sono presenti i seguenti no Ammiriiatratori in carica: 

Rosa IERVOLMO RUSSO 1 U#HNTE I 

I SABATINO SANTANGELO 

DOLORES FELEPPA MADARO 

I BRUNO TERRACCIANO 

FELICE LA UDADIO 

ENRICO CARDILLO 

I ALFREDO PONTICELLI 

FERDINANDO DI MEZZA 

GIORGIO NUGNES 

GIUSEPPE GAMBALE 

NICOLA ODDATI 

ELISABElTA GAMBARDE.L&g 

GENNARO NASTI 

GIULIO RICCIO 

DONATA RIZZO D'ABUNDO VALERIA VALENTE 

Nota bene: Per gli posta la 
lettera "P") 

... Assume la Presidenza 
Partecipa il Segretario del Comune 

della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento segnato in oggetto. 

-, . - , ;. . 
, - . .  
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*La giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco. 
1 .  

Premesso che la Giunta Regionale della Campania con delibera n. 834 plabb8imte sul BURC del 18 

giugno 2007, recante "Norme tecniche e direttive riguardanti gli elabornti da allegare agli strumenti di 

pianificazione territoriale ed urbanistica, generale éd affuativa"; al g q t o  5. l $4 prescrive che <<la VAS, di 

cui all'art. 47 della L. R. 16/04 non A richiesta per i PUA appmvati in confonnittl a l  PUC, gid dotato e sue 

volta di tale valutazione>>; 

che dalla lettura della Direttiva regionale si deduce, pertanto, che se un PRO, come quello del 

Comune di Napoli, che per ragioni storiche non è dotato di VASI occorre prevedere per i PUA la 

procedura di VAS sempre e in ogni caso; 

che lo strumento urbanistico generale del Comune di Napoli è giB confornioto alla tutela del territorio, . . 
atteso che esso si caratterizza sul presupposto pregiudiziale della "tutele e del ripristino delllintegritB 

fisica e del18identitB culturale del territorioM(cfr art. l comma l norme tecniclie di attuazione); 

che in merito alla Direttiva regionale la Provincia, con delibera 22.1 1.2087 n. 932 recante lenLinee 

guida ed indirizzi interpretativi e regolativi in materia di ambito applicativo della procedura di 

valutazione ambientale strategica, di cui alla direttiva CE n. 42/01 ed all'art. 47 della legge regionale 
&!+ 4 

16/04, in rapporto agli strumenti di pianificazione territoriale ed urban~stica, generali e d  attuativi', 

nell'evidenziare la propria competenza urbanistica assegnatele con la legge regionale n. 16/2004, ha 

ritenuto necessario definire il campo di applicazione della procedura di valutazione ambientale 

strategica rtferità agli atti di pianificazione comunale, al fine di consentire ai Comuni di assumere atti 

conformi alle disposizioni di legge che regolano la materia,&aiaft~s! arkfie la complessit~ e plurivocit8 di 

significato dei principi e disposizioni della normativa di settore. 

- J  -+ E$ 3 $@,& 3 :  

Che la citata delibera provinciale, che in questa sede si intende integralmente recepita e csndi\/isa, 

con ampie e diversificate motivazioni evidenzia che l'ambito di applicazione della VAS non pu8 che 

riguardare sia i piani territoriali generali e settoriali, sia p i r j  generali, e che l'obbligo della 
r q$. e* *b 

VA§ non appare conferente ai piani attuativi che non hanno impetto ambientale significativo 

sull'ambiente e sul patrimonio culturale ed alle varianti puntuali di piccole clirnensione. 

.;;; ',.' . " 

',..:" ; ; ,: , 

Che. pertanto. puntualizza la ~ k v i n c i a  l&'vil"tazione ambientale e richiesta solo per i piani generali e 

settoriali aventi incidenza e ricaduta significativa sull'ambiente ed è del tutto esclusa per i piani afferenti 



a piccole aree e per le varianti puntuaii aei piani esistenti, arresa ia IUIW rairuiiiu~iisa i i v r i  IiIrlIuGIi6a, 

. m 
. fatte salve motivate ragioni prognostiche di possibili incidenze da parte dell%autoiit& competente in sede 

' *  di verifica preliminare di assoggettabiliti2 alla VAS, sugli equilibri e valori fondamentali dell'ecosicteme 
P 

naturale e della biodiversità a cui orneostaticarnente la VAS preordinata; 

Considerato, perb, che la Provincia con la citata delibera n.93U2003, nell'integrare la Direttiva 

regionale n. 83412007 dispone al punto 6) che "... resta salva in ogni casta (clausola di salvaguardia di 

cui al comrna 3 dell'art. 2 della direttiva Ce 42101) la possibilità per i piani che determinano Ikso di 

piccole aree (come i PUA), di sotto~orre ali stessi alla VAS o alla si 

Iscreeninq) laddove esse possono avere probabili effetti sianificativi sul territorio. sulla base di una 

delibazione dell'autorit8 competente, owero (nel caso dei PUA) del Comurg; 

sa>, q 

Atteso che la predetta disposizione, in particolare, in ordine alla locuzione dei " 

sianificativi sul territorio", induce questa amministrazione, nei casi di approvazione di PUA, a 

circoscrivere le fattispecie ricadenti nella procedura di assoggettabilit3 (screening) owero alla 

procedura VAS; 

I' che a tal fine, in attesa di una definitiva risistemazione della materia da parte della Regione, in T 
relazione all'adeguamento delllattuale regolamentazione regionale alla nuova disciplina in materia h%{ 
arnbientale(cfr. art 35 D.lgs 412008), appare opportuno riferirsi alla riovella disciplina in materia 

t I % < & S .  

ambientale e, in particolare, al DECRETO LEGISLATIVO 16 gennaio 2008, n. 4 (in G.U. n. 24 dk'29 

gennaio 2088 - Suppl. Od. n. 24) - " Ulteriori disposizioni correttivt~ ed integrative del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientalen; 

che appare necessario che detta regolarnentazione awenga attraverso l'istituzione di un tavolo di 

conceratazione con i soggetti competenti in materia urbanistica e ambientale (Provincia, Comune, 

Regione), al fine di addivenire ad una soluzione condivisa che valuti, tra l'altro, la possibilit8 di 

escludere le procedure VAS ai PUA, così come awiene in alcune Regioni d'Italia; 

che il citato Decreto 412008 all'art. 6. comma 1 nel definire l'ambito di :applicazione della valutazione 

ambientale strategica(VAS), pone in evidenza che essa "...riguarda ipiani e i programmi che possono 



Che il comma 2 del citato articolo dispone cne viene errerruara urla vaiuioi.ciuriG pGl lulll l i 

programmi che sono elaborati per la valutazione e gestione: a) .,.della ~iariificazione territoriale o della a 

' 

destinazione dei suoli, e che definiscono il guadro di riferimento"Der I'a~13rovazion8, I 'aut~riuanione~ " 

l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei ~rosetti elencati 

presente decreto; 

che dalla lettura del riportato comma 2 viene in rilievo che solo gli atti di pianificazione territoriale che 

includano i progetti di cui agli allegati II,IlI e IV possono ritenersi avere un significativo impatto 

ambientale. 

Afteso, perb, che il successivo comma 6 dispone che la valutazione aml~ientale viene effettuata per: 

a) i progetti di cui agli allegati Il e I11 al presente decreto e b) per i progelti di cui all'allegato IV rqlativi 

ad opere o interventi di nuova realizzazione, che ricadono, anche pan.ialrnents, all'interno'sh' aree 
, , 

@ naturali protette come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394. 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondete e quindi redatte 

dal dirigente del servizio pianificazione esecutiva delle componenti strutturali territorio ambiente e dal 

dirigente del servizio supporto giuridico economico in materia urbanitetica e dal coordinatore del 

dipartimento ambiente sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo, gli stessi dirigenti 

qui di seguito sottoscrivono. - 

Per i motivi su esposti 

1. Proporre alla Regione l'istituzione di un tavolo di concertazione tra Provincia, Regione e Comune per 

l'emanazione di una regolamentazione condivisa in materia di Valutazione ambientale strategica 

riguardante i procedimenti di approvazione dei PUA. 

2. Prendere atto, condividendone i contenuti e le conclusioni, della delibera della giunta provinciale di 

Napoli del 22.1 1.2007 n. 932 recante )@"Linee guida ed indirizzi interpretativi e regolativi in materia di 

ambito applicativo della procedura di valutazione ambientale strategica, di cui alla direttiva 6% n. 42/81 

ed all'art. 47 della legge regionale 16/04, in rapporto agli strumenti di pianificazione territoriale ed 

urbanistica, generali ed attuativi'. 
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, p . '. assoggettabilità i piani urbanistici attuativi che contengono previsioni progettuali di cui agli allegati II e < 
J 

' 'Il1 del DECRETO LEGISLATIVO 16 gennaio 2008, n. 4 - " Ulteriori disposizioni comitive ed integ'rative 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 752, recante norme in materia amb,ientakm; 

4. Assumere, nelle more della regolamentazione regionale, dover !sotioporre alla verifica di 

assoggettabilità i piani urbanistici attuativi che contengono previsioni pro!gattuali di cui aII1 allegato IV 

del DECRETO LEGISLATIVO 16 gennaio 2008, n. 4, relativi ad opere o interventi di nuova 

realizzazione, che ricadono, anche parzialmente, all'interno di aree naturaii protette come definite della 

legge 6 dicembre 1991, n. 394. 

IL DIRIGENTE SERVIZIO PIANIFICAZIONE ESECUTIVA DELLE COMPObIENBI STRUTTLIRALI 

TERRITORIO AMBIENTE 

(Arch. Giovanni Dispoto 

~';e& &- 
IL DIRIGENTE SERVIZIO SUPPORTO GIURIDICO ECONOMICO IN MATETRIA LOWBANISTICA 

v RosariqCo 'no) 

IL COORDINATORE DEL DIPARTIMENTO AUTONOMO AMBIENTE 

URBANISTICA 

L'ASSESSORE ALL'AMBI ENTE 

/ 
IL VICE SINDA 

Esnqpraatn . d c % p ~  ( *v) 
~mi=ìia 4, kn E& t*. * ~ ~ .  ln q* 
C O ~ S Q  zOI6 ~nc~mboRq0 Q( aila 
Cdn vcti U W W 1  



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. . z.. . . .DEL.3- ,?4 d.., AVENTE AI) OGGETTO: : DIRETTiVA PER LA 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEI PIANI URBdt,NISTICH[ ATTUATIVI 

I DIRIGENTI DEI SERVIZI PLANIFICAZIONE ESECUTIVA DELLE COMPONENTI STRIJTTUMLP 

TERRITORIO AMBIENTE, SUPPORTO GIURIDICO ECONOMICO M MATERIA URBANISTICA E 

COORDMATORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE ESPRIMONO, AI SEhISI DEEL9ART. 49, GOMMA 1, 

DEL D.LGS. 26712000, IL SEGUENTE PARERE DI REGOLAIUTA TECNICA IN O R D M  ALLA SUDDETTA 

PROPOSTA: 'FA va k 8 ar d 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE NON COMPORTA IMPEGNO DI SPESA 

Addi.. . . . . . . . . . . . . . . . . . , . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . TI DEI SERVIZI 



PROPOSTA PROT. N. 05 DEL 25.02.2008 SERVIZIO PIQal'J%FICgB;oJOW ESECUTIVA 
DELLE COMPONENTI STRUTTURALI 

OSSERVAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE 

Sulla scorta dell'istruttoria tecnica dei Servizi proponenti , dove tra l'dtro si rileva che la presente 
deliberazione non comporta impegno di spesa ; 
Lette le motivazioni indicate nella parte narrativa della proposta sottoscritta. dai dirigenti 
proponenti dove si evince che: 

- In merito alla direttiva regionale la Provincia, con delilbera 2211.2007 n. 932 [..]ha 
ritenuto necessario deJnire il campo di applicazione della procedura di valutazione 
ambientale strategica riferita agli atti di pianijìcazione comumle, al $ne dì consentire 
ai Comuni di assumere atti conformi alle disposizioni di legge che regolano la materia, 
attesa anche la complessità e plurivocità di signijicato d?i principi e disposizioni della 
normativa di settore; - In attesa di una de3nitiva risistemazione della materia da parte della regione in 
relazione all'adeguamento dell'attuale regolamentazione regionale alla nuova 
disciplina in materia ambientale ( cfi  art. 35 D. lgs, 4/2008), appare opportuno 
riferirsi alla novella disciplina in materia ambientale e, in particolare, al decreto 
legislativo 1 6 gennaio 2008, n. 4 [...I; 

Visti gli artt. 6 e 35 del D. Lgs. 16/01/2008 , n. 4; 
si ricorda che la responsabilità in merito alla regolarità tecnica viene assunta dai Dirigenti che 
sottoscrivono la proposta di direttiva per la valutazione ambientale r%rategica dei piani urbanistici 
attuativi , alla quale va comunque allegata la citata delibera della giurita provinciale di Napoli del 
22.1 1.2007, n. 932 , fatta propria nei contenuti e conclusioni nella parte dispositiva. 



COMUNE DI NAPOLI 

DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE ESECUTIVA DELLE 

COMPONENTI STRUTTURALJ DEL TERRITORIO E DELLy 
AMBIENTE 
VICE SINDACO 

Proposta di delibera prot. n .3  del v.  0 l. O 8 
Categoria ............... Classe ............ Fascicolo ..................... 

...................................................................... Annotazioni 
.............................................................................. 

REGISTRO BELLE BELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DEILIB. N. .. 
OGGETTO: Approvazione, ai sensi dell'art. 10 della legge 21 novembre 2000 n. 353, 
degli elenchi definitivi e delle relative perimetrazioni di cui al "Catasto dei soprassuoli 
percorsi dal fuoco" istituito con deliberazione di giunta comunale 11. 504 del 28/03/2008. 
C' i" " "  q ,  ' ~ ~ 3 ,  

Il giodo~..i.!bjtl.Ea~'~ella residenza Comunale convocata nei modi di legge si è riunita la Giunta 
Comunale. 

Si dà atto che sono presenti i seguenti n. ........... L 4.. Amministratori in carica: 

SABATINO SANTANGELO 

LUIGI SCOTTI 

AGOSTINO NUZZOLO 

MARIO RAFFA 

ALFREDO PONTICELLI 

GENNARO MOLA 

FELICE LAUDADIO 

GIORGIO NUGNES 

FERDINANDO DI MEZZA 

NICOLA ODDATI 

GIOIA M. RISPOLI 

GENNARO NASTI 

GiULIO RICCIO 

VALERIA VALENTE 

LUIGI IMPERLINO 

bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo, il timbro "ASSEhTTE"; per i 
apposta la lettera "P") 

.. . la Presidenza S.\ &E %e"R@. .'..'?.%:?E?. . ? e 6 - ' ~ w ~ ~ ~ 3  
& ~ T a w -  %TEFWWQ il Segretario del Comune .d#>..: ............................,....O......... 

I I L  P R E S I D E N T E  
i Iconctatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento segnato in o g g e t t o .  

1 



La Giunta, su relazione e proposta del.Vice Sindaco dr. Sabatino Santangelo, 
. , .  

Premesso: 

- che la legge 21 novembre 2000 n. 353 - Legge quadro in materia di incendi boschivi - stabilisce 

gli adempimenti a carico degli enti competenti, al fine di svolgere in modo coordinato attività di 

previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi; 

- che, ai sensi dell'art, 10 comma 1 di tale legge "Le zone boscatt: ed i pascoli i cui soprassuoli 

siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione diversa da quella preesistente 

all'incendio per almeno quindici anni. È comunque consentita la c:ostruzioi~e di opere pubbliche 

necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumità e dell'ambiente. In tutti gli atti di 

compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli 

eventi previsti dal presente comma, deve essere espressamente richiamato il vincolo di cui al 

primo periodo, pena la nullità dell'atto. È inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, 

la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti ci?ili ed 

attività produttive, fatti salvi i casi in cui per detta realizzazione sia stata già rilasciata, in data 

precedente l'incendio e sulla base degli strumenti urbanistici kigenti a tale data, la relativa 

autorizzazione o concessione. Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di 

rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo 

specifica autorizzazione concessa dal Ministro dell'arnbiente, per le aree naturali protette statali, 

o dalla regione competente, negli altri casi, per documentate situaxioni di dissesto idrogeologico 

e nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e 

paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate 

percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia" 

- clie, in particolare, il comma 2 dell'art. 10 della citata legge fa obbligo ai comuni di censire 

tramite apposito catasto, entro 90 giorni dall'approvazione de:.l'apposito piano regionale, i 

soprassuoli già percorsi dal fuoco nell'ultimo quinquennio, awalendosi anche dei rilievi 

effettuati dal corpo forestale dello stato; 

- che ai sensi del suddetto comma 2 è inoltre disposto che l'elencc dei predetti soprassuoli deve 

essere esposto per trenta giorni all'albo pretori0 comunale, per e~~entuali  osservazioni. Decorso 

tale termine, i comuni valutano le osservazioni presentate ed approvano, entro i successivi 

sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni; 

- che all'art. 4 comma 4 della stessa legge 353 vengono stabilite le competenze di regioni, 

province, comunità montane e comuni in materia di previsione e prevenzione del rischio di 

incendi boschivi; 



- che la regione Campania ha provveduto ad approvare il "piano regionale per la programmazione 

delle attività di previsione prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boscliivi" con delibera n. 

2246 del 7 giugno 2002 e successive modifiche e integrazioni; 

Considerato: 

- che, al fine di pervenire alla definizione di un procedimento attraverso il quale ottemperare ai 

predetti obblighi di legge, il direttore generale ha emanato la disposizione n. 81 del 30 luglio 

2004 avente ad oggetto: Adempimenti di cui al comma 2 art. 10 legge 21 novembre 2000 n. 353; 

- che la succitata disposizione del direttore generale individua il procedimento e i servizi 

interessati ciascuno per le sue competenze di seguito indicati: il servizio protezione civile, che 

convoca il servizio gestione grandi parchi urbani e il servizio Ambiente e dà informazione 

dellyaccaduto al dipartimento Pianificazione Urbanistica; il servizio gestione grandi parchi 

urbani cui è affidata la verifica della sussistenza delle previsioni d.i cui al comma 1 dell'art. 10; 

il servizio ambiente cui è affidata la perimetrazione esatta dell'iirea interessata da effettuarsi 

successivamente alla predetta convocazione; i servizi pianificazione urbanistica generale e 

pianificazione esecutiva delle componenti strutturali del territcrio e dell'ambienje che, una 

volta ricevuti gli esiti dei rilievi effettuati e trasinessi dai servizi gestione grandi parchi urbani e 

ambiente, prowedono, secondo le rispettive competenze, al completamento del procedimento, 

sulla scorta di quanto stabilito al coinma 2 dell'art. 10 della legge 11. 353/2000". 

- che, ai sensi della citata determinazione del direttore generale n. 81 del 2004, con nota prot. n. 

298 del 12/03/2008 il servizio ambiente ha provveduto a trasmettere la perimetrazione dei 

soprassuoli che sono stati percorsi dal fuoco negli anni 2006 e 2007, oggetto dei vincoli 

derivanti dalla citata legge n.353/2000, comunicando che negli arini 2004 e 2005 non sono stati W 
rilevati nel territorio del comune di Napoli incendi che rientrino nella tipologia di incendi 

boschivi ai sensi del citato art. 10 della L. 353/2000; 

- che, sulla base della documentazione di cui alla citata nota del dipartimento ambiente prot. n. 

298 del 12/03/2008, i servizi pianificazione urbanistica generale E: pianificazione esecutiva delle 

componenti strutturali del territorio e dell'ambiente hanno redatto un elenco dei soprassuoli 

percorsi dal fuoco ordinato per identificativi catastali; 

- che con deliberazione di giunta comunale n. 507 del 28/03/2008 è stato istituito il "Catasto dei 

soprassuoli percorsi dal fùoco"di cui all'elaborato allegato alla stessa deliberazione quale sua 

parte integrante e sostanziale costituito da: elenco prowisorio dei soprassuoli percorsi dal fuoco 

ordinati per identificativi catastali; elenco prowisorio dei soprassuoli percorsi dal fuoco 

ordinato per singoli incendi e corredato di planimetrie con perimetrazioni delle aree interessate; 

- che l'elenco dei predetti soprassuoli è stato esposto per trenta giorni all'albo pretori0 comunale 

dal 10/04/2008 al 09/05/2008 per eventuali osservazioni. 

11. SEGRE 3 



- che a tal fini è stato affisso un pubblico avviso all'albo pretorio; 

- che il deposito degli atti è avvenuto, oltre che all'albo pretorio anche presso la sede del 

dipartimento pianificazione urbanistica del comune di Napoli, Casa della Città; 

- che inoltre il detto elenco dei soprassuoli è stato disponibile per la consultazione anche sul sito 

web del comune di Napoli www.comune.napoli.it; 

- che, ai sensi del citato art. 10 della legge n.35312000, decorso il cletto termine di trenta giorni, il 

comune deve valutare le eventuali osservazioni presentate e devs approvare, entro i successivi 

sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni; 

- che ai sensi dello stesso articolo di legge il 'catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco è 

aggiornato annualinente; 

Preso atto: 

- che nel temine su indicato e fino al 1010612008 non è pervenuta alcuna osservazione in merito 

agli elenchi e alle perimetrazioni pubblicati; 

Ritenuto, pertanto, necessario provvedere, ai sensi dell'art. 10, comnia 2 della legge 21 novembre 

2000 n. 353, ad approvare gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni del "Catasto dei 

soprassuoli percorsi dal fuoco", nonché ad aggiornare periodicamente lo stesso catasto; 

Visto l'art. 10 coinma 2 della citata legge 21 novembre 2000 n. 353; 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e, quindi, 

redatte dal dirigente del servizio pianificazione esecutiva delle compunenti strutturali del territorio e 

dell'arnbiente sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo lo stesso dirigente qui 

appresso sottoscrive: 

I1 dirigente del servizio pianificazione esecutiva delle Visto il cioordinatore del 
componenti strutturali del territorio e dell'arnbiente dipartimc;:nto pianificazio e urbanistica 
arch. Giovanni Dispoto 

P - arch. Rcberto Giannì 

DELIBERA 

per i motivi tutti illustrati in narrativa: 



1. approvare, per le ragioni di cui in premessa, ai sensi dell'art. 10 della Legge 2111 112000 n. 

353, gli elenchi e le relative perimetrazioni del "Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco" 

istituito con deliberazione di giunta comunale n. 507 del 28/03/2008 e di cui all'elaborato 

allegato a tale deliberazione, quale sua parte integrante e sostanziale, costituita da: elenco 

provvisorio dei soprassuoli percorsi dal fuoco ordinati per identificativi catastali - elenco 

provvisorio dei soprassuoli percorsi dal fuoco ordinato per isingoli incendi e corredato di 

planimetrie con perimetrazione delle aree interessate, ritenendo pertanto definitivi gli 

elenchi e le perimetrazioni riportati in tale elaborato; 

2. incaricare il servizio pianificazione esecutiva delle componenti strutturali del territorio e 

dell'ambiente di provvedere all'aggiornamento periodico del tritato "Catasto dei soprassuoli 

percorsi dal fuoco", nei modi di legge; 

3. incaricare, a tal fine, il servizio protezione civile, il servizio gestione grandi parchi urbani ed 

il servizio ambiente a fornire quanto di rispettiva competenza secondo la disposizione del 

direttore generale n. 81 del 30 luglio 2004 avente ad oggetto: Adempimenti di cui al comma 

2 art.10 della legge 21 novembre 2000 n. 353. 

I1 dirigente del servizio pianificazione esecutiva delle Visto il co~rdinatore del 
componenti strutturali del territorio e dell'ambiente 
arch. Giovanni Dispoto arch. Roberto Giannì 

".;.--. kJ"4";" 



PROPOSTA PROT. N. 03 DEL 17.06.2008 DIPARTIIVIENTO PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA 

OSSERVAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE 

Sulla scorta dell'istruttoria tecnica dei Servizi proponenti; 
Visto il parere di regolarità tecnica favorevole dove si precisa che:"la presente deliberazione non 
comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata anche con riferimento ad esercizi successivi"; 
Lette le motivazioni indicate nella parte narrativa della proposta sottoscritta dai dirigenti 
proponenti dove si evince che: 

- Alfine di pervenire alla definizione di un procedimento attraverso il quale ottemperare 
ai predetti obblighi di legge, il direttore generale ha emanato la disposizione n. 81 del 
30 luglio 2004 avente ad oggetto : Adempimenti di cui al comma 2 art. IO legge 21 
novembre 2000 n. 353; - La succitata disposizione del direttore generale individua il procedimento e i servizi 
interessati ciascuno per le sue competenze [...l ; 

- Con deliberazione di giunta comunale n. 507 del 28/03/2008 è stato istituito il - 
Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco - di cui all'elaborato allegato alla stessa 
deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale costituito da : elenco provvisorio 
dei soprassuoli percorsi dal fuoco ordinati per identificativi catastuli; elenco 
provvisorio dei soprassuoli percorsi dal fuoco ordinato per singoli incendi e corredato 
di planimetrie con perimetrazioni delle aree interessate ; 

- L'elenco dei predetti soprassuoli è stato esposto per rrenta giorni all'albo pretori0 
comunale dal 10/04/2008 al 09/05/2008per eventuali osservazioni; 

- nel termine su indicato e fino al 10/06/2008 non è peri-lenuta alcuna osservazione in 
merito agli elenchi e alle perimetrazioni pubblicati; 

Visto l'art. 10 L. 2111 1/2000 n. 353; 
si ricorda che la responsabilità in merito alla regolarità tecnica viene assunta dai Dirigenti che 
sottoscrivono la proposta degli elenchi definitivi e delle relative perimetrazioni , vistati dagli 
stessi, di cui al catasto dei soprassuoli ~ercossi dal fuoco istituito con deliberazione di giunta 
comunale n. 507 del 28.03.2008. 

approvazione elenchi definitivi catasto soprasuoli per fuoco dip urbanistica 2008 i 



Premesso: 

Che con deliberazione di Giunta Comunale no 2623 del 46.07.07, è stato 

approvato il piano particolareggiato in sottozona Bb, ai sensi qeBl'art.33 delle NTA 

della Variante generale al PRG, riguardante un'area ric%d&<ge nel quartiere di 

Scampia, così come configurato nella proposta de "La Gladiola c.a.s.", e come 

adottato con deliberazione di G.C. 4867 del 09.11.06; 

e che il piano approvato prevede la realizzazione di un insediamento 

residenziale, per complessivi 214 alloggi, e di attrezzature pubbliche consistenti in 

una scuola materna ed annessa area a verde, un verde di quartiere e parcheggi 

pubblici; , .. . 
< . . I  . .  . ..!, '.. ;.; ., .' ' ..! . . , , .. 'l 

e che con"..ia'.ritatb . _ . .  < ~..  deliberazione di Giunta Comunale no 2623 del 26.07.07, 
, ,  ". . . . ~. 'I :. -.:. 

un i t a& , i t e  .. ~, . . ,  "al PUA in argomento, è stato approvato, altresik lo schema di 
. i . .. : '.- : ', '. ., .'. 

,~cqpveri.zione urbanistica in base al quale il proponente, a scomputo degli oneri di :i::;2 . . ., - - . . 
, - . '." :' -- 

' :  . ,, irbanizzazione, si impegna a cedere al Comune di Napoli le ar $?sfJyateg 
a W ' :  

~. 
, * , ,. 

esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e %ccowdaria,, . .  . nonchk~ :. a . .. ., , . .. . . ~. , " 

realizzazione diretta delle opere stesse; 

e che successivamente alla approvazione della convenzione urbanistica, ma 

prima della stipula della stessa da parte del proponente, la normativa in materia di 

lavori pubblici (D.Lgs n0163/2006 Codice Appalti) è stata modificata con D.L.gs 

n0113/2007, entrato in vigore in data 1.8.2007; 

e Che detto decreto correttivo è intervenuto a modificare e 2 chiarire il portato 

del citato art. 32, comma 1 1ett.g) in merito all'obbligo del rispetto delle procedure 

dell'evidensa pubblica prevedendo che, in caso di realizzazione di opere di 

urbanizzazione primaria di importo superiore alla soglia comunitaria (C 5.150.000 

dal 1.01.2008 in applicazione del regolamento CE n014%2/2007) nonché di opere 

di urbanizzazione secondaria da parte di soggetti privati in conformità agli obblighi 

derivanti dalla disciplina urbanistica vigente, 'a scomputo degli oneri dovuti", la 

relativa gara di appalto 'sia bandita ed effettuata dall~mrn~nistrazione che rilascia 

il permesso di costruire sulla base della progettazione presentata dal promotore" e 

non più dal soggetto promotore; 

Considerato 

e Che il PUA in questione prevede, tra l'altro, la reoi0izzazione di una ceuo8a 

materna, rientrante, come tale, tra le opere di urbanizzazione secondaria al sensi 

dell'art.4 1ett.b) della L.n0847/1964 e dell'art. 16, cornrna 8 del doP.R. 

n0380/2001; 



Premesso : 

Che con deliberazione di Giunta Comunale no 2623 dei 26.8'7.07, stato 

approvato il piano particolareggiato in sottozona Bb, ai sensi deldaa&.33 delle NTA 

della Variante generale al PRG, riguardante un'area ricadente' nel quartiere di 

Scampia, così come configurato nella proposta de "La GiadisRaii s.a.saW, e come 

adottato con deliberazione di G.C. 4867 del 09.11.86; 

• che il piano approvato prevede la realizzazione di un insediamento 

residenziale, per complessivi 214 alloggi, e di  attrezzature pubbliche conaickenti in 

una scuola materna ed annessa area a verde, u n  verde di quafiiere e parchieggj 

pubblici; 

che con 'la citata deliberazione di  Giunta Comunale nD 2623 del 26.07.87. 

unitamente .al PUA in  argomento, è stato approvato, altreslh lo schema di 
,. .., . .  
I . .. I . i 
a, ,, . ., :. 

~g;nvenzione urbanistica in base al quale il proponente, a B C O ~ ~ U ~ Q  degli oneri dl ;,.:::. 
i . . .  ,..... . - -- - ..; ...., ,:. :: , .. 

.. . , 

urbanizzazione, si impegna a cedere al Comune di Napoli le ir -de t'nate , .9f 1 g... 
, , esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e secenda~a,_....noncfi~,: . 

, . .. a . . < < I: 

realizzazione diretta delle opere stesse; 

• che successivamente alla approvazione della conve!nmiowe urbanistica, ma 

prima della stipula della stessa da parte del proponente, la normativa in materia di 

lavori pubblici (D.Lgs n0163/2006 Codice Appalti) è statlsl rnodifieata con D.b.gg 

n0113/2007, entrato in  vigore in data 1.8.2007; 

Che detto decreto correttivo è intervenuto a modific~are e a chiarire il portato 

del citato art. 32, comma i 1ett.g) in merito all'obbligo del rispetto delle procedure 

dell'evidenza pubblica prevedendo che, in caso di  realizzazione di opere di 

urbanizzazione primaria di importo superiore alla soglia comunitaria (C 5,150.008 

dal 1.01.2008 i n  applicazione del regolamento CE n0142:1/26P07) nonché di opere 

di urbanizzazione secondaria da parte di  soggetti privati In eowformità agt$ obblighi 

derivanti dalla disciplina urbanistica vigente, 'a scomputo degll onkri d~vu t l " ,  la 

relativa gara di appalto 'sia bandita ed effettuata dall'Ammkkgistrazione che rilascia 

il permesso di costruire sulla base della progettazione pr~!senfata &l promotore" e 

non più dal soggetto promotore; 

Considerato 

e Che il PUA in questione prevede, tra l'altro, la realizaazi~ne di uPea scuola 

materna, rientrante, come tale, tra le opere di urbanizztszione secsnd-ria ai sensi 

.P' dell'art.4 1ett.b) della L.n0847/1964 e dell'art. 16, csrnrna 8 del d.P.R, 



Rilevato 

Che, come si è detto, la realizzazione di detta opera di urbawizzazione in quanto 

realizzazione di opera pubblica, è sottoposta alla normat.iva in materia dl lavori 

pubblici ai sensi del citato art. 32 comma 1 1ett.g del D.l.gs ne163/2006 (Codice 

Appalti); 

Che pertanto lo schema di convenzione, cosi come approvato dalla Giunta 

comunale unitamente al Pua in argomento, prevederido Ia realizzazione di 

un'opera di urbanizzazione secondaria (scuola materna ed annesse aree a verde 

su una superficie di mq 6.278), ha avuto la necessità di essere in parte gicrs 

modificato ed integrato nel rispetto della richiamata normaitiva legiqlativa; 

Che in particolare si è reso necessario prevedere: - -  
a) L'obbligo per Il proponente di cedere le aree destinate a urbawlnzazioni primarie e 

secondarie in proprietà al comune di Napoli alla stipuQgi della convenzione con 

onere di custodia a suÒ carico e la conseguente eliminazione della relativa garanzia 

fideiussoria. 

b) L'obbligo per il proponente di eseguire la progettazioe~e' definitiva ed esecutiva 

della scuola materna di cui sopra affinchè I1d4mmlwistrazione proceda 

all'affidamento dei relativi lavori di realizzazione mediante pubblica gara. 

C) L'obbligo per il proponente di corrispondere all'Amministraaigane, a scomputs degli 

oneri di urbanizzazione, l'importo, al netto di IVA, relativo al costi di realizzaziowe 

della medesima opera, cosi come risultante dai computi metrici ectimativi 

presentati dal proponente stesso, al fine di destinare detto importo al successivo 

affidamento dei lavori mediante pubblica gara. 

d) Che la realativa garanzia fideiussoria presentata dal pipoponente a copertura dei 

rischi da inadempimento sia svincolata successivamente alla correcpionslsne al 

Comune di Napoli dell'importo determinato a seguito della progettazione definitiva 

e i-isultante dai computi metrici estimativi. 

Atteso 

Che il Pua in argomento prevede anche la realizzazione diretta di alcune opere 

di urbanizzazione primaria sotto soglia comunitaria, a seornputq $?gli oneri 
.' %.I> 

dovuti, nel rispetto dell'art.122 comma 8 del D.Lgs. n0%63/2006; 

che in merito a dette opere il citato art.122, commei 8, secondo periodo, del 

codice dei contratti dispone che "Prima dedd'avvio del~i~secuz~ogte delle operef 



gli uffici tecnici delle amministrazioni locali intertissate Prssme ttono alle 

competenti Procure regionali della Corte dei Conti gli atti ado&t-ati e tutta la 

documentazione relativamente agli interventi edilizi cfa realizzare a scomputo 

degli oneri di urbanizzazione" ovvero ahli interventi sottratti al rispetto delle 

regole dell'evidenza pubblica; quali le opere di ur$sawizzazisne primaria di 

importo inferiore alla soglia comunitaria; 

Considerato inoltre 

Che il proponente con nota n0365/M del 8.4.2008, ha presentata il nuovo 

schema di convenzione con i relativi allegati; 

che a tal fine il predetto schema di convenzione con i relativi allegati deve 

essere, nella nuova versione, riapprovato dallo stesso e)rgawo che ha proceduto 

all'approvazione dello schema di convenzione originario. 

Precisato 

0 Che le citate modifiche allo schema di convenzione neln 'comportano modifiche 

sostanziali al progetto e quindi al PUA approvato con Delibera no 2623 del 

26.07.07; 

Che il contratto dovrà essere stipulato nella forma pubblico amministrativa. 

Visti 

I l  testo unico degli EE.LL. B.~gs.'n0267/2000; 

I l  Decreto legislativo 16312006 s.m.i. 

ij( I l  regolameto approvato con delibera di G.C. n. 379712006. 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e 

\ fondate e quindi redatte dal Dirigente del Servizio sotto la propria responsabilità 

tecnica, per cui sotto tale profilo, lo stesso dirigente i qui di seguito sottoscrive. 

I L  DIRIGENTE I t 
(ARCH. MARIO MORACA) ( AT 

C 

I Per i motivi esposti in narrativa 

- -. 
1- Approvare le modifiche allo schema di convenzione e ai relativi allegati relativi al 

piano particolareggiato in sottozona Bb ai sensi deOB'art.33 delle norme di 

attuazione della Variante generale al PRG riguardante unfarea ricadente nel 



quartiere di Scampia, come configi.irato nella proposta de "La Gladiola s.a,sOm, e, 
' per l'effetto, approvare l'allegato schema di convenziorie con i suoi nuovi allegati 

così come modificati. 

2- Prevedere, prima dell'avvio dell'esecuzione delle opere, la trasmissione, alla 

competente Procura regionale della Corte dei Conti, deggii atti adottati e di tutta 8a 
documentazione relativa agli interventi edilizi (opere d! idrbawizzazione primaria)da 

realizzare a scomputo degli oneri d i  urbanizzazione inerenti il Piano 

Particolareggiato in oggetto. 

3- Incaricare il Servizio Segreteria della Giunta comunale di inviare ia presente 

delibera unitamente all'allegato che ne costituisce paPi:e integrante, a l  Servizio 

Gare e contratti al fine della stipula della convenzione in oggetto. 

che costituisce parte integrante della presente delibera composti da n. 

pagine:al legato A)-Schema di convenzione relativo piano 

iato in sottozona Bb ai sensi dell'art.33 delle "della Variante 

generale al PRG rhuardante un'area ricadente n 

i L  DIRIGENTE 

\ 

(ARCH. ROBERTO GIANNI') 



- .  
m 

, , I '  

C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA D I  DELIBERAZIONE PROT. N. 01 del 17.04.2008, AVENTE AD OGGmQe : 

Approvazione delle modifiche allo schema di convenzione - appn~vato con deliberazione di 
Giunta n02623 del 26.07.2007- relativo al piano particolareggiato in sottozona Bb al cenai 
dell'art.33 delle NTA della Variante generale al PRG come configurì3to nella proposta della SOC. 
"La Gladiola s.a.s.". Approvazione del nuovo schema di convenzione. 
I Dirigenti dei Servizi' esprimono, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del L).ILgs. %67/2000, il seguente 
parere di regoldth tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOEVOEE 
IL PRESENTE'PROWEDIMENTO NON COMPORTA IMPEGNO D I  SPESA NE' BIM%NU%%QNE Dà 
ENTRATA . 

IL DIRIGENTE 

1 / IL DIRIGENTE 
V.RO~ARIA CONTINO) 



Proposta del S.T.M. Barra Ponticelli S. Giovanni prot 3 .3  deU 7.5.2808 

Osservazioni del Se~retario Generale: 

Con lo schema deliberativo in esame, si propone di modificare lo schema cli cowvenzione relativa al PUA di 

un'area ricadente nel quartiere di Scampia, cosi come configurato nella proposta de "'La Ciladiola s.a.s., in 

base al quale i l  proponente, a scomputo degli oneri di urbanizzazione, si impegna ai cedere al Comune di 
Napoli le aree destinate alla esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, nonchi: alla 

realizzazione diretta delle opere stesse. 

Tale modifica si rende necessaria in quanto successivamente alla approvazione della convenzione 

urbanistica, ma prima della stipula della stessa da parte dei proponente, i l  D. Lgs. 113f200'7 ha novellato 

l'art. 32, comma 1, lett. g) del Codice degli Appalti prevedendo che, in caso di realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria di importo superiore alla soglia comunitaria (C 5.850.008) nonché di opere di 

urbani-ione secondaria da parte di soggetti privati in conformiià agli obblighi derivanti dalla disciplina /i 
urbanistica vigente,-"a scomputo degli oneri dovuti", 

Pertanto, è necessario allineare lo schema di convenzione all'intervenuta naodifica nomativa, prevedendo, in 
particolare: 

l'obbligo per il  proponente di cedere le aree destinate a urbanizzazioni primarie e secondarie in proprieti 

al comune di Napoli alla stipula della convenzione con onere di custodia a suo carico e la conseguente 

eliminazione della relativa garanzia fideiussoria. 

l'obbligo per i l  proponente di eseguire la progettazione definitiva ed esecutiva della scuola materna di cui 

sopra affinchè I'Amministmzione proceda all'affidamento dei relativi lavori di realizzazione mediante 

pubblica gara. 

l'obbligo per i l  proponente di corrispondere all'Amministraziowae a scomputo degli oneri di 

urbanizzazione, l'importo, al netto di IVA, relativo ai costi di realizzazione della medesima operq cosi 

come risultante dai computi metrici estimativi presentati dal proponerate stesso, al fine di destinare detto 

importo al successivo affidamento dei lavori mediante pubblica gara. - che la relativa garanzia fideiussoria presentata dal proponente a copertura dei rischi da inadempimento 

sia svincolata successivamente alla corresponsione al Comune di Napoli del$'irnporta determinato a 

seguito della progettazione definitiva e risultante dai computi metrici estamativi. 

Visto i l  parere favorevole di regolarità tecnica secondo il quale il provvedimento non comporta impegno di 

spesa o diminuzione di entrata; 

Ricorda che, a norma dell'art. 122, periodo "Prima dell'avvio del13esecuziorae delle 

opere, gli uffici tecnici delle trasmettono alle competeaiti Procure regioaaali 

della Corte dei Conti gli re~dìvamenate agii interventi edilizi da 

realizzare a scomputo degli 



. ... .. Deliberazione di G. C. n. .!?.Q.Y.. del ~ / ~ . / Q . Y c o m p T  da n. 8 pagine progessiimente n m e k i  

............ nonché da allegati, costituenti parte integrante, di complessive pagine. sepmtmente numerate, 

SI ATTESTA: 
- Che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretoaio il a vi rimami per quindici 

giorni (art. 124, comrna 1, del D.Lgs. 26712000). 
- Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi Gmppo ilirrri (art.125 del 

D.Lgs.267/2000). 
esponsabile 
m 

DICHLARAZIONE DI ESECUT 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si & provveduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che la presente delibermionme & divenuta da oggi esecutiva, ai 
sensi dell'art.134, comrna 3, del D.Lgs.26712000 ........................................................................ 

Addì ................................ 

Il presente prowediento viene assegnato a: 

per le procedure attuative. 

Addì. .....S.................... 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Attestazione di compiuta pubblicazione: 

Data e firma pa 
atto da parte dd19addetto ai riti? 

A~&stsaziaeae~i conformith - 
/da utilizzare e compilare. con b diciture del caso, solo per Ie 

copie cclnformi della presetite deliberazione) 

La presente copia, comporta da n .... .... pagine. 

progressivamente numerate, 6 conforme all' 

Giunta comunale n, . 

...................... divenuta esecutiva in data (1); 

Gli allegati, ccistituenti parte integrante, composti da 
n. .....>t... pagine separatamente numerate, 

1 

d o n o  rilasciati in copia conforme unitamente d i a  

U sono visioniibiUi in originale presso 
sono depositati (l), (2); 

l 
-p- = 

l (1ì:Barrare le caselle delle ipobosi rreo~rcra%n. 
(2): 14 ~egrelcria hlla ~ r u i a  imi rc /~rd  ~ ~ ~ r ~ ~ ~ r ~ r ~ p w s s o  NI  811 

niii sono depo~ibati al rnomeato della rit,liresba di vasrom?. 



J 
COMUNE DI NAWU 

ASSESSORATO ALL'U WBANISTICA 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE ESECUTIVA AREE E1 RECENTE FORMAZIONE 
SERVIZIO SUPPORTO GIURIDICO ECONOMICO E" MATERIA URBANISTICA 

f l ' & ~ t a  di delibera prot. no. O1 del 17.04.2008 

C O N C ~ ~ ~  Categoria Classe Fascicolo ... ................... ............. ................... 
I ............................................................................ Annotazioni 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI D I  GIUNTA COMUNALE - DELIB. No 

OGGET'TO: Approvazione delle modifiche allo schema di convenzione - approvato con deliberazione di 
Giunta n02623 del 26.07.2007- relativo al piano particolareggiatonto in cottszana Bb ai sensi deIl'art.33 
delle NTA della Variante generale al PRG come configurato nella proposta de "ha Gladiola s.a.s." riguardante 
un'area ricadente nel quartiere di Scampia. Approvazione del nuovo schema di convenzione. 

8.0 GtU20D8 Il gior .......................... ;. nella residenza Comunale convocat n i modi di legge si è riunita la Giunta 
....... Comunale. Si dà atto che sono presenti i seguenti no ......... k.d ~rnrninistratorì in carica: 

C .  -"/ioa co: 
Rosa IER votllV0 RUSSO 

ASSESSORI: 

GEhWRO MOU 

F E R D L N '  DI MEZZA 

LUIGI IMPERLINO 

GIORGIO NUGNEY 

M C O U  ODDAll 

G M R O  NASTI 

GIUUO RICCIO 

VALERIA VALENTE 

Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo, il timbro ''ASSJ3333 "; per i presenti viene 
apposta la lettera 'm 

Nota bene: rer  gli assenti viene appos~u, d I I ~ I I L U  UCI IIUIIIIIIOLIVU, 1 1  L ~ l t l b i l  v n4dLi. i , I plbdh.olb. 

viene apposta la lettera 

Lm7ta'o %B-~,Q@~,E~O Assume la Presidenza 

I L  P R E S I D E N T E  

constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento segnato in oggetto. 



Premesso: 

Che con deliberazione di Giunta Comunale no 2623 del 46.07.07, è stato 

approvato il piano particolareggiato in sottozona Bb, ai sensi qeBl'art.33 delle NTA 

della Variante generale al PRG, riguardante un'area ric%d&<ge nel quartiere di 

Scampia, così come configurato nella proposta de "La Gladiola c.a.s.", e come 

adottato con deliberazione di G.C. 4867 del 09.11.06; 

e che il piano approvato prevede la realizzazione di un insediamento 

residenziale, per complessivi 214 alloggi, e di attrezzature pubbliche consistenti in 

una scuola materna ed annessa area a verde, un verde di quartiere e parcheggi 

pubblici; , .. . 
< . . I  . .  . ..!, '.. ;.; ., .' ' ..! . . , , .. 'l 

e che con"..ia'.ritatb . _ . .  < ~..  deliberazione di Giunta Comunale no 2623 del 26.07.07, 
, ,  ". . . . ~. 'I :. -.:. 

un i t a& , i t e  .. ~, . . ,  "al PUA in argomento, è stato approvato, altresik lo schema di 
. i . .. : '.- : ', '. ., .'. 

,~cqpveri.zione urbanistica in base al quale il proponente, a scomputo degli oneri di :i::;2 . . ., - - . . 
, - . '." :' -- 

' :  . ,, irbanizzazione, si impegna a cedere al Comune di Napoli le ar $?sfJyateg 
a W ' :  

~. 
, * , ,. 

esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e %ccowdaria,, . .  . nonchk~ :. a . .. ., , . .. . . ~. , " 

realizzazione diretta delle opere stesse; 

e che successivamente alla approvazione della convenzione urbanistica, ma 

prima della stipula della stessa da parte del proponente, la normativa in materia di 

lavori pubblici (D.Lgs n0163/2006 Codice Appalti) è stata modificata con D.L.gs 

n0113/2007, entrato in vigore in data 1.8.2007; 

e Che detto decreto correttivo è intervenuto a modificare e 2 chiarire il portato 

del citato art. 32, comma 1 1ett.g) in merito all'obbligo del rispetto delle procedure 

dell'evidensa pubblica prevedendo che, in caso di realizzazione di opere di 

urbanizzazione primaria di importo superiore alla soglia comunitaria (C 5.150.000 

dal 1.01.2008 in applicazione del regolamento CE n014%2/2007) nonché di opere 

di urbanizzazione secondaria da parte di soggetti privati in conformità agli obblighi 

derivanti dalla disciplina urbanistica vigente, 'a scomputo degli oneri dovuti", la 

relativa gara di appalto 'sia bandita ed effettuata dall~mrn~nistrazione che rilascia 

il permesso di costruire sulla base della progettazione presentata dal promotore" e 

non più dal soggetto promotore; 

Considerato 

e Che il PUA in questione prevede, tra l'altro, la reoi0izzazione di una ceuo8a 

materna, rientrante, come tale, tra le opere di urbanizzazione secondaria al sensi 

dell'art.4 1ett.b) della L.n0847/1964 e dell'art. 16, cornrna 8 del doP.R. 

n0380/2001; 



Premesso : 

Che con deliberazione di Giunta Comunale no 2623 dei 26.8'7.07, stato 

approvato il piano particolareggiato in sottozona Bb, ai sensi deldaa&.33 delle NTA 

della Variante generale al PRG, riguardante un'area ricadente' nel quartiere di 

Scampia, così come configurato nella proposta de "La GiadisRaii s.a.saW, e come 

adottato con deliberazione di G.C. 4867 del 09.11.86; 

• che il piano approvato prevede la realizzazione di un insediamento 

residenziale, per complessivi 214 alloggi, e di  attrezzature pubbliche conaickenti in 

una scuola materna ed annessa area a verde, u n  verde di quafiiere e parchieggj 

pubblici; 

che con 'la citata deliberazione di  Giunta Comunale nD 2623 del 26.07.87. 

unitamente .al PUA in  argomento, è stato approvato, altreslh lo schema di 
,. .., . .  
I . .. I . i 
a, ,, . ., :. 

~g;nvenzione urbanistica in base al quale il proponente, a B C O ~ ~ U ~ Q  degli oneri dl ;,.:::. 
i . . .  ,..... . - -- - ..; ...., ,:. :: , .. 

.. . , 

urbanizzazione, si impegna a cedere al Comune di Napoli le ir -de t'nate , .9f 1 g... 
, , esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e secenda~a,_....noncfi~,: . 

, . .. a . . < < I: 

realizzazione diretta delle opere stesse; 

• che successivamente alla approvazione della conve!nmiowe urbanistica, ma 

prima della stipula della stessa da parte del proponente, la normativa in materia di 

lavori pubblici (D.Lgs n0163/2006 Codice Appalti) è statlsl rnodifieata con D.b.gg 

n0113/2007, entrato in  vigore in data 1.8.2007; 

Che detto decreto correttivo è intervenuto a modific~are e a chiarire il portato 

del citato art. 32, comma i 1ett.g) in merito all'obbligo del rispetto delle procedure 

dell'evidenza pubblica prevedendo che, in caso di  realizzazione di opere di 

urbanizzazione primaria di importo superiore alla soglia comunitaria (C 5,150.008 

dal 1.01.2008 i n  applicazione del regolamento CE n0142:1/26P07) nonché di opere 

di urbanizzazione secondaria da parte di  soggetti privati In eowformità agt$ obblighi 

derivanti dalla disciplina urbanistica vigente, 'a scomputo degll onkri d~vu t l " ,  la 

relativa gara di appalto 'sia bandita ed effettuata dall'Ammkkgistrazione che rilascia 

il permesso di costruire sulla base della progettazione pr~!senfata &l promotore" e 

non più dal soggetto promotore; 

Considerato 

e Che il PUA in questione prevede, tra l'altro, la realizaazi~ne di uPea scuola 

materna, rientrante, come tale, tra le opere di urbanizztszione secsnd-ria ai sensi 

.P' dell'art.4 1ett.b) della L.n0847/1964 e dell'art. 16, csrnrna 8 del d.P.R, 



Rilevato 

Che, come si è detto, la realizzazione di detta opera di urbawizzazione in quanto 

realizzazione di opera pubblica, è sottoposta alla normat.iva in materia dl lavori 

pubblici ai sensi del citato art. 32 comma 1 1ett.g del D.l.gs ne163/2006 (Codice 

Appalti); 

Che pertanto lo schema di convenzione, cosi come approvato dalla Giunta 

comunale unitamente al Pua in argomento, prevederido Ia realizzazione di 

un'opera di urbanizzazione secondaria (scuola materna ed annesse aree a verde 

su una superficie di mq 6.278), ha avuto la necessità di essere in parte gicrs 

modificato ed integrato nel rispetto della richiamata normaitiva legiqlativa; 

Che in particolare si è reso necessario prevedere: - -  
a) L'obbligo per Il proponente di cedere le aree destinate a urbawlnzazioni primarie e 

secondarie in proprietà al comune di Napoli alla stipuQgi della convenzione con 

onere di custodia a suÒ carico e la conseguente eliminazione della relativa garanzia 

fideiussoria. 

b) L'obbligo per il proponente di eseguire la progettazioe~e' definitiva ed esecutiva 

della scuola materna di cui sopra affinchè I1d4mmlwistrazione proceda 

all'affidamento dei relativi lavori di realizzazione mediante pubblica gara. 

C) L'obbligo per il proponente di corrispondere all'Amministraaigane, a scomputs degli 

oneri di urbanizzazione, l'importo, al netto di IVA, relativo al costi di realizzaziowe 

della medesima opera, cosi come risultante dai computi metrici ectimativi 

presentati dal proponente stesso, al fine di destinare detto importo al successivo 

affidamento dei lavori mediante pubblica gara. 

d) Che la realativa garanzia fideiussoria presentata dal pipoponente a copertura dei 

rischi da inadempimento sia svincolata successivamente alla correcpionslsne al 

Comune di Napoli dell'importo determinato a seguito della progettazione definitiva 

e i-isultante dai computi metrici estimativi. 

Atteso 

Che il Pua in argomento prevede anche la realizzazione diretta di alcune opere 

di urbanizzazione primaria sotto soglia comunitaria, a seornputq $?gli oneri 
.' %.I> 

dovuti, nel rispetto dell'art.122 comma 8 del D.Lgs. n0%63/2006; 

che in merito a dette opere il citato art.122, commei 8, secondo periodo, del 

codice dei contratti dispone che "Prima dedd'avvio del~i~secuz~ogte delle operef 



gli uffici tecnici delle amministrazioni locali intertissate Prssme ttono alle 

competenti Procure regionali della Corte dei Conti gli atti ado&t-ati e tutta la 

documentazione relativamente agli interventi edilizi cfa realizzare a scomputo 

degli oneri di urbanizzazione" ovvero ahli interventi sottratti al rispetto delle 

regole dell'evidenza pubblica; quali le opere di ur$sawizzazisne primaria di 

importo inferiore alla soglia comunitaria; 

Considerato inoltre 

Che il proponente con nota n0365/M del 8.4.2008, ha presentata il nuovo 

schema di convenzione con i relativi allegati; 

che a tal fine il predetto schema di convenzione con i relativi allegati deve 

essere, nella nuova versione, riapprovato dallo stesso e)rgawo che ha proceduto 

all'approvazione dello schema di convenzione originario. 

Precisato 

0 Che le citate modifiche allo schema di convenzione neln 'comportano modifiche 

sostanziali al progetto e quindi al PUA approvato con Delibera no 2623 del 

26.07.07; 

Che il contratto dovrà essere stipulato nella forma pubblico amministrativa. 

Visti 

I l  testo unico degli EE.LL. B.~gs.'n0267/2000; 

I l  Decreto legislativo 16312006 s.m.i. 

ij( I l  regolameto approvato con delibera di G.C. n. 379712006. 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e 

\ fondate e quindi redatte dal Dirigente del Servizio sotto la propria responsabilità 

tecnica, per cui sotto tale profilo, lo stesso dirigente i qui di seguito sottoscrive. 

I L  DIRIGENTE I t 
(ARCH. MARIO MORACA) ( AT 

C 

I Per i motivi esposti in narrativa 

- -. 
1- Approvare le modifiche allo schema di convenzione e ai relativi allegati relativi al 

piano particolareggiato in sottozona Bb ai sensi deOB'art.33 delle norme di 

attuazione della Variante generale al PRG riguardante unfarea ricadente nel 



quartiere di Scampia, come configi.irato nella proposta de "La Gladiola s.a,sOm, e, 
' per l'effetto, approvare l'allegato schema di convenziorie con i suoi nuovi allegati 

così come modificati. 

2- Prevedere, prima dell'avvio dell'esecuzione delle opere, la trasmissione, alla 

competente Procura regionale della Corte dei Conti, deggii atti adottati e di tutta 8a 
documentazione relativa agli interventi edilizi (opere d! idrbawizzazione primaria)da 

realizzare a scomputo degli oneri d i  urbanizzazione inerenti il Piano 

Particolareggiato in oggetto. 

3- Incaricare il Servizio Segreteria della Giunta comunale di inviare ia presente 

delibera unitamente all'allegato che ne costituisce paPi:e integrante, a l  Servizio 

Gare e contratti al fine della stipula della convenzione in oggetto. 

che costituisce parte integrante della presente delibera composti da n. 

pagine:al legato A)-Schema di convenzione relativo piano 

iato in sottozona Bb ai sensi dell'art.33 delle "della Variante 

generale al PRG rhuardante un'area ricadente n 

i L  DIRIGENTE 

\ 

(ARCH. ROBERTO GIANNI') 



- .  
m 

, , I '  

C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA D I  DELIBERAZIONE PROT. N. 01 del 17.04.2008, AVENTE AD OGGmQe : 

Approvazione delle modifiche allo schema di convenzione - appn~vato con deliberazione di 
Giunta n02623 del 26.07.2007- relativo al piano particolareggiato in sottozona Bb al cenai 
dell'art.33 delle NTA della Variante generale al PRG come configurì3to nella proposta della SOC. 
"La Gladiola s.a.s.". Approvazione del nuovo schema di convenzione. 
I Dirigenti dei Servizi' esprimono, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del L).ILgs. %67/2000, il seguente 
parere di regoldth tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOEVOEE 
IL PRESENTE'PROWEDIMENTO NON COMPORTA IMPEGNO D I  SPESA NE' BIM%NU%%QNE Dà 
ENTRATA . 

IL DIRIGENTE 

1 / IL DIRIGENTE 
V.RO~ARIA CONTINO) 



Proposta del S.T.M. Barra Ponticelli S. Giovanni prot 3 .3  deU 7.5.2808 

Osservazioni del Se~retario Generale: 

Con lo schema deliberativo in esame, si propone di modificare lo schema cli cowvenzione relativa al PUA di 

un'area ricadente nel quartiere di Scampia, cosi come configurato nella proposta de "'La Ciladiola s.a.s., in 

base al quale i l  proponente, a scomputo degli oneri di urbanizzazione, si impegna ai cedere al Comune di 
Napoli le aree destinate alla esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, nonchi: alla 

realizzazione diretta delle opere stesse. 

Tale modifica si rende necessaria in quanto successivamente alla approvazione della convenzione 

urbanistica, ma prima della stipula della stessa da parte dei proponente, i l  D. Lgs. 113f200'7 ha novellato 

l'art. 32, comma 1, lett. g) del Codice degli Appalti prevedendo che, in caso di realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria di importo superiore alla soglia comunitaria (C 5.850.008) nonché di opere di 

urbani-ione secondaria da parte di soggetti privati in conformiià agli obblighi derivanti dalla disciplina /i 
urbanistica vigente,-"a scomputo degli oneri dovuti", 

Pertanto, è necessario allineare lo schema di convenzione all'intervenuta naodifica nomativa, prevedendo, in 
particolare: 

l'obbligo per il  proponente di cedere le aree destinate a urbanizzazioni primarie e secondarie in proprieti 

al comune di Napoli alla stipula della convenzione con onere di custodia a suo carico e la conseguente 

eliminazione della relativa garanzia fideiussoria. 

l'obbligo per i l  proponente di eseguire la progettazione definitiva ed esecutiva della scuola materna di cui 

sopra affinchè I'Amministmzione proceda all'affidamento dei relativi lavori di realizzazione mediante 

pubblica gara. 

l'obbligo per i l  proponente di corrispondere all'Amministraziowae a scomputo degli oneri di 

urbanizzazione, l'importo, al netto di IVA, relativo ai costi di realizzazione della medesima operq cosi 

come risultante dai computi metrici estimativi presentati dal proponerate stesso, al fine di destinare detto 

importo al successivo affidamento dei lavori mediante pubblica gara. - che la relativa garanzia fideiussoria presentata dal proponente a copertura dei rischi da inadempimento 

sia svincolata successivamente alla corresponsione al Comune di Napoli del$'irnporta determinato a 

seguito della progettazione definitiva e risultante dai computi metrici estamativi. 

Visto i l  parere favorevole di regolarità tecnica secondo il quale il provvedimento non comporta impegno di 

spesa o diminuzione di entrata; 

Ricorda che, a norma dell'art. 122, periodo "Prima dell'avvio del13esecuziorae delle 

opere, gli uffici tecnici delle trasmettono alle competeaiti Procure regioaaali 

della Corte dei Conti gli re~dìvamenate agii interventi edilizi da 

realizzare a scomputo degli 



. ... .. Deliberazione di G. C. n. .!?.Q.Y.. del ~ / ~ . / Q . Y c o m p T  da n. 8 pagine progessiimente n m e k i  

............ nonché da allegati, costituenti parte integrante, di complessive pagine. sepmtmente numerate, 

SI ATTESTA: 
- Che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretoaio il a vi rimami per quindici 

giorni (art. 124, comrna 1, del D.Lgs. 26712000). 
- Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi Gmppo ilirrri (art.125 del 

D.Lgs.267/2000). 
esponsabile 
m 

DICHLARAZIONE DI ESECUT 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si & provveduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che la presente delibermionme & divenuta da oggi esecutiva, ai 
sensi dell'art.134, comrna 3, del D.Lgs.26712000 ........................................................................ 

Addì ................................ 

Il presente prowediento viene assegnato a: 

per le procedure attuative. 

Addì. .....S.................... 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Attestazione di compiuta pubblicazione: 

Data e firma pa 
atto da parte dd19addetto ai riti? 

A~&stsaziaeae~i conformith - 
/da utilizzare e compilare. con b diciture del caso, solo per Ie 

copie cclnformi della presetite deliberazione) 

La presente copia, comporta da n .... .... pagine. 

progressivamente numerate, 6 conforme all' 

Giunta comunale n, . 

...................... divenuta esecutiva in data (1); 

Gli allegati, ccistituenti parte integrante, composti da 
n. .....>t... pagine separatamente numerate, 

1 

d o n o  rilasciati in copia conforme unitamente d i a  

U sono visioniibiUi in originale presso 
sono depositati (l), (2); 

l 
-p- = 

l (1ì:Barrare le caselle delle ipobosi rreo~rcra%n. 
(2): 14 ~egrelcria hlla ~ r u i a  imi rc /~rd  ~ ~ ~ r ~ ~ ~ r ~ r ~ p w s s o  NI  811 

niii sono depo~ibati al rnomeato della rit,liresba di vasrom?. 





 

La Giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco notaio Sabatino Santangelo 

 

Premesso che il comune di Napoli è dotato di Variante al PRG per la zona orientale, il 

centro storico e la zona nord approvata con DPGRC n.323 del 11 giugno 2004 (BURC 

del 14 giugno 2004) di seguito denominata Variante; 

 

che la società MEDIACOM srl ha presentato con prot.18/A del 6 agosto 2007, poi 

integrata con prot. 90/A del 23 aprile 2008, una proposta di piano urbanistico 

attuativo di iniziativa privata di cui agli artt. 26 e 27 della Lr n.16/04 con modalità di 

piano di recupero che riguarda l’ex insediamento industriale della birreria Peroni in 

Miano e che prevede di sostituire le funzioni industriali dismesse con nuove funzioni 

urbane - residenze, commercio, servizi e spazi pubblici o di uso pubblico - secondo le 

categorie di intervento indicate nelle Norme tecniche di attuazione del Piano di 

recupero, lasciando inalterate la struttura e la tipologia dell’insediamento; 

 

che il piano presentato riguarda un’area di circa 9,8 ha, identificata al Nuovo Catasto 

Terreni foglio 16, particelle 1430-1431 in proprietà MEDIACOM srl e la particella 1429 

oggetto di esproprio da parte dell’ex CASMEZ di mq.720, ricadente in zona B, 

sottozona Bb - espansione recente dalla Variante approvata nel 2004; 

 

che la sottozona Bb rappresenta uno dei settori urbani in cui la Variante citata 

individua la maggiore potenzialità ai fini della riqualificazione della periferia, dove le 

trasformazioni sono indirizzate al recupero e alla migliore utilizzazione del patrimonio 

edilizio esistente nonché alla formazione di spazi da destinare a servizi e attrezzature; 

 

che la Variante assegna all’iniziativa privata un ruolo rilevante nella promozione di 

questo processo di riqualificazione, alla scala edilizia ed urbanistica e anche all’esterno 

degli ambiti individuati dalla Variante stessa; nel caso specifico la disciplina 

urbanistica, all’art. 2, comma 3, rinvia alla normativa specifica delle singole zone che 

indica i casi in cui è prescritta la pianificazione urbanistica esecutiva; 

 

che nel caso della sottozona Bb l’art. 33 comma 5 e 6 prevede che l’attività di 

trasformazione, nei casi come questo in argomento, sia subordinata alla approvazione 

di un piano urbanistico attuativo che comprenda la riconfigurazione del tessuto 

urbano, l’integrazione del nuovo insediamento con la città consolidata e appropriate 

urbanizzazioni a scala di quartiere; 



 

 

che il piano di recupero di iniziativa privata, come definito all’art.27 e 28 della 

L457/78 appare lo strumento più idoneo a conseguire tale scopo, in quanto strumento 

che coniuga le esigenze di riqualificazione urbanistica dell’ex area industriale, di 

riordino delle funzioni urbane e di ripristino della qualità ambientale del territorio 

interessato con la tutela della memoria industriale della fabbrica che, edificata a 

partire dai primi anni del 1950, presenta tutte le potenzialità per essere riconvertita 

ad altri usi, privati e pubblici, con un intervento mediato dal Piano di recupero, 

piuttosto che attraverso singoli interventi diretti; 

 

che il piano di recupero di cui alla legge 457/78 è tra i piani urbanistici attuativi 

previsti dalla legge regionale 16/2004 “Norme sul governo del territorio”; 

 

che nel caso in oggetto la condizione richiesta dalla citata legge 457/78, e cioè della 

preventiva individuazione delle zone di recupero, nella specie è soddisfatta dalla 

circostanza che la sottozona Bb riguarda le aree del territorio destinate alle 

trasformazioni, al recupero del patrimonio edilizio esistente e alla realizzazione di 

idonei spazi da destinare a servizi e attrezzature, interventi da attuarsi mediante la 

formazione di piani urbanistici attuativi. In particolare per Miano, come per altri luoghi 

della città che compongono la sua cintura periferica, la Variante prevede interventi 

che consentano di superare le discontinuità tra le varie parti che costituiscono il 

quartiere, di migliorare le relazioni con i vicini insediamenti di Scampia e 

Secondigliano e reperire aree che abbiano il carattere di luoghi di aggregazione e di 

scambio sociale al fine di costruire le condizioni indispensabili per la vivibilità del 

quartiere; 

 

che il piano propone il recupero dell’ex insediamento industriale finalizzato a conferire 

al complesso una moderna funzione nel processo di riqualificazione di Miano. La 

modalità di recupero che il piano propone tende a conservare la memoria dell’impianto 

nella sua interezza come testimonianza - anche morfologica - di una importante fase 

della storia industriale e civile del quartiere. A tal fine il Piano propone scelte 

diversificate per i singoli fabbricati individuando destinazioni compatibili che 

scaturiscono da una analitica valutazione delle caratteristiche tipo morfologiche degli 

stessi. Inoltre, il sistema viario privato esistente nel Piano proposto è integrato con il 

sistema viario cittadino e le infrastrutture di collegamento interquartiere nell’intento di 



 

annullare la discontinuità oggi presente tra il recinto dello stabilimento, il centro 

storico e i quartieri di edilizia residenziale pubblica; 

 

che a seguito dell’istruttoria del Servizio pianificazione esecutiva degli insediamenti di 

formazione storica la società MEDIACOM srl ha provveduto, in data 11 gennaio 2008 

prot. n.3/A, a ripresentare la proposta di piano, rielaborata ed integrata in funzione 

delle prescrizioni e delle osservazioni formulate dal servizio e che la definitiva 

elaborazione grafica del piano è stata presentata il 23 aprile 2008 prot. n.90/A di cui 

all’elenco allegato alla presente delibera come parte integrale e sostanziale;  

 

Considerato  

che, come evidenziato nella relazione istruttoria (allegata), la proposta di piano risulta 

conforme alla disciplina urbanistica della Variante vigente; 

 

che le elaborazioni del piano di recupero sono conformi alle prescrizioni della 

deliberazione regionale n.834 del 11 maggio 2007 riguardante gli elaborati da allegare 

agli strumenti di pianificazione generali e attuativi; 

 

Rilevato 

che per accogliere la richiesta del proponente sembra opportuno prevedere che alla 

delibera di approvazione sia conferito valore di permesso di costruire abilitante gli 

interventi in esso previsti, come consentito e definito all’art. 26 comma 5 della legge 

regionale 16/2004; a tale fine l’istruttoria sugli aspetti tecnico-edilizi riguardo le 

soluzioni proposte sarà eseguita dal competente Servizio edilizia privata incardinato 

nella Direzione VI; 

 

che eventuali successive varianti edilizie saranno valutate e approvate con il 

procedimento ordinario se conformi alle norme tecniche di attuazione del piano di 

recupero senza adozione di atti deliberativi; 

 

che per quanto concerne gli interventi da eseguirsi sulla particella 1429 del foglio 16 

del NCT, ex CASMEZ, il proponente ha acquisito l’autorizzazione, prot. n.0394710 del 

8 maggio 2008, del Settore Ciclo Integrato delle Acque della Regione Campania; 

 



 

che, al fine di acquisire i pareri di servizi interni ed esterni all’amministrazione, è stata 

indetta la conferenza dei servizi (di cui all’allegato verbale) tenutasi in data 25 

febbraio 2008 nel corso della quale e successivamente sono stati acquisiti i pareri dei 

seguenti Enti e Servizi dell’Amministrazione Comunale: 

- Comando provinciale dei Vigili del Fuoco, favorevole con prescrizioni prot.n.805/08 

del 22 febbraio 2008; 

- Servizio Sviluppo commerciale,artigianale e turistico, favorevole prot.n.190/U del 28 

marzo 2008; 

- Servizio ambiente, favorevole prot.n.920 del 14 marzo 2008; 

- Servizio pianificazione, programmazione e progettazione sistema infrastrutture di 

trasporto, prot.n.295 del 22 febbraio e prot.n.540 del 15 aprile 2008; 

- Servizio Sicurezza Geologica e Sottosuolo, favorevole con prescrizioni prot.n.227 del 

22 febbraio 2008, 

- Servizio Fognature e Impianti Idrici, favorevole prot.n. 1590 del 28 maggio 2008; 

- Servizio Strade, illuminazione pubblica e sottoservizi, nulla osta prot.n.1417 del 17 

marzo 2008; 

- Servizio Viabilità e Traffico, favorevole prot.n.337 del 25 febbraio 2008; 

- Servizio Gestione del verde pubblico, favorevole prot.n. 810/08 del 19 maggio 2008; 

- ASL NAPOLI 1 Dipartimento Prevenzione – Servizio Igiene e Sanità Pubblica, 

prot.n.700 del 17 giugno 2008; 

 

Considerato  

che con nota prot. n.943 del 13 maggio 2008 l’Autorità di bacino nord-occidentale ha 

trasmesso la delibera n.19 del Comitato Istituzionale contenente il parere favorevole 

con prescrizione ai sensi dell’art.14 della Legge regionale Campania n.8 del 7 febbraio 

1994 e dell’art. 6 delle norme tecniche di attuazione del PAI Bacino nord-occidentale 

della Campania; 

 

che con nota prot. n.19 del 23 maggio 2008 il Genio Civile- sezione provinciale di 

Napoli ha espresso parere favorevole ai sensi dell’art.89 del Dpr 380/2001 e 

dell’art.15 della Legge regionale Campania n. 9 del 1983; 

 

che l’adozione e la successiva approvazione del presente piano ai sensi dell’art.10 

della normativa di attuazione del Piano di zonizzazione acustica (delibera di Consiglio 

Comunale n.204 del 21 dicembre 2001) comporta automatico aggiornamento della 



 

zonizzazione. Nello specifico, il Servizio Ambiente, con la nota prot. n.920 del 14 

marzo 2008 prima citata, ha espresso parere favorevole alla ricollocazione dell’area 

dalla classe VI (aree esclusivamente industriali) alla classe III (aree di tipo misto), 

ritenendo il piano in oggetto congruente per destinazione d’uso sia alla classe acustica 

di zona proposta che a quella circostante; 

 

che per quanto concerne la valutazione ambientale strategica, la delibera di Giunta 

Comunale n.727 del 9 maggio 2008 - Direttiva per la VAS dei piani urbanistici attuativi 

- nel prendere atto delle linee guida emanate dalla provincia di Napoli con delibera 

n.932 del 22 novembre 2007, assume di dover sottoporre alla verifica di 

assoggettabilità i Pua che contengono previsioni progettuali di cui agli allegati II e III 

del D lgs n.4/2008 “Ulteriori disposizioni correttive e integrative del D lgs n.152/2006” 

o che ricadono anche parzialmente all’interno di aree naturali protette. 

Nel caso in esame il piano di recupero “La Birreria” non contiene previsioni progettuali 

comprese negli allegati II e III del decreto citato, né il piano ricade in aree naturali 

protette e pertanto tale piano non è da sottoporre alla verifica di assoggettabilità; 

 

che per quanto concerne gli impegni, le cessioni e la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione a carico del proponente per l’attuazione del piano si rinvia a quanto 

previsto nella relazione istruttoria e a quanto stabilito nello schema di convenzione 

allegato di cui all’ultimo comma dell’art.26 della legge regionale; 

 

che, successivamente all’adozione, l’approvazione del piano in oggetto comporta 

dichiarazione di pubblica utilità ai sensi dell’art.12 del D.P.R. n.327 del 8 giugno 2001; 

 

che con successivo provvedimento di Giunta Comunale si procederà all’approvazione 

del progetto definitivo delle opere di urbanizzazione primaria previste dal piano di 

recupero la cui realizzazione sarà a carico del proponente; 

 

Atteso  

che sulla base dei motivi esposti e in considerazione dei succitati pareri favorevoli degli 

Enti e dei servizi comunali acquisiti non appaiono elementi ostativi alla adozione del 

piano di recupero “La Birreria” come configurato nella proposta presentata dalla soc. 

Mediacom srl con le prescrizioni e osservazioni contenute nella relazione istruttoria del 

servizio; 

 



 

Si allegano – quale parte integrante del presente atto – i seguenti documenti, 

composti, complessivamente, da n. 523 pagine, progressivamente numerate: 

ELENCO DEGLI ELABORATI DEL PIANO DI RECUPERO 

Relazione generale - titolo di proprietà - visure e stralci catastali - 
planimetria dell'area d'intervento con aree cedute e convenzionate - 
analisi socio economica 

  
01 

Planimetria dell'area di intervento: aree cedute e aree convenzionate varie 

Relazione storica - analisi e descrizione dell'intorno urbano   

Analisi e descrizione dell'intorno urbano   02 

Planimetria dello stato attuale dell'area: destinazioni d'uso  1:1.000  

03 Relazione geologica - geotecnica   

04 
Planimetria dell'area di intervento: Estratto dal PRG: 
zonizzazione/vincoli 

/ 

05 Planimetria dell'area di intervento: inquadramento territoriale  1:10.000 

06 
Planimetrie dell'area di intervento: perimetrazione e proposte 
progettuali 

1:2.000 

07 Planimetria, profili e sezioni dell'area di intervento 
1:1.000 
- 1:500 

08 
Analisi del margine dell'area di intervento: pianta sezioni 
documentazione fotografica 

1:2.000 
- 1:200 

09 Relazione agronomica / 

09a Planimetria del verde di pertinenza stradale 1:750 

10 Piante, profili e sezioni di progetto 
1:500 

1:1.000 

11 Interventi Infrastrutturali : Relazione tecnica-illustrativa / 

12 Interventi Infrastrutturali :Relazione trasportistica / 

13 Interventi Infrastrutturali :Calcolo estimativo / 

14 Interventi Infrastrutturali :Planimetria d'insieme generale 1:2.000 

15 
Interventi Infrastrutturali :Planimetria di tracciamento nell’intorno 
della birreria (interventi 1 e 6) 

1:500 

16 
Interventi Infrastrutturali :Profilo longitudinale nell’intorno della 
birreria (interventi 1 e 6) 

1:1.000 
- 1:100 

17 
Interventi Infrastrutturali :Sezione stradale tipo e sezioni trasversali 
nell’intorno della birreria con indicazione degli spazi per le diverse 
categorie di utenti (interventi 1 e 6) 

1:1.000 
- 1:100 - 

1:50 



 

 

18 
Interventi Infrastrutturali :Planimetria fognature con ubicazione 
griglie e caditoie: intorno birreria  (interventi 1 e 6) 

1:500 

19 
Interventi Infrastrutturali :Planimetria distribuzione linea elettrica ed 
apparecchi illuminanti: intorno birreria (interventi 1 e 6) 

1:500 

20 Interventi Infrastrutturali :Particolare apparecchio illuminante 1:25 

21 
Pianta rete fognaria prop. Mediacom integrata con la rete fognaria 
esterna ricevuta dal comune di Napoli 

1:1.000 

22 
Relazione preliminare sull'apporto dell'esigenza idrica e scarichi in 
fogna 

/ 

23 Norme tecniche di attuazione - unità minime di intervento   

24 Sezioni di progetto del margine dell'area di intervento 1:2.000 - 
1:200 

25 Planovolumetrico e viste tridimensionali   

26 
Relazione di impatto acustico in conformità all'art. 10 della 
normativa di attuazione del piano di zonizzazione acustica 

  

27 Conto economico   

 

ELENCO DEGLI ALLEGATI/PARERI  

28.Relazione istruttoria del Servizio pianificazione esecutiva degli insediamenti di 
formazione storica; 

29.Schema di convenzione composto di n.28 articoli; 
30.Perizia di stima delle aree da cedere; 
31.Parere dell’ASL Napoli 1, nota prot. n. 700 del 17 giugno 2008; 
32.Parere dell’Autorità di Bacino nord-occidentale della Campania delibera n.19 del 30 

aprile 2008 del Comitato Istituzionale, ai sensi dell’art.14 della legge regionale 
Campania n.8/94 dell’art.6 delle Nta del PAI Bacino nord occidentale della 
Campania; 

33.Parere del Settore provinciale del Genio Civile di Napoli previsto dall’art.89 del 
D.P.R. n.380 del 2001 e dall’art.15 della legge regionale Campania n.9/1983, prot. 
n.19 del 23 maggio 2008; 

34.Verbale della Conferenza dei Servizi del 25 febbraio 2008; 
35.Parere del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco prot.n.805/08 del 22 febbraio 

2008; 
36.Parere del Servizio sviluppo commerciale artigianale e turistico prot.n.190/U del 28 

marzo 2008; 
37.Parere del Servizio ambiente prot.n.920 del 14 marzo 2008; 
38.Pareri del Servizio pianificazione, programmazione e progettazione sistema 

infrastrutture di trasporto prot.n.295 del 22 febbraio 2008 e prot.n.540 del 15 
aprile 2008; 

39.Parere del Servizio Sicurezza Geologica e Sottosuolo prot.n.227 del 22 febbraio 
2008; 

40.Parere del Servizio progettazione, realizzazione e manutenzione fognature e 
impianti idrici prot.n. 1590 del 28 maggio 2008; 



 

41.Parere del Commissario delegato emergenza sottosuolo (ordinanza Ministero 
dell’interno n.2509/97) Ufficio tecnico in merito al contributo acque meteoriche 
provenienti dall’ex fabbrica Peroni prot.n.697/COM/PG/U del 12 giugno 2008; 

42.Parere del Servizio progettazione, realizzazione e manutenzione strade, 
illuminazione pubblica e sottoservizi prot.n.1417 del 17 marzo 2008; 

43.Parere del Servizio viabilità e traffico prot.n.337 del 25 febbraio 2008; 
44.Parere del Servizio Gestione del verde pubblico prot. n.810/08 del 19 maggio 

2008; 
45.Copia dell’autorizzazione del Settore Ciclo Integrato delle Acque della Regione 

Campania prot. n. 0394710 del 8 maggio 2008 inerente la particella 1429; 

 
vista la legge urbanistica n.1150/1942 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli articoli 26 e 27 della legge regionale 16/2004 “Norme sul governo del 
territorio”; 
visto il D lgs 267 del 8 agosto 2000 - TU degli enti locali 
Visti tutti gli atti e gli elaborati che costituiscono parte integrante della presente 
delibera. 
 

La parte narrativa i fatti e gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e 

quindi redatte dal dirigente del servizio sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto tale 

profilo lo stesso dirigente qui appresso sottoscrive: 

 

il dirigente del servizio 

arch. A. d’Aniello 

 

DELIBERA 

Per i motivi tutti esposti in narrativa 

1 - Adottare il piano di recupero denominato “La Birreria”, di iniziativa privata, ai sensi 

della legge 457/78, proposto dalla società MEDIACOM srl, con le prescrizioni e le 

indicazioni contenute nella relazione istruttoria del Servizio e nei pareri acquisiti, 

costituito dagli elaborati elencati nella parte narrativa del presente atto; 

2 – Prendere atto della conformità del Piano di recupero alla disciplina urbanistica 

della variante al PRG come specificato nella allegata relazione istruttoria del Servizio 

pianificazione esecutiva degli insediamenti di formazione storica; 

3 - Dare atto che, ai sensi dell’art. 12 del DPR n.327 del 8 giugno 2001 la successiva 

approvazione del piano attuativo in questione comporta dichiarazione di pubblica 

utilità; 

4 - Prevedere che il progetto delle opere di urbanizzazione primaria previste dal piano 

di recupero da realizzarsi a cura della Mediacom srl sarà approvato dalla Giunta 

Comunale con successivo provvedimento; 



 

5 - Incaricare il Servizio pianificazione, programmazione e progettazione sistema 

infrastrutture di trasporto del prosieguo del procedimento finalizzato all’approvazione 

del progetto definitivo ed esecutivo delle opere di urbanizzazione primaria, nonché di 

individuare il Rup per l’attuazione delle stesse opere. 

6 – Prendere atto che l’approvazione del Pua comporta la ricollocazione dell’area, in 

riferimento al Piano di zonizzazione acustica approvato con delibera di Consiglio 

Comunale n.204 del 21 dicembre 2001, dalla classe VI (aree esclusivamente 

industriali) alla classe III (aree di tipo misto); 

7 - Incaricare il Dipartimento pianificazione urbanistica di trasmettere il piano di 

recupero in argomento alla Provincia, per eventuali osservazioni che dovranno essere 

formulate nel termine perentorio di trenta giorni come previsto all’art.27, comma 3 

della Lr n.16 del 22 dicembre 2004 modificato dall’art.41, comma 7 della Lr n.1 del 30 

gennaio 2008; 

8 - Incaricare la Segreteria della Giunta comunale e il Dipartimento urbanistica, di 

procedere al deposito del piano di recupero in argomento presso la casa comunale per 

trenta giorni, affinché nei predetti trenta giorni chiunque possa formulare osservazioni 

o opposizioni; 

9 - Incaricare il Dipartimento urbanistica di procedere alla pubblicazione dell’avviso di 

deposito su due quotidiani a diffusione regionale; 

10 - Prevedere fin da ora di conferire, ai sensi dell’art. 26 comma 5 della legge 

regionale 16/2004, alla successiva delibera di approvazione del piano, valore di 

permesso di costruire abilitante gli interventi previsti con le indicazioni e prescrizioni 

contenute nel provvedimento conclusivo che sarà prodotto dal Servizio edilizia privata; 

 

Servizio pianificazione esecutiva degli insediamenti di formazione storica  
il dirigente 
arch. Annamaria d’Aniello 
 
 
Visto il Coordinatore    il Vice Sindaco 
arch. Roberto Giannì    notaio Sabatino Santangelo 



 

 
SI  ATTESTA: 

- Che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il…………… e vi rimarrà per quindici 
giorni (art. 124, comma 1, del D.Lgs.  267/2000). 

- Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo Consiliari (art.125 del 
D.Lgs.267/2000). 

                                                                                                                        Il Funzionario Responsabile 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
     Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si è provveduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che la presente deliberazione è divenuta da oggi esecutiva, 
ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000 … …………………………………………………………... 
……..…………………………………………………………………………………………………………… 

Addì …………………………..                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE 

  
  Il presente provvedimento viene assegnato a:                    Data e firma  per ricevuta di copia del presente 
                                                                                                          atto da parte  dell’addetto  al ritiro         
 

  __________________________________________          ________________________________________ 

  __________________________________________          ________________________________________ 

  __________________________________________          ________________________________________ 

  __________________________________________          ________________________________________ 

  __________________________________________          ________________________________________ 

  __________________________________________          ________________________________________ 

  __________________________________________          ________________________________________ 

 per le procedure attuative.                                
  
  Addì………………………                                                                     
                                               
                          IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                               
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
 
 

Attestazione di conformità 
(da utilizzare e compilare, con le diciture del caso, solo per le copie 

conformi della presente deliberazione) 

La presente copia, composta da n……….. pagine, 

progressivamente numerate, è conforme all’originale della 

deliberazione di Giunta comunale n. ………… del 

………………... 

□ divenuta esecutiva in data ………………….  (1); 
 
Gli allegati, costituenti parte integrante, composti da   
n. ………….. pagine separatamente numerate,  

□ sono rilasciati in copia conforme unitamente alla 
presente (1); 

□ sono visionabili in originale presso l’archivio in cui      
sono depositati (1), (2); 

Il Funzionario responsabile 

Attestazione di compiuta pubblicazione: 



2 
COMUNE DI NAPOU 

DEPARTFHMENTO I'MILFHCMIONE URBANISTICA 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE ESECUTIVA AREE D% 
RECENTE FOMBZHONE 

VHCESENDACO 

Proposta di delibera prot. noO1 del 08.07.2008 

Categoria .................... Classe ............. Fasci~olo ...................... 

.............................. ........................... Annotazioni ........................ 

~ G I S T R O  DELLE DELIBEMZHONI DI GIUNTA LOMUNALIS - DELHB. No 

OGGETTO: Adozione del piano particolareggiato di inizialtiva privata in ssttszona Bb, 
wesentato ai sensi deli'art. 33 delle Nta della Variante qcsser~a8e al Brg dalla SOC. "Alfs 
31 s.r.l.", riguardante unfarea ricadente nel quartiere AreiweB!a- Edilizia residenziale e 
ittreszature pubbliche in via CarnaBdoliBli n. 25 . 

2 2 UJG. 2008 Il giorno ............................. nella residenza comunale convocata nei inodi di legge, si è riunita la Giunta 

comunale. Si dà atto che sono presenti i seguenti no Amministratori in carica: 

Rosa IERVOLINO RUSSO 

ASSESSORI: 

SA BA TINO SANTANGELO 

C UICI SCOTTI 

FELICE LAUDADIO 

4 COSTINO NUZZO1,O 

ENRICO CARDILLO 

QLFREDO PON71CELLI 

SENNARO MOLA 

21.4 RIO P ?  FFA 

FERDINANDO DI MEZZA 

GIORGIO NUGNES 

LUIGI IMPERLINO 

NICOLA ODDA TI 

GIOIA Al. RISPOLI 

GEhTNARO NASTI 

GIULIO RICCIO 

VALERIA VXLENTE 
l 

Nota bene: Per gli assenti 

hssume la Presidenza:. ... 
4ssiste i l  Segretaria, del Comune:. . ......... .....................e.. 

constatata la legaliti della @unione: i 



La giunta su proposta del Vicesindaco, 

Premesso che con DPGRC n.323 del 11 giugno 2004 (BURC del 14  giugno 2004) è 

stata approvata la Variante al PRG per la zona orientale, il centro storico e la zona 

nord di seguito denominata Variante. 

Che ai sensi dell'art. 33 delle Nta della Variante, in data 23 maggio 2006  prot. n. 

645/M la società "Alfa 9 1  s.r.l." ha presentato una proposta di piano particolareggiato 

di iniziativa privata, di cui all'art.13 della legge 1150142 e agli art.26 e 27 della legge 

regionale Campania n.16/04, riguardante un'area ricadente nel quartiere Arenella, 

oggi Municipalità 5,in via Camaldolilli; 

che a seguito della presentazione del piano in argomento e della conseguente 

istruttoria del Servizio Pianificazione esecutiva aree di recerite formazione la società 

Alfa 9 1  ha provveduto, in data 3 1  gennaio 2007 prot. n. 144/M, a ripresentare la 

proposta d i  piano, rielaborata ed integrata in funzione cielle prescrizioni e delle 

osservazioni formulate con nota n.854/M del 26 luglio 2006; successivamente 

ulteriormente integrata con note prot. n.383/M del 03/04/07, n.482/M del 85/05/07, 

48jM del 16/1/08 e n. 578/M del 03/06/08; 

che il piano particolareggiato di cui al presente provvedimento prevede la 

realizzazione di un  nuovo insediamento residenziale per complessivi 22 alloggi, una 

strada pubblica, , un'area destinata a parco che farà parte della più ampia area 

destinata a parco agricolo di uso pubblico, nonché la conservazione di u n  edificio 

esistente di particolare interesse tipologico; 

che l'area oggetto della proposta di  piano risulta individuata al nuovo catasto terreni 

dalle particelle 137 (parte), 1 4 1  , 142, 143 (parte), 732 (parte) e 777 (parte) del 

foglio 9 5  di Napoli, per una superficie complessiva dichiarata di m q  8.900. 

che la proposta presentata riguarda un'area assoggettata in parte alla disciplina 

urbanistica della zona B - Agglomerati urbani di recente formazione, sottozona Bb - 
Espansione recente di cui all'art. 33 delle norme tecniche di attuazione, e in parte 

alla disciplina urbanistica della zona F - Parco territoriale e altre attrezzature e 

impianti a scala urbana e territoriale -Sottozoria F a l -  Componenti strutturanti  la 

conformazione naturale del territorio destinato a parco - Aree agricole, d i  cui all'art. 

46 delle suddette norme di  attuazione; 



, che con disposizione dirigenziale n.73 del 3 ottobre 2006 del coordinatore del 

dipartimento pianificazione urbanistica, è stato approvata la circolare esplicativa dal 

titolo "Interventi in sottozona Bb. Criteri a cui è improntatca l'attività istruttoria del 

dipartimento urbanistica nell'esame delle proposte di intervento'; al fine di rendere 

più spedita e trasparente I'attività istruttoria ai fini della relativa eventuale 

approvazione; 

che la sottozona Bb rappresenta uno dei settori urbani in cui la variante individua la 

maggiore potenzialità ai fini della riqualificazione urbana, mediante interventi di 

trasformazione sia a scala edilizia che a scala urbanistica, consistente nell'aumento 

della dotazione e della qualità delle attrezzature e degli spazi pubblici, nel riordino 

degli spazi privati, anche mediante il completamento delle aree a minore densità e 

neil'incremento della dotazione cittadina di edilizia residenziale; 

che la variante assegna all'iniziativa privata un ruolo rileviinte nella promozione di 

questo processo di riq~~alificazione, anche all'esterno degli ambiti individuati dalla 

variante stessa ; 

che al fine della suddetta riqualificazione, l'art.33 delle Nta della variante prevede, tra 

le altre modalità di intervento, la ristrutturazione ui-banistica attraverso la 

elaborazione di un piano urbanistico attuativo (Pua) di iniziativa pubblica o privata, 

finalizzata alla sostituzione di impianti urbani esistenti o al loro completamento 

urbanistico mediante nuove costruzioni: in entrambi i casi per aree con estensione di 

almeno 5.000 mq e con indice di fabbricabilità territoriale non superiore a 2 mc/mq, 

inclusivo dei volumi esistenti o a 2,5 mc/mq se la volumetria esistente risulta 

maggiore di quella ricavabile con l'applicazione dell'indice (li 2mc/mq (commi 5 e 6 

dell'art. 33 delle Nta); 

che le utilizzazioni compatibili in sottozona Bb- secondo quanto previsto dall'art.33 

comma 4 -sono quelle di cui alle lettere a), C) e d) dell'art.21 delle Nta; 

che la parte rientrante in sottozona Fa1 ricade nel perimetro dell'unità morfologica 

n.32 "Parco a prevalente funzione Boschiva", individuata dalla Variante e disciplinata 

dall'art. 162 delle norme di attuazione, e ricade tra gli immobili reperiti da destinare a 

spazi pubblici, quale intervento n. 4 della scheda del quartiere Arenella, come risulta 

dalla tavola n. 8 - Specificazioni della variante; 



che la medesima area rientra nella perimetrazione del Parco regionale metropolitano' 

delle Colline di Napoli approvato con DPGRC n.3922/07, in particolare ricade i n  zona 

C riserva controllata, di cui all'art.16 delle Norme di salvaguardia che assume quale 

disciplina quella della sottozona Fa1 della variante; 

Rilevato che la proposta di piano particolareggiato risulta rispondente ai cr i ter i  e agli 

obiettivi sopru citati in quanto, oltre a realizzare un nuovo irisediamento residenziale, 

prevede anche il miglioramento della dotazione di attrezzature per il quartiere 

attraverso la realizzazione dell'area parco, nonché la conservazione di idn edificio 

preesistente di particolare interesse tipologico; 

che per il soddisfacimento degli standard urbanistici scaturenti dalla nuova 

edificazione il presente piano particolareggiato prevede la realizzazione e la cessione 

di un'area a parco - ricadente in sottozona Fa1 - attraverrjo una serie di  Interventi 

finalizzati alla riqualificazione del paesaggio, al recupero arribientale, alla frl i ibil i tà ed 

alla valorizzazione del territorio. 

che la scelta di localizzare l'area in sottozona Fa1 da destinare ad attrezzatura 

pubblica e quindi all'esterno del perimetro delle aree ricadenti in sottozona Bb e 

reperita per attrezzature di quartiere (tav.8-Specificazioni), scaturisce dalla 

indisponibilità, in detta area Bb, d i  aree con idonei requisiti di qualità per la 

realizzazione di attrezzature; 

che tale possibilità è espressamente arrimessa dalla succitata circolare esplicativa sui 

"Criteri a cui è approntata l'attività istruttoria del dipartimento di urbanistica 

nell'esame delle proposte di intervento i n  sottozona Bb", di cui alla Disposizione 

Dirigenziale del Dipartimento di Urbanistica n. 73/06, che consente, nel caso i n  cui la 

conformazione e la dimensione del lotto Bb non p~? rme t tano  di configurare 

un'attrezzatura che risponda a convenienti requisiti qualitativi, di ubicare tali 

attrezzature, in tu t to  o in parte, all'esterno del comparto di  intervento e possono 

riguardare anche aree reperite per attrezzature dalla tav.8 specificazioni della 

variante; 

che la realizzazione di un'area a parco in sottozona Fa l ,  in un'area che 

l'amministrazione ha già individuato per rispondere al deficit di attrezzature di 
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, quartiere pregresso, può essere valutata favorevolmente in quanto, collocandosi in 

aderenza ad una struttura scolastica esistente scarsamerìte dotata di spazi per 

attività didattiche all'aperto, consente anche la utilizzazione dell'area da parte degli 

alunni della scuola; 

Preso atto che sono stati acquisiti tut t i  i pareri richiesti dalle specifiche normative di 

settore e precisamente: 

- parere favorevole con prescrizioni delllAutorità di Bacino nord-occidentale, reso ai 

sensi dell'art. 14 della legge regionale n. 8 del 7 febbraio 1994 e deltrar%, 6 delle 

norme tecniche di attuazione del PAI Bacino nord-occidentale della Campania (giusta 

nota prot. n. 811/M del 17/9/07); 

- parere favorevole dellrASL Napoli 1 Dipartimento Prevenzione reso ai sensi della 

legge regionale n. 13 del 1985 ( giusta nota prot. n. 546/M del 41/5/07); 

- parere favorevole delllUfficio provinciale del Genio Civile della Regione Campania 

reso ai sensi dell'art. 14  della Lr 9/83 ( giusta nota prot. n 9Ei7/M del 31/10/07); 

- parere favorevole con prescrizioni del Servizio Ambiente U.8.I. Agenti fisici 

. inquinanti - Rumore e Vibrazioni (giusta nota prot. n. 74:3/M del 6/8/07), reso ai 

sensi dell'art.10 della normativa di attuazione del Piano di Zonizzazione Acustica del 

comune di Napoli, approvato con delibera consiliare n.204 del 21.12.01; 

- parere favorevole di indirizzo dell' Ente Parco metropolitano delle Colline di  Napoli 

(giusta nota prot. n. 738/M del 3/8/07), in merito alla conformità degli interventi 

previsti nell'area ricadente nel Parco Metropolitano delle Colline alle norme di 

salvaguardia approvate con legge regionale n.17 del 07.1O.Ci3 istitutiva del parco; 

che, sono stati acquisiti anche i pareri favorevoli dei servizi comunali cointeressati, 

che hanno formulato osservazioni e prescrizioni, riportate nella relazione istruttoria 

allegata al presente provvedimento, che dovranno essere rispettate nelle successive 

fasi di progettazioni. 

Considerato che, per quanto concerne la valutazione ambientale strategica, la Giunta 

Comunale con delibera n.727 del 9 maggio 2008 - Direttiva per la VAS dei piani 

urbanistici attuativi - nel prendere atto delle linee guida emanate dalla giunta della 

provincia di Napoli con delibera n.932 del 22 novembre 2007, assume di  dover 

sottoporre alla verifica di assoggettabilità i Pua che contengono previsioni progettuali 

di cui agli allegati I 1  e I11 del D lgs n.412008 "Ulterior disposizioni correttive e 

integrative del D Igs n.152/%006" o che ricadono anche parzialmente all'interno di 

aree naturali protette; 



che il piano particolai-eggiato in questione, non contenenclo previsioni progettuali ' 

comprese negli allegati I1 e I11 del decreto citato, e non ricadendo in  aree naturali 

protette, non è da sottoporre alla verifica di assoggettabilità di cui all'art.12 del D.lgs. 

n. 4 del 16.01.2008. 

Considerato che, come evidenziato nella relazione istruttoria del servizio 
p-- 

pianificazione esecutiva aree di recente formazione, allegata al presente 

provvedimento, la proposta di piano risulta conforme alla disciplina urbanistica 

vigente e che le elaborazioni del piano particolareggisito sono conformi alle 

prescrizioni della deliberazione regionale n.834 del 11 maggio 2007 riguardante gli 

elaborati da allegare agli strumenti di pianificazione generali e attuativi. 

Che, inoltre, il Piano in  argomento prevede sia la realizzazione di  un'spera di 

urbanizzazione secondaria sottoposta alla disciplina dell'evitjenza pubblica di cui all' 

a rL .32  comma 1 1ett.g del D.Lgs n0163/2006 (Codice Appalti) che la realizzazione 

diretta a carico del proponente di alcune opere di urbanizzazione primaria sot to soglia 

comunitaria nel rispetto dell'art.122 comma 8 del D.Lgs. n01163/2006; 

Ritenuto altresì che sulla base dei motivi esposti, in considerazione dei succitati pareri - 

favorevoli degli Enti e servizi comunali, non appaiono elementi ostativi all%dozione 

del piano particolareggiato in questione, come configurato tiella proposta presentata 

dalla società Alfa 9 1  con le osservazioni e prescrizioni contenute nella relazione 

istruttoria del servizio pianificazione esecutiva aree di recente formazione. 

Si allegano - quale parte integrante del presente atto - i seguenti documenti, 

composti, complessivamente, da n.380 pagine, progressivariente numerate: 

1. Relazione istruttoria elaborata dal Dipartimento pianificazione urbanistica - Servizio 

Pianificazione esecutiva aree di recente formazione. 

2. Copia conforme del parere dell'ASL Napoli 1 previsto dalla LRC n. 13/85, prot n. 752/M 

del 20/8/07. 

3. Copia conforme del parere delllAutorità di Bacino nord-occidentale, ai sensi dell'art. 14 

della LRC n. 8/94 e dell'art. 6 delle Nta del PAI Bacino norcl-occidentale della Campania, 

prot. n. 811/M del 17/9/07. 



4- 
4. Copia conforme del parere delllUfficio provinciale del Genio Civile della Regione 

Campania, previsto dall'art. 19 del Dlgs 334199 e dall'art. 5 del Dm 9 maggio 2001, 

prot n. 957/M del 31/10/07. 

5. Copia conforme del parere del Servizio Ambiente U.O.I. Ageriti fisici inquinanti - Rumore 

e Vibrazioni IR e NIR ai sensi dell'art. 10 della normativa di attuazione del Paino d i  

Zonizzazione Acustica previsto dalla L 447195, prot. n. 743/M del 6/8/07. 

6.  Relazione illustrativa e documentazione fotografica (elaborato PDl/c) 

7. Norme tecniche di attuazione (elaborato PD2/c) 

8. Perizia giurata stato di fatto/catastale/zonizzazione (elaborato CPl/e) 

9. Perizia di esproprio (elaborato CP2/b) 

10. Piano particellare di esproprio descrittivo e grafico (elaborata CT3/c) 

11. Calcolo sommario di spesa - Attrezzatura pubblica (elaborato CT4/c) 

12. Capitolato speciale urbanizzazioni (elaborato CT5) 

13. Reiazione di Impatto Acustico (elaborato RIA/b) 

14. Relazione opere urb. principale e impianti tecnologici (elaborato Ri) 

15. Relazione opere urb. principale e impianti tecnologici parco di quartiere (elaborato Ri2) 

16. Parere di compatibilità - DPR 380, art. 89 -LR 9/83 studio geologico .- Carta 

Geolitologica (elaborato G01) 

17. Parere di compatibilità - DPR 380, art. 89 -LR 9/83 studio geologico - Carta Morfologia 

e della stabilità (elaborato G02) 

18. Parere di compatibilità - DPR 380, art. 89 -LR 9/83 studio geologico - Carta 

Idrogeologica (elaborato G03) 

19. Parere di compatibilità - DPR 380, art. 89 -LR 9/83 studio g,eologico - Carta della 

Zonizzazione sismica (elaborato G04) 

20. Parere di compatibilità - DPR 380, art. 89 -LR 9/83 studio geologico - Ubicazione delle 

Indagini e sezione stratigr. (elaborato G05) 

21. Parere di compatibilità - DPR 380, art. 89 -LR 9/83 studio cjeologico - Certificati delle 

indagini (elaborato G06) 

22. Parere di compatibilità - DPR 380, art. 89 -LR 9/83 studio geologico - Relazione 

generale illustrativa (elaborato G07) 

23. Parere di compatibilità - DPR 380, art. 89 -LR 9/83 studio !geologico - Relazione 

illustrativa (elaborato G07b) 

24. Parere di compatibilità - DPR 380, art. 89 -LR 9/83 studio geologico - Stralci da PRG e 

da Autorità di Bacino (elaborato GS1) 

25. Inquadramento territoriale con perimetrazione del Parco metropolitano delle colline 

(elaborato PS1) 

26. Stralcio strumentazione urb. esistente - Zonizzazione (elaborato PSZ) 

27. Stralcio strumentazione urb. esistente - Ambiti (elaborato PS3) 

28. Stralcio strumentazione urb. esistente - Specificazioni (elaborato PS4) 

29. Attrezzature d i  quartiere esistenti e reperite (elaborato PS5) 



% 
30. Stralcio strumentazione urb. esistente - Sistema della mobilità esistente e di progetto 

(elaborato PS6) 

31. Stralcio strumentazione ~ r b .  esistente - Carta rischio frane (elaborato PS7) 

32. Stralcio strumentazione urb. esistente - Vincolo paesistico (elaborato PS8) 

33. Stralcio strumentazione urb. esistente - Carta della naturalith e della vegetazione 

(elaborato PS9) 

34. Planimetria quotata dello stato di fatto e sezioni topografiche (elaborato PS10) 

35. Planimetria su mappa catastale (elaborato PS11) 

36. Planimetria generale con il parco agricolo (elaborato PP1) 

37. Individuazione delle Unità Minime di Intervento (elaborato PPZ) 

38. Planimetria su mappa catastale (elaborato PP3) 

39. Planovolumetrico (elaborato PP4) 

40. Planimetria di progetto - Pianta, prospetti, sezioni (elaborato PP5) 

41. Progetto del parco di quartiere (elaborato PP6) 

42. Progetto strada d'accesso al parco (elaborato PP7) 

43. Adduzione idrica e Gas (elaborato Pia l )  

44. Scarico acque nere e meteoriche (elaborato PlaZ) 

45. Scarico acque nere e meteoriche parco di quartiere (elaborato Pla3) 

46. Schema illuminazione parco di quartiere (elaborato Pla4) 

47. Smaltimento acque meteoriche strada d'accesso (elaborato 131an5) 

48. Impianto d'illuminazione strada d'accesso (elaborato Plan6) 

49. Cronoprogramma (elaborato PD8) 

50. Bozza di convenzione (elaborato PC) 

51.Titolo di Proprietà (elaborato PA2) 

Visti tutti gl i  a t t i  e gli elaborat i  elencati. 

Visti, ancora, la legge della Regione Campania n. 1612004 in particolare g l i  artt. 2 6  e 

27; la legge 1 1 5 0  del 1942  in part icolare gl i  ar t t .13 e 28; il D.Lgs n. 2 6 7  del 2000.  

La parte narrativa i fatti e gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e 

fondate e quindi redatte dal dirigente del servizio sotto la propria responsabilità 

tecnica, per cui sotto tale profilo lo stesso dirigente qui appresso sottoscrive 

il d ir igente del  servizio 

- ,  ., _j&, i* a ;a - 
li* n 

D E L I B E R A  

Per i mo t i v i  tutti espressi in narrat iva:  

1. Adot ta re  i l  p iano part icolareggiato di iniziativa pr ivata i n  sottozona Bb, come 

conf igurato nella proposta presentata dalla società "Alfa 91 s.r.l.", r iguardante 



, un'area ricadente nel quartiere Arenella, con le prescrizioni E! osservazioni cbntenute 

nella allegata relazione istruttoria del servizio pianificazione esecutiva aree d i  recente 

formazione. 

2. Prendere atto della conformità alla disciplina urbanistica come specificata nella 

allegata relazione istruttoria del Servizio. 

3. Incaricare il Dipartimento pianificazione urbanistica di trasmettere il piano 

particolareggiato in argomento alla Provincia, per eventuali osservazioni che 

dovranno essere formulate nel termine perentorio di trenta giorni come previsto 

all'art.27, comma 3 della Lr n.16 del 22 dicembre 2004 come modificato dall'art.41, 

comma 7 della hr n.1 del 30 gennaio 2008. 

4. Incaricare la Segreteria della giunta comunale e il Dipartimento urbanlstica, di 

procedere al deposito del piano in argomento presso i propri uffici per trenta giorni, 

affinché nei predetti trenta giorni chiunque possa formulare osservazioni o 

opposizioni. 

5. Incaricare il Dipartimento urbanistica di procedere alla pubblicazione dell'avviso di 

deposito su due quotidiani a diffusione regionale. 

I l  dirigente del servizio 

pianificazione esecutiva aree di recente formazione 
n 

ivisto i cocfdinatore 
arch. Roberto Giannì 



-- J'?? 
COMUNE DI NAPOLI 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. 01 DEL 08.07.2008 AVENTE AD OGGETTO: : 
Adozione del piano particolareggiato d i  iniziativa privata, presentato ai sensi dell'art. 
33 delle Nta della Variante generale al Prg dalla SOC. "Alfa 91  :;.r.l.", r iguardante 
un'area ricadente nel quartiere Arenella- Edilizia residenziale E: attrezzature ~ u b b l i c h e  
in via Camaldolilli n. 25 . 

11 rlirigcnte dcl Servizio pianificazione esecutiva aree di recente fr7rniazione cspriine, ai seilci dellSart. 49, 
cornrna 1, del D.Lgs. 26713000, il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: 
FAVOREVOLE 

Li1 presente deliberazione non comporta impegno di spesa a carico dell'esercizio in corso e di esercizi 
succcssivi 

Addì, 8 luglio 2008 IL DIKIGEFTE DEI- SERVIZIO 



I'roposta di Deliberazione del Servizio Pianificazione Esecutiva A.ree Recente Formazione 

prot. n. 1 de11'8.7.2008 

Osservazioni del Segretario Generale : 

Visto i l  parere di regolarità tecnica che recita "Favorevole. La presente Deliberazione non coinporta impegno 

di spesa né diminuzioiie di entrata anche con riferimento ad esercizi successivi"; 

Rilevato, come risulta in premessa che: 

la proposta di piano risulta conforine alla disciplina urbanistica vigente e che le elaborazioiii del piano 

particolareggiato sono conformi alle prescrizioni della deliberazione regionale n.834 dei 1 1 maggio 2007 

riguardante gli elaborati da allegare agli strumenti di pianificazione generali e attuativi. 

i l  Piano in argomento prevede sia la realizzazione di un'opera di urbsmizzazione secondaria sottoposta 

alla disciplina dell'evidenza pubblica di cui ali' art. 32 comma 1, Itrtt. g), del D. Lgs n. 163/2006 

(Codice Appalti) che la realizzazione diretta a carico dei proponente cli alcune opere di urbaiiizzazioiie 

primaria sotto soglia comunitaria nel rispetto dell'art.122 comina 8 del D. Lgs. n. 163/2006; 

in considerazione dei succitati pareri favorevoli degli Enti e servizi comunali, non appaiono elementi 

ostativi all'adozione dei piano particolareggiato in questione, come configurato nella proposta presentata 

dalla società Alfa 91 con le osservazioni e prescrizioni contenute nella relazione istruttoria dei servizio 

pianificazione esecutiva aree di recente formazione; 

Ricorda che, ai sensi. dell'art. 27, comma 2 e ss. della L.R. 1612004: 

"2. 11 Pua è adottato dalla giunta comunale. 

3. 11 Pua, adottato ai sensi del comma 2, è trasmesso alla provincia per eventuali osservazioni ed è 

depositato presso la casa comunale per trenta giorni. Del deposito è data notizia su due quotidiani a 

diffusione regionale. Ulteriori forme di pubblicità possoiio essere determinate dagli statuti delle 

aiiiiniiiistrazioni comunali. 11 comune garantisce i l  rispetto degli strumeiiti di partecipazione 

procedimeiitale stabiliti dalla normativa vigente. 

4. Entro la scadenza del termine di deposito di cui al comma 3 chiunclue può formulare osservazioni o 

opposizioni al Pua adottato. 

5. Con delibera di giunta i l  comune esamina le osservazioiii o le opposizioni formulate e approva i l  Pua 

dando espressamente atto della sua conformità al Puc. 

6. Con decreto sindacale il piano approvato è pubblicato sul bollettiiio uiiiciale della rcgioiie Caiiipaiiia ed 

entra i n  vigore i l  giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

7. Se i l  Pua comporta la modifica degli atti di programmazione degli interventi. i l  F'iatio adottato è rimesso 

al consiglio comunale per l'approvazione." 



I 
Deliberazione di G.C. n. )!O~Q. del .?f%l%.p.$. composta da n.,/.$. pagine progressivamente numerate. nonché da 

allegati, costituenti parte integrante di essa, come descritti i .  dispositivo. 8" 

SI ATTESTA: 
- Che la presente deliberazione è stata pubblicata al13Albo Pretorio il . e vi rimarrà per quindici 

giorni (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 26712000). 
- Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi Grup 

D.Lgs.26712000). 

DIC ONE DI ESECUTTVFFA' 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che: si è provveduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che la presente deliberazione è divenuta da oggi esecutiva, ai 
sensi dell'art. 134, c o m a  3, del D.Lgs.26712000 ........................................................................ 

Il presente provvedimento viene assegnato a: 

per le procedure attuative. 

IL SEGRETARI 

Attestazione di compiuta pubblicazione: 

Data e firma per I 

atto da parte del19addetto al ritiro 

Attestazione di conformità - 
(da utilizzare e conpilare, con le diciture del cmo, solo per le 

copie confismi della presente delihcraz 

La presente copia, composta da n . 
progressivamente numerate, è conforme 

... di Giunta Comunale n. 

..................... 

5. 
...................... a divaiuta eseuitiva in data (1); 

Gli allegati, costituenti parte integrante, come descritti in 
dispositivo, 

presente p/ 
d=' /-- m sono rilasci in copi onforme unitamente dla 

sono visionat~ili in originale presso l'archivio in cui 
sono depositc.ti (t), (2); 

HI F sponsabile 

Y 

(I/:Barrare le case,'le delle ipotesi ricorknti. 
(2): La Segreteria d,clla Giunta indicherà l'archivio presso cui gli 

atti sono depmirati al momento della richiesta di visione. 



IPi:it\ :i[(! !'iai;iti~.l/io~lt. e ~ t . c u t ~ \ : i  arcc di recente ti~rmafionr 

ASSESSOR&.'f",l; Vice sirrdaio 

Proposta Ji dciit-iers psiii. n'. ...... 07 .......... del - 1  hi0Oi700h: 

OGGETTO; A.dazio~de del p h n ~  di recupera di iniziativa pniwata relativo 
ag%'ab%bitc ~-3,319 ex fabbrica Redaelii della variante a% "sg, come configurato 
sreEia proposta presemala dalla società Risorse e SwiSupps Napoli s.p.a.. e con 
le prescrizisni e Be osservazioni contenute neB8a relaaisne istruttoria del 
servizio pianificazione esecsntiva aree di recente  faormazisne. 
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EL P R E S I D E N T E  i- 1 
I c~oi i~ t : i t , i r .~  I:i Icgalitli dcila I-iunioric, ir i l i ta  la Giunta a trattare l'argomento scignatn in 

1 



)I 
La giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco ' i  
Premesso che con DPGRC n.323 del 11 giugno 2004 (BUWC dei 14 giugno i I 

2004) è stata approvata la Variante al PRG per la zona orlentale, ~b&#o'" i 
storico e la zona nord di seguito denominata Variante; 

che in data 25 gennaio 2006 prot 179 Dip. la società Riai3wament0 & SvSluppo 

Napoli spa ha presentato, ai sensi dell'art. 150 delle Nda, una prima ptQposb 

di Piano di recupero per quota parte dell'ambito 19 ex fabbrica Wedaelli, di cui 

art.13 della legge 1150142 e artt.26 e 27 della legge regionale Carnpania 

n.16/04, riguardante un'area ricadente nel quartiere Vicariai 

che a seguito della presentazione del piano in argomento e al%% conseguente 

istruttoria del servizio pianificazione esecutiva aree di recente formazione & 

stata richiesta al proponente documentazione integrativa (note prot. 15fIM 

del 15 Febbraio 2006 e prot. 11541M del 13 novembre 2806): 
f 

che in riscontro a quanto richiesto il proponente, con nota del 19 gennaio 
2007 prot. 108 Dip, ha integrato la documentazione di piano comunicando, 

altresì, il cambio di denominazione sociale della 'Risanamento & Sviluppo 

Napoli spa" in "Risorse & Sviluppo Napoli spa" e dichiarando di essere in 
possesso dei requisiti richiesti dalla Legge Regionale 165 art. 27, comma l, 

lettera C); 

che il proponente ha presentato la definitiva proposta del1 piano di recupera in 

argomento, in data 4 luglio 2008 con prot. 6901M. 

Rilevato che il presente piano attuativo prevedendo, tra O%aOtro, i! rectipero di 

manufatti di architettura industriale di interesse storico testimot~iale" 6 da 

considerare "piano di recupero" ai sensi della L.457178; 

che l'art. 26 comma 2 lettera e) della L. regionale della Campania 1612004 

espressamente ricomprende tra i piani urbanistici il piano di recupero ex lege 

457 del 1978; 

che gli artt. 27 e 28 della legge 457178 prevedono che la prsdlisposizione dei 



piani di ecupero $,h subordinata alla previa indiviiduazione da parte del 

Consiglio Comunale delle zone di recupero; 

che è da considerarsi equivalente all'individuazione delle zone di recupero, 

I'individuazione da parte del Consiglio Comunale degli ambiti e aub ambiti 

effettuati in sede di approvazione della variante generale; 

che pertanto ai fini dell'adozione della proposta di piarrio in oggetto l'ambito 19 

ex fabbrica Redaelli è da considerarsi zona di recupero. 

Atteso che la proposta in questione è stata oggetto di istruttoria da parte dei 

servizio pianificazione esecutiva aree di recente formazione, che si 

sviluppata anche con incontri con il richiedente al fine di rendere i contenuti 

della stessa corrispondenti agli indirizzi assunti dall'ammministrazions; 

che il piano di recupero si inquadra nella più ampia proposta di riquaiificazione 

urbana, prevista dalla variante a l  Prg, riguardante quella che era definita l'area 

extraurbana a nord della città storica; 

che il piano di recupero, attraverso interventi di recupero e di demolizione e 

ricostruzione a parità di volume delle cubature preesistenti prevede la 
formazione di un insediamento integrato costituito da attività commerciali e 

artigianali, residenze ordinarie e residenze speciaii, attrezzature e 
infrastrutture pubbliche; 

che in particolare il piano di recupero di cui al presente provvedimento prevede 

la costituzione di un grande spazio pubblico, a prevalente destinazione a parco, 

comprensivo di un'attrezzatura pubblica a destinazione sportiva, ub'icata in un 

edificio di valore storico testimoniale; la realizzazione di un nuovo complesso 

di attività artigianali e commerciali, residenze e relativi parcheggi; il recupers 

dei manufatti di archeologia industriale destinati ad attivita ai-%igiana!C la 

realizzazione di una nuova viabilità di connessione con Ua riesnfigurazisne della 

via Nuova rampe del Campo; la realizzazione di una piazza plibbli-a, la 

risistemazione del tratto di via Don Bosco interessato alaWi'onteweistsg 



che la!II$&posta presentata prevede la realizzazione di una volurnetria 

comples~ifa pari i kc 117.420, di cui 11.940 rnc di resuparo e 105.480 me di 
ì 

nuova edilizia, nel rispetto della vol u metria preesistentc?. 

Considerato che l'intera area degli interventi previsti da0 Piano di recupero 

ricade in zona A della Variante -insediamenti di interesse storico- di cui agli 
artt. 26 e 63 delle Nda, nella quale gli intewenti sono regolati dalla normativa 

tipologica, riportata nella parte I1 delle norme di attuai:ione, per ciascuna delle 

unità di spazio individuate e classificate nella tavola 9 ;  

che l'area ricade, altresì nell' ambito 19 (ex fabbrica Wedaelli) ed &. 

disciplinato dall'art. 150 delle norme di attuazione; 

che il citato art. 150 precisa, tra l'altro, che la variante persegue %'obiettivo 

della riqualificazione del tessuto urbano esistente attraverso il recugero dei 

manufatti di architetture industriali, la costituzione di un insediamento 

integrato con la presenza di spazi pubblici attrezzati; 

che, il piano di recupero interessa quota par& de8l"rnbito 19 con 

unkstensione complessiva di 25. 594 mq pari a circa 27, 59 O h  dell'intero 

ambito; 

che la Variante all'articolo n. 2, comma 3 delle Nda stabilisce ""... La 

formazione di strumenti urbanistici esecutivi riferiti a quote padi dell'arnbito 

ammessa nel rispetto delle finalità espressarmente previste, dei 

dimensionamento e dei parametri quantitativi propri deKa m bito, nsnch6 dei 

confini degli interventi eventualmente perimetrayi in ciascun a m b i a  

contrassegnati con numero o lettera progressivi p e r  i quali sia prevista 

progettazione unitaria'; 
(I 

che pertanto è consentito attuare le previsioni urb(3inistiehe dell%ambito 19 

anche attraverso Pua estesi a parte di esso. 



Rilevato che la proposta di piano dT recupero presentata dalla Risorse e 
Sviluppo spa risulta rispondente ai criteri e agli cabieeivi previsti dalla 

disciplina d'ambito di Cui all'art. 150 delle Nda in quanto, oltre a prevedere la 

conservazione di testimonianze dell'archeologia industriale preesisleriti di 
particolare interesse tipologico per attività commerciali e afiigianali, realizza 

anche un nuovo insediamento residenziale, commerciale e artigianale, ed i% 

miglioramento dell'accessibilità e della dotazione di ~Rrezzature per I! 
quartiere attraverso la realizzazione dell'area parco; 

che nel rispetto del comma 2 dell'art. 150 punto h)) e del comma 4 del 
medesimo articolo il piano di recupero prevede la cessione da parte del 
proponente di una superficie da destinare a spazi pubt~lici csmplessiva di mq. 
8.460, maggiore del 5O0/0 dell'area di proprieti3 privata, oggetto di 
ristrutturazione edilizia e la cessione di immobili per Oa realizzazione di 
attrezzature pubbliche (parco e attrezzatura sportiva) pari a mq . 7.260; 

che il piano di recupero nel rispetto di quanto previsto da8 Piano delle attivita 
commerciali del Comune di Napoli, approvato con DGRC 3955/2001 prevede 
un struttura commerciale per la media distribuzione alimentare e mista con 
una superficie di vendita pari a 2.500 mq e con una dotazione di parcheggi 
pertinenziali corrispondenti a quanto previsto dal citato piano. 

Preso atto che, con riferimento alla titolarità dei valori immobiliari, II 

Proponente non detiene il totale di detti valori, e pertanto è individuato i l  

"comparto edificatorio", ai sensi e per gli effetti dlel!%rt. 33 della Legge 

Regionale 16/2004; 

che in particolare le quote edificatorie vengono così ripartite: 

soggetto proponente rnc 114.285 pari al 97,24O/0 del totale delle quote 

edificatorie; 

soggetto terzo privato: mc 3.240 pari al 2'76% del1 totale deile quote 

edificatorie; 

che di conseguenza la cessione gratuita al comune BeaBUe aree necessarie per 



realizzazione sono ripartiti tra il soggetto proponen'te ed il  soggetto teno 
privato come previsto nella bozza di convenzione alleg,ata; 

che il Proponente, ai sensi del comma 3 dell'art. 34 della LR Qmpanla 

16/2004, può procedere all'attuazione del programma d"8ntementi previsti dal 

Piano di recupero anche nel caso di rifiuto o inerzia dei terzi proprietari: 

che a tal fine il Proponente, dovrà preventivamente costituire in mora B terzi 

proprietari con assegnazione di un termine non superiore a trenta giorni e 

accertata l'inerzia o il rifiuto dei terzi, potrà procedere all'attuaelone del 

comparto acquisendo le quote edificatorie e i relativi Immobili mediante la 

corresponsione, ai suddetti soggetti, del controvalcar~e secondo le medalith 

dettate dal citato art. 34. 

Preso atto ancora che sono stati acquisiti tutti i pareri richiesti dalle specifiche 

normative di settore, nonchè i pareri favorevoli dei servizi comunali 

cointeressati, che hanno formulato osservazioni e pre!aer%ziosiì, riportate nella 
relazione istruttoria allegata al presente provvediments, che dovrariria essere 
rispettate nelle successive fasi di progettazioni e precisamente: 

parere ASL, rilasciato in data 5 giugno 2007 prst, 624.; 

parere Autorità di Bacino nord occidentale, rilasciato in data 14 

settembre 2007 prot. 2392 ; 

parere servizio gestione del verde pubblico, rilasciato con nota prot. 

962/07; 
parere servizio ambiente, rilasciato in data 8 dicembre 2007 pretn3607;. 

parere servizio pianificazione programmaziome e progettazione del 

sistema delle infrastrutture di trasporto, rilasciato in data Il luglio 2007 

prot. 771; 
parere di compatibilità sismica del settore prov'oncialle del genio civile n. 

43 del 14 dicembre 2007. 

Considerato che, per quanto concerne la valutazione fambien%ale strategica, la 

Giunta Comunale con delibera n.727 del 9 maggio 2898 - Direttiva per !a VAS 

dei piani urbanistici attuativi - nel prendere atta delle linee guida emanate 

dalla giunta della provincia di IVapoli con delibera w.932 del 22 novembre 

2007, assume di dover sottoporre alla verifica di ao;soggettabilita Pua che 
6 



contengono previsioni progettuali di cui agli allegati I1 e! HHI del D Igs n,4/2808 

"Ulteriori disposizioni correttive e integrative del D lgs w.15%/2006" o che 

ricadono anche parzialmente all'interno di aree naturali protette; 

che il piano di recupero in questione, non contenendo previsioni progettuali 

comprese negli allegati I1 e I11 del decreto citato, e non ricadendo in aree 

naturali protette, non è da sottoporre alla verifica di assoggettabilita di CU% 

all'art.12 del D.lgs. n. 4 del 16.01.2008. 

Considerato ancora che, come evidenziato nella re~laaigsne istruttoria dei 

servizio pianificazione esecutiva aree di recente fc~rmazisne, allegata al 

presente provvedimento, la proposta di piano risulta c:onforrne alla disciplina 

urbanistica vigente e che le elaborazioni del piano di reeupess sono confornii 

alle prescrizioni della deliberazione regionale n.834 del B E  miigglo 2007 

riguardante gli elaborati da allegare agli strumenti di pianificazione generali e 
attuativi; 

che, inoltre, il Piano in argomento prevede sia la realizzazione di opere di 

urbanizzazione secondaria sottoposte alla disciplina dfal8kevidenza pubblica di 

cui all' art. 32 comma 1 1ett.g del D.Lgs n0163/2006 (Codice Appalti~) che la 

realizzazione diretta a carico del proponente di alcune alpere di urbanizzazione 

primaria sotto soglia comunitaria nel rispetto delltart.122 comma 8 dei D.Lgs. 

n0163/2006. 

Ritenuto che sulla base dei motivi esposti in narrativa e in considerazione dei 

succitati pareri favorevoli degli Enti e servizi comunali, non appaiono elementi 

ostativi all'adozione del piano di recupero in questione, come configurat~ nella 

proposta presentata dalla società Risorse e Sviluppo Napoli c.p.gi con Oe 

osservazioni e prescrizioni contenute nella relazione istruttoria del servizio 

pianificazione esecutiva aree di recente formazione. 

Si allegano - quale parte integrante del presente atto - i seguenti dcac~imenti, 

composti, complessivamente, da n 558. pagine, progressivamente numerate: 

l. Relazione notarile sul titolo di proprietà 

2. Relazione :[llustrativa 

3. Norme di Attuazione 



4. Convenzione Tipo 

5. Relazione di compatibilità geologica 

6. Indagine di zonazione acustica 

7. Piano particellare di esproprio 

8. Perizia sulla consistenza degli immobili preesistesiiti 

9. Relazione di calcolo dei volumi di progetto 

10. Documentazione fotografica 

11. Stima dei costi di urbanizzazione primaria e secos~daria 

12. Corografia 

13. Stato di fatto: Planimetria quotata 

14. Stato di fatto: Profili 

15. Stato. di diritto 

16. Formazione e trasformazione storica 

17. Stralcio delle norme del PRG 

18. Disciplina di Piano 

19. Planovolumetrico 

20. Indicazione planimetrica dei parcheggi pe r t i nen~ i~~ l i  

21. Profili di progetto 

22. Aree di cessione 

23. Sovrapposizione tra preesistenze e nuove opere 

24. Opere di urbanizzazione primaria e secondaria 

25. Opere di urb. primaria: Smaltimento rifiuti reflui 

26. Opere di urb. primaria: Viabilità e illuminazione 

27. Opere di urb. primaria: Piazza pubblica 

28. Opere di urb. Primaria: verde attrezzato 

29. Opere di urb. Secondaria: palestra 

30. Schema della mobilità 

31. Copia conforme del parere dellfUfficio provinciale del Genio divi!@ della 

Regione Campania, previsto dall'art. 19 del Dlgs 334/'99 e dall'ait. 5 dei D6as 9 

maggio 2001, prot n. 43 del 14 dicembre 2007; C 

32. Copia conforme del parere dellf~utorità di Baeiws wor&scci68easta8e, ai 

sensi dell'art. 14 della LRC n. 8/94 e dell'art. 6 delle Nta del PAE Bacino nord- 

occidentale della Campania, prot. 239% del 14 settembre 2007. 



33. Copia conforme del parere dellfASL Napoli l previsto dalla LRC n. 13/85, 

prot n. 624 del 5 giugno 2007. 

34. Copia conforme del parere del Servizio Ambl~ente U,O.I. Agenti .fisici 

inquinanti - Rumore e Vibrazioni IR e NIR ai sensi delI%rt. I O  della normativa 

di attuazione del Paino di Zonizzazione Acustica previsto dalla b 447/95, pmt. 

3607 del 8 dicembre 2007. 

35. Copia conforme del parere del servizio gestione dei verde gorbbllcs, 
rilasciato con nota prot. 962/07; 
36. Copia conforme del parere del servizio pianificazione prsgrammazione e 

progettazione del sistema delle infrastrutture di traspo&o, dell' %i luglio 

2007.prot. 771; 

37. Relazione istruttoria elaborata dal Servizio Pianificazione esecutiva aree di 

recente formazione ( da pag. 523 a 558). 

Visti tutti gli atti e gli elaborati elencati. 

Visti, ancora, la legge della Regione Campania n. 161/2084 in particolare gli 

artt. 26, 27, 33 e 34; la legge 1150 del l942 in particolare gli artt,i3 e 28: 

visti gli artt. 27 e 28 della legge 457/78; il D.Lgs n. 26. dei 2000. 

La parte narrativa i fatti e gli atti citati, le dichiarazioni avi comprese sono vere 

e fondate e quindi redatte dal dirigente del sewizic~ sotto 169 propria 

responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo /CI stesso dirigente qui 

appresso sottoscrive. 

i l  dirigente del servizio 

I D E L I B E R A  

Per i motivi tutti espressi in narrativa: 



1. Adottare il piano di recupero di iniziativa privata relativo a811'61ne1bit0 19 ex 

fabbrica Redaelli come configurato nella proposta pnasewtata dalla ascr"iti3 
Risorse e Sviluppo Napoli s.p.a - riguardante un'area isic8dente nel qua~iere 

Vicaria- con le prescrizioni e osservazioni contenute nelloailegata relazione 

istruttoria del servizio pianificazione esecutiva aree di recente formazione. 

2. Prendere atto della conformità alla disciplina urbanistica come specificata 

nell'allegata relazione istruttoria del Servizio. 

3. Incaricare il Dipartimento pianificazione urbanistica di trasmettere %l piano 

di recupero in argomento alla Provincia, per evenf:uall osservazioni che 

dovranno essere formulate nel termine perentorio di trenta giorni come 

previsto all'art.27, comma 3 della Lr n.16 del 22 dicembre 2004 come 

modificato dall'art.41, comma 7 della Lr n.1 del 30 genreaio 2088. 

4. Incaricare la Segreteria della giunta comunalcr e i! Dipa&imenls 

pianificazione urbanistica, di procedere al deposito del piano in argomento 

presso i propri uffici per trenta giorni, affinché nei predetti trenta giorni 

chiunque possa formulare osservazioni o opposizioni. 

5. Incaricare il Dipartimento pianificazione urbanistica di procedere alla 
pubblicazione dell'avviso di deposito su due quotidiani a diffusione regionale. 

Il dirigente del servizio 

pianificazione esecutiva aree di recente formazione 

arch. M r'o Moraca yx- 
% v/80 il Coordinatore 

arch. Ropeffo Gianni 

W 

i! Vice Sindaca 
datt. Sabatino Santangelo 



PROPOSTA DI DEUBERAZIONE PROT. N. ... ... ... ... 02 ... ... ... ... ... ... DEL ... E6 settembre 2008, AVENTE AD 
OGGETTO: 

l 
Adozione del piano di recupero di iniziativa privata relativo all%mb$ito n.19 ex fabbrica 
Redaelli della variante al Prg, come configurato nella proposta presentata dalla sociei 
Risorse e Sviluppo Napoli s.p.a.. e con le prescrizioni e le ot;servazioni contenute nelsa 
relazione istruttoria del servizio pianificazione esecutiva aree: di recente formazione. 

l 
La presente deliberazione non comporta impegno di spesa né diminuzione di entnnta anche con riferimenlo ad esercizi 
successivi 

I1 Dirigente del Servizio -Arch. Mario Moraca esprime, ai sensi dell'art. 4'9, comma 1, del Q.L@. 267/200Q,81 
seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

Addì ... ... 16 settembre 2008 





Proposta di Deliberazione del Servizici Pianificazione Esecutiba Ai-cc Kccrnte Forn;a/ionc 

prot. n.  2 del 16.9.2008 

Osservazioni del Segretario Generale : 

S~i I la  scorta dell ' istr~ittoi-ia svolta dal Servizio propoiieiite; 

Visio il parere d i  regolarità tecnica che recita "Favoi-evole. La  presente Delibern/ioiie i io i i  c»ii ipoila i i i ipey ic~ 

tli spesa i ic di in i i i~ iz ioi ie d i  entrata anche con riferirneiito ad esercizi si iccessi~ i": 

Kile\a. coiiie r is~ i l ta  i11 preinessa, clie: 

"I. . .  I soiio stati acqliisiti tutti i pareri richiesti dalle specifiche i iorinaii\c d i  settore. iioiiclit: i p iw"  

iavorcvoli dei servizi coinunali coiiiteres&. che haiiiio forinlilato osser\a/iciiii e prescr i~ ion i .  ripoi-tate iiella -- 

i-ela~ioi ie istr~ittosia allegata al presente provvediirieiito, clie dovraiiiio essere rispettate iielle sriccessi\.e Iàsi 

(li progettazioiii I.. .J"; 

-.I.. . ] coine evideiiziato i iel la relazione ist, ,ttc-ia dei servizio pianificazione esec~itiva arec d i  i-ccenle 

fai-iiiarioiic. allegata al presente provvediniento, la proposta u i a n o  -~ i l ta  coiiforirie alla disciplii1.g 

~irbanistica v i a  e clie le elaborazioni dei piaiio di recupero sono coi i fòi i i i i  alle prescrizioiii dclla 

tlclibcrazioiic regionale 11.834 dei 1 1 niaggio 2007 rig~iardaiite gli elaborati da allegare agli striiii ieiiti d i  

piaiiificazioiie generali e a t t~ ia t i v i  [ . . . jV;  

- - [  I i l  Pi;ìno i11 argoineiito p re~ede  sia la rea l iz~ar ione di opere di ~ i rhan i~ /a / io i ie  \ecoiidari:i \ottoposte :illa 

tli5cipliiia J e l l ' e ~  i d e n ~ a  pubblica di cui  ali' art. 32 coinina 1 lett. g del i l .  L.g\. n 1163'2006 (Codice Appalt i \  

clic la rcali//nzioiie diretta a carico dei propoiieiite di  alcune opere di  ~irb;rni//a/ioiic priiiiarizi sotto soylin 

coi i i~ini tnr ia i ic l  lispetto dell'art. 121 comnia 8 dei i>. 1.g~. 11. 163/3006 1.. . 1.'. 

'.I . . .  1 clie slilla base dei i no t i \ i  esposti in narrativa e i11 coiisidcrazioiie dei ir iccitati parcri Fa\ore\oli degli 

I - l i t i  e s e r ~ i z i  coniuiiali, i1011 appaiono e l cme~ .os ta t i v i  all'adozione dei pian-di rec~ipero in  q~iestioiic, coiiic 

c ~ ~ i i t ì g u r a t ~ ~ i i e l l a  proposta preseiitata dail:i società Kisaisc e Svil~ippc) i\lalioli 5.p.a coi? Ic o~ .sc~~~~a; l io i i i  :' 

lwe5cri/ic>iii contenute i ic l la rela/ioiie istriittoi-ia dei sei-vizio piaiiifica/ioiic esec~iti\zi aree d i  rccciitc 

Voi~iii:i/ioiic 1 . . .l*': 

I<iciir-da clic. a noriiia dell'ar-t. 77. coiiinin 2 e ss. della I..K. 16~3004. sonic riioclit?catc> dalll;ii-ticolo ! I ~lcl l ; :  

l .l<. 11. l del 30-01-2008: 

"1. Il Prin è adot~ntci dalla sitinta comuiiale. 

7 ,  Il I1lia, kidottato ai seiisi del coiiiii ia 2. t; trasmesso alla pi-okincia per e\eiit i inl i  c>s~er\a/ioi i i  clic c l c io i i~ )  

cbsci-c f i ) r i i i~ i latc entro il teriniiie pereiitorio d i  trenta gior i i i  ed è depositato presso la ca5;i coin~i i ia le pci- 

trcntn giorni. Del deposito t: data iiotizia s ~ i  due q~iot id ia i i i  a diff i isioi ie i-egi«iiale. [ i l ter ior i  l i irnie c l i  

p~ ibb l ic i tà  possono essere dctei-minate dagli statuti delle ainiiiii i istrazioiii co in~i i ia l i .  Il coiiiii i ie garaiiti>cc 

il rispetto degli struiiienti di  pai-tecipazioiie procedimentale stabiliti dalla noririaiiva vigeiite. 

4 .  t;iitr« la scadenza del termine d i  deposito d i  cui  al coinina 3 c l i i l i i~q i i  foi-i i~ulare osser\:izic>ni o 

opposizioni al Pua adottato. 

i;. C'oii delibera di giuiita il coniiine esainina le osservazioiii o le opposiri e approva i l  Pua 

dando espressai-rieiite atto della sua conforniità al Puc. \ 

v1 
l\ 





1 1 D e I i e r a i o e  di G .  n. [a. composta da n. n'k .. pagine progressivamente numerate. nonché da i l 
allegati, costituenti parte integrante di essa, come descritti in dispositivo. 

SII ATTESTA: 
- Che la presente deliberazione è stata pubblicata al15Albo Pretorio i l ~ / . , h . ~  e vi rimarrà per quindici 

giorni (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 267/2000). 
- Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo C (art. 125 del 

D.Lgs.267/2000). 
Il Funzio o esponsabile 

DIC ONE DI ESECUTMTA' I 
Constatato. che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si è proweduto alla prescritta 

comunicazione ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che la presente deliberazione è divenuta da oggi esecutiva, ai 
sensi dell'art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000 ........................................................................ 

fJ 5 llok, Zu&?k$ 
Addì ................................ 

Il presente provvedimento viene assegnato a: 

per le procedure attuative. Attestazione di conformità 
(da utilizzare e compilare, con le diciture del caso, solo per le 

copie conformi della presente deliberazione 

La presente copia, composta da n ...... 4 pagine, 

progressivamente numerate, è conforme all'ori ale d Ila 

.......... 4&0'del Giunta Comunale n. 

...................... df divenuta esecutiva in data (I);  

Gli allegati, costituenti parte integrante, come descritti in 
dispositivo, 

copia confo nitarnente alla 
?=+-=-- 

b sono virionabili in originale pres& l'archivio in cui 
sono depositati (l), (2); 

(2): La Segreteria della Giunta indicherà l'archivio presso cui gli 
atti sono depositati al momento della richiesta di visione. 



/iu 
COMUNE DI NAPOLI 

9 L' 

SERVIZIO: Pianifiicazioine urbanistica generale 

ASSESSORATO: Urbanistica 

Proposta di delibera Pmt no .8.. .... del 
Categoria .............. ..Classe ......... ..Fascicolo.. ..........+...q.. 

...................................................................... Annotazioni 

RXGISTRO DELLE DELIIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIIB. No I 
l 

0GGETTO:Manifestazione di volontà del comune di Napoli di procedere alla rettifica della classificazione tipologica di 
cui al comma 4 dell'art. 63 delle Norme di Attuazione della Variante al piano regolatore generale" centro storico, zona 
orientale, zona nord-occidentale".-Immobili siti alla via Pedamentina a San Martinio e alla via Ponte della Maddalena. 

, I Il &no 3.O..O.T.T., .2@00. nella residenza comunale convocata nei modi di legge. si 6 riunita la Giunta I 
comunale. Si dA atto che sono presenti i seguenti n' ....... 1.b ................. Arnmiriistratori in carica: 

SINDACO: 

Rosa IERVOLINO RUSSO 

ASSESSORI: 

SABATINO SANTANGELO 

LUIGI SCOTTI 

FELICE LA UDADIO 

AGOSTINO NUZZOLO 

ENRICO CARDILLO 

ALFREDO PONTICELLI 

GENNARO MOLA 

M R I O  RAFFA 

FERDINANDO DlJdEZU 

LUIGI IMPERLINO 

NICOLA ODDATI 

GIOIA M. RISPOLI 

GENNARO NASTI 

GIULIO RICCIO 

VALERIA VALENTE: 

(Nota bene: Per gli assenti viene appo 

Assume la Presidenza:. .s L 
Assiste il Segretario del Comun ...... ...........- ......-.......O. 

l 
l 
(constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento segnato in oggetto. 



I L A  GiUNTA, su proposta del Vicesindaco 

Premesso che con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 323 dell' 11 giugno 

2004, pubblicato sul BURC n029 del 14 giugno, A stata approvata la Variante al piano regolatore generale 

"centro storico, zona orientale, zona nord-occidentale"; 

che tale Variante individua gli insediamenti di interesse storico - zona A, disciplinati dall'art. 26 delle norme di 

attuazione e dalla normativa tipologica riportata nella parte Il delle norme tecniche di attuazione; 

che in particolare l'art. 63 di dette norme prevede che nella zona A, come identificata nella Tavola 6, il piano 

si attua mediante interventi diretti per ciascuna delle unità di spazio individuate e classificate nella Tavola 7; 

che lo stesso art. 63, al comma 3, specifica che la disciplina è "arl.icolata per categorie tipologiche, 

classificate e individuate nella tav. 7 e per singoli tipi in esse compresi e sirigolarmente normati nei successivi 

articoli da 64 a 125": 

che lo stesso art. 63, al comma 4, prevede che "Per ciascuna unità edilizia individuata nella tavola 7, i 

proprietari o gli aventi titolo, ogniqualvolta ricorrano le condizioni della richiesta di abilitazione agli interventi, 

sono tenuti a produrre idonea documentazione, sottoscritta ai sensi e per gli effetti dell'articolo 481c.p., da 

professionista che attesti la corrispondenza dell'unità edilizia oggetto dell'intervento al tipo edilizio codificato 

cui essa si intende ricondotta (....). Eventuali rettifiche della cla!jsificasione tipologica consistenti 

nell'attribuzione di una unità di spazio ad altra categoria tipologica- tra quelle individuate nella tav. 7 e nel 

rispetto dei criteri fissati dal piano - sono di competenza del consiglio comunale ferme restando le procedure 

di evidenza pubblica"; 

che in esito a tale procedura sono già intervenute talune rettifiche, giusta delibera del Consiglio Comunale n. 

23 del 30/03/06; 

che in applicazione del medesimo dispositivo dell'art. 63 delle Norme di Attuazione della Variante sono 

successivamente pervenute altre istanze di rettifica, talune allo stato ancora incomplete e talune corredate di 

idonea documentazione; 

Ritenuto per queste ultime poter awiare la procedura di rettifica della classificazione tipologica di cui al citato 

art.63 delle N.T.A. e specificamente: 

1) istanza dei sigg. proprietari: Polito Maria Rosaria, Polito Maria Assunta, Polito Valentina, Polito Cirs, 

di seguito "proprietari Polito" indiriuata al Sindaco del Comune di IVapoli e acquisita al Dipartimento 

Pianificazione Urbanistica con il prot. no 290/Dip. del 13/02/06 e al prot. del servizio pianificazione urbanistica 

generale con il n07311 del 15/02/06. La suddetta istanza, che include perizia giurata presso il Tribunale di 

Napoli, n. 66612006, sottoscritta dall' ing. Stefano Pisani, è stata successivamente integrata come più avanti 

precisato; 

2) istanza dei sigg. proprietari Giacomo e Lucio Rasulo indiriuata al Sindaco del Comune di Napoli e 

acquisita al Dipartimento Pianificazione Urbanistica - con il pr0t.n. 107lIDip. del 19/01/07 e al prot. servizio 



pianificazione urbanistica generale con il n. 221K del 22/01/07. La suddetta istanza, che include perizia 

giurata presso il Giudice di pace - Napoli, il 15/12/2005, sottoscritta diall' ing. Antonio Coppola, & stata 

successivamente integrata come più avanti precisato; 

Considerato che il servizio pianificazione urbanistica generale, per quarito di competenza, ha proweduto 

all'istruttoria delle predette istanze; 

che, in relazione alla prima istanza dei proprietari Polito, nel corso dell'istruttoria, sono stati effettuati rilievi sia 

in ordine ai confini oggetto di rettifica, rappresentati investendo erroneamente una porzione di terreno esterna 

alle particelle interessate, sia in ordine alla sussistenza di motivi per la rettifica della classificazione tipologica 

delle particelle 228, 231, 232 del foglio 132 del N.C.T.del Comune di Napolli; 

che pertanto gli istanti procedevano ad una prima integrazione in data 2911 1/86 prot. 41 In, ulteriormente 

perfezionata in data 1/83/07prot. n. 88K; 

che a seguito di tale ultima integrazione gli istanti confermavano per le suddette particelle 228, 231, 232 la 

classificazione di Prg "unità di spazio scoperto concluse - spazi residuali dell'originaria morfologia relativi 

all'edificazione di base", di cui all'art.115 delle N.T.A. limitando la richiesta alla rettifica dei soli confini 

dell'unità di spazio di cui alle part. 238 e 229, già classificate dal Prg vigente come "ruderi e cedimi risultanti 

da demolizioni", di cui all'art. 125; 

che, in relazione alla prima istanza dei proprietari Rasulo, nel corso dell'istruttoria, concernente la 

riclassificazione dell'immobile di cui al foglio 151, part.48 del C.T. del Comune di Napoli in" ruderi e sedimi 

risultanti da demolizioni", sono statti effettuati rilievi in ordine alla documeritazione sia dei titoli di proprietà, sia 

degli stralci planimetrici a corredo della domanda, nonché alla necessiti3 di escludere dalla istanza i profili 

attinenti la quantificazione del volume del fabbricato preesistente, come comunicato con nota del 1311 1/07, 

prot. 348n ; 

che pertanto gli istanti procedevano, con nota prot.373K del 2611 1/07, alla integrazione dell'istanza nei sensi 

di cui sopra, precisando altresl che essa " 6 tesa unicamente alla procedura di cui all'art.63, e quindi alla 

diversa classificazione dell'unità di spazio, rimanendo esclusi dall'istanza medesima i profili attinenti la 

quantificazione del volume preesistente; 

Atteso, in definitiva, che I'istanza dei sigg. Polito relativa all'immobile sito alla via Pedamentina a San Martino, 

dal civ. 42 al civ. 49, identificato nella perizia citata, classificato nella tav. 7del Prg vigente come "ruderi e 

cedimi risultanti da demolizioni" - art. 125, richiede la sola rettifica dei confini dell'unità medesima; 

che I'istanza dei sigg. proprietari Rasulo relativa all'immobile sito alla viai Ponte della Maddalena, identificato I- 

nella perizia citata, classificato nella tav. 7del Prg vigente come " unità di spazio scoperto non concluso"- art. C 

123, richiede la classificazione come "ruderi e sedimi risultanti da demolizioni" - art. 125; h 



Considerato che alla luce dell'istruttoria di cui sopra sussistono le condizioni per dar corso alla procedura di 

rettifica prevista al comma 4 dell'art. 63 delle Norme di Attuazione della Variante, per le unità di spazio 

oggetto delle succitate istanze; 

che tali rettifiche concernono esclusivamente la classificazione tipologica delle unità medesime, nel rispetto 

dei criteri fissati dal piano, secondo quanto previsto dal citato art.63, rimanendo impregiudicata ogni altra 

verifica dei contenuti tecnici delle suddette perizie in ordine agli aspetti edilizi, in particolare alla consistenza 

dei volumi preesistenti, da effettuarsi nelle sedi competenti; 

che al fine di quanto previsto dal comma 4 dell'art. 63 delle Norme di attuazione, appare necessario 

procedere nei confronti di altri soggetti proprietari di immobili ricadenti nelle aree interessate dalle suddette 

rettifiche in quanto ad esse contermini, ali' awiso dell'avvio del procedimento di rettifica della classificazione 

tipologica in questione e del deposito degli atti; 

considerato altresì l'elevato numero di soggetti potenzialmente interessati, destinatari dell'awiso; 

visti gli artt. 7 e seguenti della legge n.24111990 e ss. mm. e ii; 

visto I'art.1 l ,comma 2del Dpr. n.32712001; 

considerato che in ogni caso si rende opportuno procedere alla massima diffusione dell'awiso medesimo; 

che a tal fine la comunicazione sarà effettuata mediante pubblico avviso da affiggere alllAlbo pretorio del 

Comune, nonché su due quotidiani a diffusione regionale e sul sito informatico del Comune di Napoli, con 

l'indicazione delle modalità di consultazione degli atti; 

che, sempre ai fini della presente procedura, appare necessario prevedere il deposito degli atti presso il 

Dipartimento urbanistica per giorni 30 affinché chiunque vi abbia interesse possa prendere visione degli atti 

ed eventualmente estrarre copia, awiso da affiggere all'Albo pretorio del Comune ; 

Si allegano - quale parte integrante del presente atfo - i seguenti documenti, composti, complessivamente, 

da n 232. pagine, progressivamente numerate: 

1 - istanza dei sigg. proprietari Polito 

2 - perizia giurata presso il Tribunale di Napoli, 
n0666/2006, sottoscritta dall' ing. Stefano Pisani 

3 - integrazione perizia con istanza sigg. proprietari 

prot. 73/T del 151 021 06 

prot. 73/T del 151 021 06 e 
prot. 41,1/Tdel27~/11/06 

prot. 80/T del 01/03/07 



4 - istanza dei sigg. proprietari Rasulo 

5 - perizia giurata presso il Giudice di pace - Napoli, il 
1511 212005, sottoscritta dall' ing. Antonio Coppola 

6 - integrazione con istanza sigg.i proprietari Rasulo 

prot. 22 1/T del 22/01/07 

prot. 221/T del 22/01/07 

prot. 373/T del 26/11/07 

7 - stralcio planimetrico della tav.7 - classificazione 
tipologica- foglio 14111 - Prg vigente (istanza Polito) 

8 - stralcio planimetrico della tav.7 - classificazione 
tipologica- foglio 14m - proposta di modifica (istanza 
Polito) 
9 - stralcio planimetrico della tav.7 - classificazione 
tipologica- foglio 15IV - Prg vigente (istanza Rasulo) 

10 - stralcio planimetrico della tav.7 - classificazione 
tipologica- foglio 1 5 N  - proposta di modifica (istanza 
Rasulo) 
1 1 - tav.7-classificazione tipologica - foglio 14III - Prg scala :2000 
vigente con proposta di modifica 

12 - tav.7-classificazione tipologica- foglio 15IV - Prg scala :2000 
vigente con proposta di modifica 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi redatte dal 
Dirigente del Servizio sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo, lo stesso dirigente qui di 
seguito sottoscrive 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Pianificazion4 Urbanistica Generale 

Arch. haura Trav gli \ A ~ J J  

1) Manifestare la volontà del comune di Napoli di procedere, ai sensi del comma 4 dell'art. 63 delle 

Norme di Attuazione della Variante al piano regolatore generale centro storico, zona orientale, zona nord- 

occidentale, alla rettifica della claccificazione tipologica per le unità di spazio indicate negli allegati stralci 

planimetrici della tav. 7 - classificazione tipologica - dello strumento urbanistico vigente, su ciascuno dei 

quali viene rappresentata l'attuale classificazione tipologica degli immobili oggetto di istanza di rettifica e 

la classificazione tipologica conseguente alla rettifica stessa e segnatamente: 

- immobile sito alla via Pedamentina a San Martino, dal civ. 42 al civ. 49, classificato nella tav.7 del Prg 

vigente come " ruderi e sedimi risultanti da demolizioni"- art. 125 da rettificare in relazione ai soli confini 

dell'unità medesima;(all.7e 8) 



- immobile sito alla via Ponte della Maddalena, classificato nella tav. 7 del Prg vigente come " unita di 

spazio scoperto non concluso" - art. 123, da rettificare " ruderi e sedimi risultanti da demolizisni"- art. 125; 

(a11.9 e 10) 

2) demandare al Dipartimento urbanistica le procedure di cui alla parte narrativa del presente atto, al 

fine del pubblico awiso e del deposito; 

3) dare luogo, successivamente all'assolvimento dei suddetti adempimeriti, alla procedura di 

approvazione di competenza del consiglio comunale come previsto dal comma 4 dell'art.63 delle N.T.A. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto IL COORDINATO 
Arch. Roberta Giannl- ' 



2 
COMUNE DI NAPOU 

2 02- /Q PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. ............................. DEL ... . . . . . ......... . . AVENTE AD 
OGGETTO: Manifestazione di volontà del comune di Napoli di procedere alla rettifica della classificazione 
tipologica di cui al comma 4 dell'art. 63 delle Norme di Attuazione della Variante al piano regolatore generale" 
centro storico, zona orientale, zona nord-occidentale1'.-Immobili siti alla via Pedamentina a San Mattino e alla 
via Ponte della Maddalena. 

I l 
Il Dirigente del Servizio Pianificazione urbanistica generale, esprime, ai sensi dell'art. 49, comma l, del 
D.Lgs. 26712000, il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: 

Dal presente atto non deriva impegno di spesa o diminuzione di entrata anche con riferimento agli esercizi 
successivi. 

IL DRIGENTE DEL SERVIZIO 



Proposta- prot. 2 del 2.10..2008 

Osservazioni del Segretario Generale 

Sulla scorta dell'istruttoria tecnica svolta dal Servizio proponente; 

Letto i l  parere di regolarità tecnica che recita: "Dal presente atto non deriva impegno di spesa o 
diminuzione di entrata anche con riferimento agli esercizi successivi"; 

Atteso che con i l  presente atto si propone alla Giunta di manifestare la volontà di rettificare la 
classificazione tipologica di due immobili, sulla base dell'istanza dei proprietari al fine di provvedere, 
successivamente alla comunicazione dell'avvio del procedimento ai soggetti potenzialmente 
interessati, all'approvazione consiliare; 

Atteso che l'art. 63, comma 4, delle norme tecniche di attuazione, dispone che "[ ...l Eventuali 
rettifiche della classificazione tipologica consistenti nell'attribuzione di una unità di spazio ad altra 
categoria tipologica [...l sono di competenza del consiglio comunali: ferme restando le procedure di 
evidenza pubblica"; -- -- . . _-___.C_-- 

..<- 

Atteso che la citata disposizione non prevede l'espressione di alcuna valutazione in merito da parte 
della Giunta Comunale, anche se in sola fase endoprocedimentale; 

Si rileva che la competenza in merito alla verifica della sussistenza delle condizioni per la rettifica ~ 

della classificazione tipologica degli immobili è puramente gestionale. 

Napoli, Q / ' ; ~ ~ Y  



1 Deliberazione di G.C. n 4 Z . S .  del X!?.~I;Q d composta da n. 9 .... 

1 1 allegati, costituenti parte integrante di essa, come descritti in dispositivo. - 1  
SI ATTESTA: 

- Che la presente deliberazione è stata pubblicata al19Albo Pretorio il& . . e vi rimarrà per quindici 
giorni (art. 124, c o m a  1, del D.Lgs. 26712000). 

- Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo 
D.Lgs.26712000). 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si è provveduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che la presente deliberazione è divenuta da oggi esecutiva, ai 
sensi dell'art. 134, c o m a  3, del D.Lgs.26712000 ........................................................................ 

Il presente provvedimento viene assegnato a: -- 

Addì. . 

i 

Attestazione di co iuta pubblicazione: 

Attestazione di conformità 
(da utilizzare e compilare, con ie diciture del caso, solo per le 

copie conformi della presente deliberazione) 
- 

.... La presente copia, composta da n pagine, 

progressivamente numerate, è conforme all'ori i ale della 8''' ?I del ..... Giunta Comunale n. fd.. 
. ,, .................. 

a divenuta esecutiva in data 

Il Gli allegati, costituenti parte integrante, come descritti in 
dispositivo, 

17 sono rilasci&-*in copia conformq,iuritamente alla 
p r e s e n t d  P 

b sono visionabili in originale presso l'archivio in cui 
sono depositati (l), (2); 

( 7 "  
/kb 
I 

(1):Barrare le casel!e delle ipotesi ricorrer$?.' 
(2): La Segreteria della Giunta indicherà l'archivio presso cui gli 

atti sono depositati al momento della richiesta di virione. 



l 

l L 

VICE SINDACO 

Proposta di delibera prot. n0.07 ... del 15.19.2008 i 
............. ...................... .................... 1 Categoria Classe Fascicolo 

................................................................................ l Annotazioni 

I 
REGISTRO DELLE DELIBE IONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. No i 

OGGWT710: Previsione delle spese di pubblicazione tra gli oneri a carico dei proponenti i 
piani nsbarrsistlci attuativi di inziativa privata di cui a113 legge regiomale della Campania n.16 
del 2084 

Non comporta impegno di spesa. 
I , l 

I 1.6 : / Il giorno 8... ... L..:.,:+.r.::.r:.?nella residenza comunale convocata nei modi di legge, si è riunita la 
Giunta comunale. 

....... Si dà atto che sono presenti i seguenti no ..................... /f- L)t Amministratori in carica: 

/ Rosa IEKVOLINO RUSSO ?Ti I 

! 
~ (Nota  bene: Per  gli assenti viene apposto, a fiono3 del nsr'inativo, il timbro "ASSENTE "; per i 
1 presenti viene apposta ia iettera "P") \ 

l 
IAssiste ibegret rio del - &LI Q \ w ~ ~ ~ ~ ~ o  Q-~-Q*L\\ 

@ O ~ U ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ Y Y ~ U U " U D S S ~ "  ~ ~ S ~ 0 ~ ~ ~ 0 i ~ 8 ~ ~ ~ S ~ ~ ~ U i B P ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ I I m D a I i I S ~ ~ m ~ U 6 ~ t m Y ~ U U d ~ U Y ~ P ~ O ~ 7 7 O I I 1 1 ~ L ~ ~ U C ~ ~ Q ~ ~  

H L  P R E S I D E N T E  
icons"ctata ! la PegalitA delh riunione, invita Is Giun"c a tratrare I 'argon in  oggetto. 



La Giunta su relazione e proposta del alice Sindaco 

Premesso che la legge regior;a!e della Campania 17. l6 del 2004 prevede che I piani L 
urbanistici attuativi - Pua - sono strumenti con i quali il coniune provvede a dare 

attuazione alle previsioni del Puc o a dare esecuzione agli ir~terventi di urbanizzazione 

e riqualificazione individuati dagli atti di progrommazìone di cui all'articolo 25; 

che nel descrivere il Procedimento di formazione d2i piani u'rbanistié:i attuativi il citato 

art. 27 al comma 3 prescrive che Il Pua, adottato ai sensi del cornrna 2, è trasmesso 

alla provincia per eventuali osservazioni ed è depositato presso la casa comunale per 

trenta giorni. Dei deposito è data notizia su due quotidiani i3 diffusione regionale ...; 

che è inoltre previsto, al comma 6, che con decreto sindacale il piario approvato è 

pubblicato sul bollettino ufficiale della regione Campania ed entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione. 

Che in particolare l'art. 27, comma P, della predetta legge specifica che i Piani 

urbanistici attuativi ( P ~ f a )  sono redatti, in ordine prioritario: 

a) dal comune; 

b) dalle societa di trcisiormazione urbana di cui all'articolo 36; 

C) dai proprietari, con òneri a loro carico, raei casi previsti dalla normativa vigente, o 

nei casi in cui, essendo prevista la redazione dei Pua da parte del comune, questi non 

vi provvede nei termini definiti dagli atti di programmazione degli interventi, purchè il 

piano attuativo non sia subordinato alla necessità di acquisire immobili da parte 

dell'arnrninistrazione comunale; 

Che in seguito ail'approvazione della variante generale al Prg ci è intensificata 

l'iniziativa privata per l'attuazione delle previsioni urbanistiche generali, con la 

presentazione di un cospicuo numero di proposte dì Pua che I'Ammiiiistrazione deve 

esaminare e, ove sussista l'interesse pubblico ,approvare; 

che in questi anni si è potuto constatare che i tempi cceorrenti per ilsa pubblicazione dei 

piani s o ~ o  spesso particolarmente lunghi; 

Che da parte dei proponenti è stato piii volte sollecitato un intervento 

dell'arnministrazione volto alla sernpiificazicsnr delle procedure di approvazione dei 

Pua; 

che la sempiificazione del procedimento reliltivo alle pubblicazioni di legge rientra tra 

quelli da prendere in considerazione con immediatezza, W 

L;. = 



Ritenuto che uno dei motivi che f m n o  crescere talvolta i tempi necessari (se le 

pubblicazioni dei Pwa è rinvenuto rzella difficoltà deil'kmminictrazione nei reperire in 4 
ogni momento e con rapidità i fondi necessari illa pubblicazione del gran numero di 

Pua, non solo quelli di iniziativa pubblica ma anche quelli di iniziativa privata. 

Valutato pertanto che un intervento sulla procedura di pubblicazione dei Pua da parte 

dell'Arnrninistrazione con conseguente accelerazione dei tempi medi di approvazione 

degli stessi realizzi I'interesse di una maggiore celerità del procedimento 

amministrativo; 

che a tal fine sia opportuno che,nel caso di piano urbanistico aktuativo d i  iniziativa 

privata, le procedu~e relative alle pubblicazioni in cjuestione siano assegnate 

direttamente al dipartimento pianificazione urbanistica. 

Valutato ancora l'utilità che i privati proponenti si facciano carico direttamente delle 

spese relative alle pubblicazioni previste sia per l'avviso del deposito del piano 

adottato, al fine della eventuale presentazione di osservazioni o tsgposizioni, sia del 

decreto sindacale di approvazione del piano stesso. 

Ritenuto che le spese di pubblicazione dei piani urbanistici attuativi di iniziativa privata 

possano essere ricomprese tra gli "oneri" a carico dei proprietari indicati all'art. 27 

eomma 1 della legge urbanistica regionale citata. 

Preso atto che l'associazione dei costruttori edili napoletani (ACEN), sentita 

infarmalrnei~te, non ha manifestato opposizioni a tale orientamento; 

che tale soluzione viene incontro alle richieste di aceel~crazisne dei tempi medi di 

approvazione dei Pua dei privati proponenti ; 

che la procedura prospettata oltre ad accrlerare i tempi medi di approvazione dei Pua 

di iniziativa privata realizzi quei concetti di efficacia, efficienza ed econornicità proprie 

deil'azione amministrativa. 

Precisato, con riferimento alle modalità operative ai cui si t ~ a t t a ,  che il dirigente cui è 

demandata l'istruttoria del Pua trasmetterà al proponente: 



cidccescivamente aila delibera di adozione del piano, l'avviso pubblica in formato 

caaaceo e file in formato Pdf per il S ~ G C ~ S C ~ V O  inoltro ai  quotidiani, ai sensi 

dell'art. 27, comma 3, della legge regionale n. n6/2804; 

successivamente all' emanazione del decreto sindacale, copia conforme 

all'originale e fiie in formato pdf del decreto stesso, per il successivo inoltro al 

BUR Campania, ai sensi dell'ai-t. 27, comrna 6, della legge regionale Campania 

n. 16/2004. 

Vista la legge regionale della Campania n. 16 del 2004 

Vista la legge 241 del 1990 

La parte nai-rativa, i fatti, gli atti citati, le dichiaraziclni ivi comprese sono vere e 

fondate e quindi redatte dal Dirigente del Servizio sotto la propria responsabiliti3 

tecnica, per cui sotto tale profilo, lo stesso dirigent? qui di seguito sottoscr/ve 

\ 
IL COORDINATORE 

Arch, Roberto Gian 
i -., ~g - 7 L-.'" .. ;i :., , - <."I. 
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C,:-+ . D E L I B E R A  

Prevedere che, nel procedimento di formazione dei piani urbanistici attuativi di 

iniziativa privata, le spese relative alle pubb!icazioni previste dall'zrrl. 27 della legge 

regionaie della Campania n.86 del 2004 siano a carico Sei privati proponenti 

Precisare, con riferimento alie modalità operativa di cui ci tratta, che il dirigente cui è 

demandata I'istruitoria del Ptia trasmetterà al proponente: 

cuccessivamente ella delibera di adozione del piano, l'avviso pubblico in formato 

cartaeso e file in formato Pdf per il successivo inoltro ai quotidiani, a i  sensi 

del!'art. 27, cornma 3, della legge regionale n ,  16/2004 

successivamente ali' emanazione del decreto sindacale, copia conforme 

all'originaie e file in formato pdf del decreto stesso, per il successivo inoltro al 

BUR Campania, ai sensi dell'ark. 27, cornrna E, delle ionale Campania 

n. i6/2004. 

I L  COORDINATORE 

Arch. Roberto Giannì 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. 07 del 15.121.2008 , AVENTE AD 
OGGETTO: : Previsione delle spese di pubblicazione tra gli oneri a carico dei proponenti i 
piani urbanistici attuativi di Hnziativa privata di coi alla legge regionale della Campania n.16 
del 2004 

%I Dirigente del Servizio esprime, ai sensi dell%rL 4-49, eornrna l, del D.bgs. 
267/2OQO, il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta 
proposta : FAVOWEVO LE. 

I I L  PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPEGNO D I  SPESA NE' 
BIMINUZI[BNE DI ENTRATA. 

IL, DIRIGENTE \ 
1 



Proposta di delibera del Dipartimento Pianificazione Urbanistica prot. 7 del 15 dicembre 2008 6 
Osservazioni del Segretario Generale 

Sulla scorta del17istruttoria tecnica del Servizio proponente; 

letto il parere favorevole di regolarità tecnica in uno alla dichiarazione che il presente 
provvedimento non comporta impegno di spesa; 

Dalla lettura della parte narrativa della delibera, redatta sotto la propria responsabilità dal dirigente 
responsabile del servizio proponente, si evince che: 

- L'art. 27 della legge regionale della Campania n. 16 del 2004 specifica che i Piani 
urbanistici attuativi sono redatti in ordine prioritario dal Comune, dalle società di 
trasformazione urbana e dai proprietari, con oneri a loro carico; 

- A seguito della approvazione della variante generale al PRCì si è intensificata l'iniziativa 
privata con la presentazione di un cospicuo numero di proposte di PUA che 
1'Amininistrazione dovrà esaminare e eventualmente approvare; 

- Che i tempi occorrenti per la pubblicazione dei piani sono spesso lunghi e che occorre 
semplificare il procedimento relativo alle pubblicazioni di legge; 

- Uno dei motivi del rallentamento di tale procedura è la d~fficolta di reperi~nento delle 
somme necessarie a procedere alle pubblicazioni per il grun numero di Pua. specie per quelli 
presentati dai privati; 

- Ritenuto che le spese di pubblicazione dei piani urbanistici attuativi di iniziativa privata 
possano essere ricomprese tra gli oneri a carico dei proprietari indicati dall'art. 27. conlina l 
della legge regionale 16 del 2004; 

- L'Associazione dei costruttori edili napoletani sentita informalmente non ha manifestato 
opposizione a tale orientamento; 

- Tale soluzione contribuirà alla accelerazione dei tempi medi di approvazione dei Pua dei 
privati proponenti. 

Napoli, 



___L 

... Deliberazione di  G. C. n. .AT6/1. .. dei / ~ l j ~~ t (~~ .  composta da n. 7. p a g n e  progesrivamenre numerate, 

nonchk da allegati, costituenti par te  integante, di complessive pagine.. . .L.. ..., separatamente numerate. 

SI ATTESTA: tinii J 
",,i * : - t  , ,kbQOi 

- Che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo pretori; il. .............. e vi rimarrà per quindici 
niorni (art. 124, comma l ,  del D.Lgs. 267/2000). 3 

- Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo C 
D.Lgs.367/2000). 

DICHIAIL4ZIOhiE DI ESECUTITTTA' 

Constatato che sono decorsi d.ieci giorni dalla pubblicazione e che $i è provveduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che la presente delibeiazjone è 'venuta da oggi esecutiva 
ai sensi dell'art. 134, comma 3, ael D.Lgs.26712000 ....................................................................... P 

per le procedure attuative. 1 

atto da aarte deli9aaddetto 31 ;itirO 

Attestazione di  ~onformit2a - 
(do urilcnre e compiic.re, con le drcrnire del caso, soioper le copie 

conformi della presenfe delibercxorpe) 
F?' 

..... T La presente copia, composta da n t?';... pagine, 

ro~ess ivamen te  numerare, i: canfom,e all'arizinal~ drlla 
.$:?4'J ,,, i Giunta corrunaie n. ,r .......... 

/f" /" L' C&I divenuta eserui.iva in data ..................... (1  ,, 
costituenti parte integrante, composti da 

n. pagine separatamente numerarv, 

sono rilasciati in copia c_anibm unitamente alla 
9resenIe [ l ) ;  

sono depdzitati ( l ) ,  (2); . B 

(i). Barreare solo le caelle delle ipolasi rrnrpcnrr 
(2). La Scgre~crra &!l9 Ciurna rnd1chr.r~ I arei~ivio presso CUI &I 

- * v  ---n A*nnc*tm, =al mornrpuo oiflc riehiss?n C!! VISIOM 
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DIPARTIMENTO1 PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
SERVIZIO DIPAItTIMENTALE 
VICE SINDACO 

2. 
COMUNE DI NAPOLI e--- - . Q R j G j d U A L E E S S O R A T O  all'urbanistica VICESINDACO 

V 

" , " 2  
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!! t, Proposta di delibera prot. no. ................ del l5 
' , ' , 

,I , "" ', '., "I / 

K 1 IZI  IO^$ 
1' . ,q ,, e. , T,  

' . J i  . L 
, > _  

Categoria .................... Classe ............. Fascicolo ...................... 
Efl F, 

,, P. ;- -> ........- .- . - -7 - -- .. " .... r- 

, , . m . .  ~ 
' 

,*d .... '..i. 8 

................................................................................ Annotazioni 

OGGETTO: Presa d'atto e condivisione delle osservazioni alla praoposta di Piano territoriale di 
coordinamento provinciale, ai sensi dell'art. 20 della L.R.C. n. 16/2004. 
Non comporta impegno di spesa. 

I 6 !t-" 750, 
l& P -L - .9 I l  giorno ............................. nella residenza comunale convocata nei modi di legge, si è riunita la 

Giunta comunale. 
.......... Si dà atto che sono presenti i seguenti no .......... /a..& Amministratori in carica: 

SINDACO: 

Rosa IERVOLINO RUSSO m 
ASSESSORI: 

SA BA TINO SANTANGELO 

LUIGI SCOTTI 

FELICE LA UDADIO 

A GOSTINO NUZZOLO 

ALFREDO PONTICELLI 

GENNARO MOLA 

MARIO RAFFA 

FERDINANDO DIMEZZA 

LUIGI IMPERLINO 

NICOLA ODDATI 

GENNARO NASTI 

GIOIA MARIA RISPOLI 

GIULIO RICCIO 

VALERIA VALENTE 

(Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominotivo, il timbro "ASSEN-TE "; per i 
presenti viene apposta la lettera "P") 

k. . - 
3 )C L L * ~  --&v3%s 61, . Assume la presidenza: . . .  ae:?..!.c-o ..................................... e- n?-:. ............................ 

\ . 

7 

Comune: ............... ................... X ................................................... \UL: &v 0 % a h , , ,  /' 

I L  P R E S I D E N T E !  
constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento in oggetto. 

P 



La Giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco 

Premesso che la Giunta provinciale con deliberazione n.10!31 del 17 dicembre 2007 -a/ 

ha approvato la proposta di piano territoriale di coordinamento provinciale, ai sensi 

dell'art. 20 della L.R: n. 16/2004; 

che la predetta proposta è stata modificata ed integrata cori atti e elaborati approvati 

con deliberazione di giunta provinciale n. 747 de11'8 ottobre 2008; 

che l'avviso del deposito è stato pubblicato sul BLIRC della Regione Campania n. 46 

del 17 novembre 2008; 

che la proposta di PTCP è stata ricevuta dal Comune di Napoli il l dicembre 2008; 

Considerato che - al fine di assicurare che le scelte strategiche contenute negli 

strumenti urbanistici comunali vigenti trovino adeguata rilevanza all'interno del piano 

territoriale di coordinamento provinciale - si ritiene opportuno, ai sensi dell'art. 20 

comma 5 della L.R.C.l6/2004, avvalersi della facoltà ivi prevista di presentare 

osservazioni alla proposta di piano territoriale di coordinamento provinciale; 

che il Dipartimento urbanistica ha predisposto le osservazioni allegate alla presente 

delibera, che sono attualmente focalizzate sulle norme che appaiono contrastare con 

le previsioni urbanistiche comunali; 

che il documento allegato riporta anche osservazioni formulate dal Servizio 

pianificazione, programmazione e progettazione sistema infrastrutture di trasporto; 

che le osservazioni in argomento non contengono dettaglia'te proposte di modifiche in 

quanto come previsto dal comma 5 dell'art.20 della L.R.C.16/2004, si ritiene che i 

necessari approfondimenti e le conseguenti determinazioni siano da definire in 

contradditorio con la Provincia in sede di conferenza di senlizi, al fine della conclusiva 

valutazione operata dalla stessa; 

che, in considerazione del ritardo (1.12.2008 prot; 12461) nella ricezione della 

proposta del PTCP e della notevole in esame costituito, tra 

l'altro, da molti elaborati osservazioni. 



Si allega - quale parte integrante del presente atto - il seguente documento: 

OSSERVAZIOIVI A I  SENSI DELL'ART.20 COMMA 5 DELLA LEGGE REGIONE CAMPANIA 

n. 16/2004, ALLA PROPOSTA D I  PIANO TERRITORIALE D I  COORDINAPIENTO 

APPROVATA COIV DELIBERE D I  GIUNTA PROVINCIALE n. 1091/2007 E n. 74712008 

composto da n. 6 pagine, progressivamente numerate. 

Visto 

I l  testo unico degli enti locali D.lgs. n. 26712000; 

La L.R.C. n. 1612004 in particolare gli articoli 18 e 20; 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e 
quindi redatte dal Dirigente del Servizio sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto 
tale profilo, lo stesso dirigente i qui di seguito sottoscrive. 

I l  Coordinatore 
Roberto Giannì 

.cc,fll 
Per i motivi esposti in narrativa A Z , ~ J  d b  

e d -  ", - L*-V" - -' " DELIBERA 

1. Prendere atto e condividere le osservazioni allegate, predisposte dal Dipartimento 

pianificazione urbanistica e dal Servizio pianificazione, programmazione e 

progettazione sistema infrastrutture di trasporto, alla proposta di Piano territoriale di 

coordinamento provinciale, ai sensi dell'art. 20 della L.R.C. r i .  1612004. 

2. Incaricare il Coordinatore del Dipartimento Pianificazicine urbanistica, o un suo 

delegato, a partecipare alla conferenza di servizi di cui all'art. 20, comma 6 della 

L.R.C. 16/2004, anche al fine di presentare gli approforidimenti e le conseguenti 

proposte di modifica. 
l 

3. Autorizzare il Dipartimento urbanistica a formulare everituali ulteriori osservazioni l 

in considerazione del ritardo nella ricezione della proposta di PTCP. 

4. Demandare al Dipartimento pianificazione urbanistica la presentazione delle 



gxLe, Q. i 6 FBIE.ZQO~ SEGUE: Deliberazione di Giunta no /. .... . .. . .. . . . . .. .C2 .-. ., . .. . .- .-. . 

LA GTZTPJTA 
Considerato che ricorrono i motivi di urgenza !previsti dall' art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 267/ 2000 in quanto occorre dare imniediatamente 
corso alle incombenze di cui alla deliberazione innsinai adottata. 
Con voti LTNAMMI 

DELIBERA 

Di dare esecuzione immediata alla presente 
mandato ai competenti uffici di attuare 1 
Letto. confermato e sottoscritto 

IL SINDACO 



COMUNE DI NAPOLI 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. 8 DEL 15/12/2008, AVENTE AD OGGETTO: 

Presa d'atto e condivisione delle osservazioni alla proposta di Piano territoriale di coardirtamento 

provinciale, ai sensi dell'art. 20 della L.R.C. n. 1612004. 

Non comporta impegno di spesa. 

I1 Coordinatore del Dipartimento Pianificazione Urbanistica arch. R. Giannì esprime, ai sensi dell'art. 49, 
cornma 1, del D.Lgs. 26712000, il seguente parere di regolarità tecnici1 in ordine alla suddetta proposta: 
FAVOREVOLE 

Dal presente atto non deriva impegno di spesa o diminuzione di entrata anche con riferimento agli 
esercizi successivi. 

Addì. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I1 COORDINAT 
(asch. R. G i a n n w w '  



Proposta di deliberazione del Servizio Dipartimentale del Dipartimento Pianificazione Urbanistica, 
prot. n. O8 del 15/12/08 

Osservazioni del Segretario Generale 

Con i l  provvedimento in esame si intende prendere atto e condividere, tra l'altro, le osservazioni rese dal 
Dipartimento Pianificazione Urbanistica e dal Servizio Pianificazione, Programmazione e Progettazione 
Sistema Infrastrutture di Trasporto alla proposta di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

Sulla scorta dell'istruttoria svolta dal Servizio e delle motivazioni esplicitate nella parte narrativa della 
proposta dal competente dirigente sotto la propria responsabilità; 

letto i l  parere di regolarità tecnica che recita: "Favorevole. Dal presente atto non deriva impegno di spesa o 
diminuzione di entrata anche con riferimento agli esercizi successivi"; 

rilevato: 

- che, ai sensi del comma 4 dell'art. 20 della legge regionale n. 1612004, la proposta di Ptcp è 
depositata per trenta giorni presso la segreteria dell'Amministrazione Provinciale e che di detto 
deposito è data notizia con avviso pubblicato, tra I'altro, sul BURC; 

- che, ai sensi del comma 5 del citato articolo, "(. . . .) i Comuni (. . . .) possono presentare asservazioni 
entro trenta giorni dalla pubblicazione dell'avviso (. . . .)"; 

rilevato che ai punti 3 e 4 del dispositivo, i l  Dipartimento Urbanistica è auiorizzato "a forniulare eventuali 
ulteriori osservazioni in considerazione del ritardo nella ricezione della proposta del Ptcp" nonché "a 
presentare delle osservazioni sulla questione"; 

letto i l  comma 6 e 7 del summenzionato art. 20 L.R.C. n. 1612004; 

letto il comma 6 dell'art. l4 quater della legge 241190, 

nulla si osserva. 



ALLEGATI COSTITUENTI PARSE 
mTEGRANTE . DELLA 

DELIBERAZIONE DI G.C. 



OSSERVAZIONI A I  SENSI DELL'ART.20 COMIYA 5 DELLA LEGGE REGIONE 

CAPI PANIA n. 16/2004, ALLA PROPOSTA D I  PIANO TERRITORIALE D I  

COORDINAPIENTO APPROVATA CON DELIBERE D I  GIUNTA PROV:[NCIALE 

n. 1091/2007 E n. 747/2008. 

OSSERVAZIONE IV. l 

Si osserva che I'art. 2 delle norme di attuazione del PTCP, in particolare i 

commi 6, 7 e 11, contengono norme prescrittive incidenti anche sul 

regime proprietario delle aree diversamente da quanto previsto dall'art. 

18 della LRC 1612004 che, nel chiarire l'efficacia del PTCP, evidenzia che 

la stessa sia conformata all'individuazione di strategie, indirizzi, criteri, 

obiettivi e opportunità per la redazione dei PUC. 

OSSERVAZIONE IV. 2 

Si osserva in relazione al contrasto tra la cartografia del PTCP e I'art. 3 

delle norme di attuazione. Diversamente da quanto previsto dallo stesso 

art. 3 comma 3 lettera f) delle norme di attuazione secondo cui i l  PTCP 

"recepisce le misure di salvaguardia dei Parchi Regionali e delle Riserve 

Naturali regionali, istituite con legge regionale 1 settembre 1993, n, 33, e 

quelle relative al parco metropolitano delle colline di Napoli, individuato 

con legge regionale 7 ottobre 2003, n 17'; gli elaborati grafici del PTCP 

non recepiscono pienamente perimetro e zonizzazione del Parco. Detta 

non coincidenza determina sia esiti di minor tutela su parti di territorio 

salvaguardate dalla normativa del Prg e quindi dalle norme di 

salvaguardia del Parco, sia, in alcuni casi, l'inclusione in aree agricole di 

porzioni di aree residuate destinate - viceversa - dalla Variante al Prg, a 

trasformazione. m 

OSSERVAZIONE N. 3 

Premesso che appare opportuno richiamare la part:icolarità del territorio a 

di Napoli e la coincidenza delle norme urbanistiche comunali con quelle 0 

del Parco delle Colline, si osserva, in relazione alla normativa delle aree 

agricole contenute negli articoli 46, 47, 48 e 49 dellle norme di attqazione 

al PTCP, che la relativa disciplina non recepisce quella d e l  Parco 



metropolitano delle colline, in contrasto con quanto affermato all'art. 3 

comma 3 delle norme di attuazione del PTCP. 

A mero titolo eseniplificativo, si rilevano talune disposizioni restrittive del 

PTCP che appaiono in contrasto con l'obiettivo di fiivorire al presidio dei 

coltivatori nelle aree agricole. Sicché, laddove le norme di salvaguardia 

del Parco consentono la ristrutturazione edilizia e il riaccorpamento dei 

volumi realizzati in epoca successiva al 1943, l'ari:. 46 delle norme di 

attuazione del PTCP relativo alle aree "agricole di particolare rilevanza 

agronomica", consente interventi fino al restauro e i-isanamento 

conservativo per gli edifici realizzati prima dei 1965 e fino alla 

ristrutturazione edilizia per quelli realizzati dopo il 1965. 

Inoltre gli articoli su citati contengono una disciplina di dettaglio in ordine 

alla realizzazione di manufatti, che appaiono estranei ad uno strumento 

urbanistico di carattere programmatico, quale il PTCP. 

OSSERVAZIOhIE N. 4 

Si osserva - richiamandosi all'osservazione n. l iri ordine al contenuto 

non prescrittivo delle norme del PTCP sul Piano regcslatore - che I'art. 56 

delle norme del citato PTCP, disciplinanti le aree destinate ad attrezzature 

pubbliche e di interesse p~ibblico, sottrae alle competenze della 

pianificazione comunale le stesse aree per attrezzature, rinviando le 

relative trasformazioni ad accordi di programma fra Provincia, Camune, 

Regione e Enti competenti. 

OSSERVAZIONE N. 5 

Si osserva in ordine agli articoli 50, 51,52, 53 delle norme di attuazione M 

del PTCP in quanto la relativa disciplina introduce parametri ~irbanistici l 

prescrittivi e pertanto in contrasto con I'art. 18 della br 16/2004. 

A titolo di esempio si citano le previsioni i-elative ai limiti di 

impermeabilizzazione da osservare, i rapporti di copertura, l'incidenza 

rriinima e massima di viabilità. I n  generale, la funzione residenziale viene 

rapportata a parametri non rispondenti alle accertate esigenze di qualità 

abitativa espresse dalla Variante al Prg di Napoli, e pertanto in contrasto 

con le finalità di riqualificazione urbana relative agli interventi di 

trasformazione previsti, con particolare riferimento alle zone Bb - 



Espansione recente-, Db- Nuovi insediamenti per la produzione di berli e 

servizi-, G - Insediamenti integrati- 

OSSERVAZIOIVE N. 6 

Si osserva in relazione all'art. 68 delle norme di attuazione del PTCP e, in 

particolare, in merito all'introduzione del concetto di standard per utenti 

non residenti. I n  particolare i criteri di dimensionarnento contenuti nella 

suddetta norma risultano: 
- in contrasto con I'art. 18 della Lr 16/2004, i r i  quanto articolati in 

norma prescrittiva; 

- in contrasto con gli obiettivi di tutela arribientale, in quanto 

inducono, con particolare riferimento ai parcheggi, il rischio di 

ulteriore erosione di territorio naturale; 
- non coerenti con i rapporti posti letto/superficie utile solitamente 

praticati; 

- non discendenti da una ponderata valutazione del livello di 

infrastrutturazione del territorio di Napoli, acleguatamente servito 

dalla rete di trasporto pubblico su ferro. 

Si osserva in relazione alla zonizzazione del PTCP che I'individuazione 

dello scalo aeroportuale di Napoli-Capodichino ncan tiene conto delle 

decisioni assunte dal coniune di Napoli in sede di Variante generale al 

Prg . 

OSSERVAZIONE N. 8 /--q'j 
Si osserva in relazione al contrasto tra la cartografia del PTCP e l'art. 38 .:a 

delle norme di attuazione. Diversamente da quanto previsto dallo stesso ad P, 

art. 38 comma 6, che assume per il comune di Naptali lo stesso perimetro 
2 

di quello riportato nella cartografia della Variante generale al Prg, gli 

elaborati grafici del PTCP non rispettano pienarriente i perimetri del 

centro storico come definiti dalla Variante generale i11 Prg di Napoli e dalla 

Variante per la Zona occidentale. A titolo esemplificativo, si rileva che 

porzioni di centro storico risultano attribuite alla disciplina degli 

insediamenti consolidati di data più recente, e che anche per la Variante 



occidentale risultano escluse dal tessuto storico parti significative quali il 

nucleo residenziale di via Cocchia 

Si osserva ancora, in relazione all'art. 38 ultimo comma, che la relativa 

disciplina - secondo cui "Nelle more dell'adeguamento dei PUC a l  PTCP 

sono consentiti esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria, 

manutenzione straordinaria, restauro e risanamentis conservativo di  cui 

all'art. 3, comma l lett. a), b) e C), del DPR 380/i2001", - determina il 

blocco dell'efficacia della normativa tipologica della Variante al Prg, per 

ogni aspetto che esuli dal restauro, sospendendo la possibilità di 

frazionamenti, bloccando la riedificazione dei ruderi, nonché gran parte 

delle azioni di riqualificazione già avviate nel pieno rispetto delle tipologie 

storiche, ed introducendo altresì una forte limitazione alla proprietà 

privata. 

Tale esito penalizzante non trova giustificazione, risultando la disciplina 

del centro storico di Napoli del tutto coerente con (gli indirizzi di cui allo 

stesso art. 38 del PTCP. 

OSSERVAZIONE N. 9 

Si osserva in merito alla disciplina " reti infrastrutturali per la mobilità" e 

in particolare per il territorio così normato dal P'TCP relativamente al 

parco ferroviario dei Campi Flegrei, rilevando il contrasto di tale disciplina 

con quanto previsto dalla variante al Prg per la zona occidentale e dal 

Pua di Coroglio-Bagnoli (delibera consiglio comunale n.40 del 16  maggio ,, 
-3 

2005), il che non consentirebbe l'attuazione di tale previsione. Infatt i  il $ 
Prg disciplina l'area del parco ferroviario come insediamenti urbani -. 

integrati (zona G). I l  Pua prevede poi, limitatamente alle aree non 
.. 

utilizzate dall'esercizio ferroviario, la realizzazione di strutture 
ra 
i 

commerciali, di servizio, residenziali. 'X r 

OSSERVAZIONE N. % O  

Si osserva in mei-ito all'art. 8 1  relativo alle disposizioni di salvaguardia, 

rilevando - anche in esito alle osservazioni precedenti - che la 

sospensione di ogni determinazione in merito alla autorizzazione di 

interventi edilizi e all'approvazione di strurrienti sottordinati di 

pianificazione urbanistica rappresenta misura di salvaguardia tipica degli 



strumenti di pianificazione prescrittivi, nelle more della loro vigenza. 

Sicché, l'art. 8 1  del PTCP risulta non aderente alle larevisioni dell'art. 10 

della Lr 1612004. 

OSSERVAZIONE N. l 1  

Si premette che gli obiettivi e le strategie generali del PTCP in materia di 

trasporti e mobilità coincidono con quelli individuati dal Comune di Napoli 

nei propri atti di pianificazione e di programmaz:ione, con particolare 

riguardo all'approccio integrato tra la piariificazione dei trasporti e 

dell'assetto del teri-itorio, alla creazione di un sistema infrastrutturale a 

rete fortemente interconnesso e intermodale e alla attivazione dei processi 

di riqualificazione urbana in corrispondenza dei nodi di interscambio e 

lungo le infrastrutture ferroviarie e stradali. 

Riguardo all'art. 63, si osserva preliminarmente che esso contiene una 

disciplina di dettaglio, che, come già evidenziato, appare estranea a uno 

strumento di carattere programmatico, quale il PTCP. 

I l  particolare: 

-comma 17, si osserva che la riorganizzazione della mobilità provinciale 
3-J a 

dovrebbe essere articolata anche sulla base di quanto pianificato dal a 
Comune di Napoli per il proprio territorio, in considerazione del fatto che 

tali piani sono inseriti nello scenario generale individuato dal Piano 

regionale dei trasporti e dal Progetto di sistemi3 della metropolitana 

regionale e, al pari della programmazione regionale, sono attualmente in 1 

corso di realizzazione; 

-comma 19, si osserva che le concessionarie del t:rasporto pubblico, nel 

ridisegno del le linee di loro competenza, devone) essere indirizzate e 

coordinate dalle Amministrazioni comunali territorialmente competenti; 

-commi 45 e 51, si osserva che il PTCP riporta una elencazione riduttiva e 

non esaustiva nei nodi di interscambio a valenza territoriale, non tenendo 

conto di quanto previsto dalla pianificazione comunale, che individua un 

più elevato numero di nodi di interscambio ferroviario e modale 



rispondenti ai criteri e ai requisiti elencati ai con~m i  46 e seguenti e 3 .q 

ritenuti essenziali ai fini della creazione di un sistema reticolare e " 

policentrico e del decongestionamento del centro città; 

-comma 79, ci rileva l'opportunità di includere, nell'elenco degli studi di 

fattibilità e/o progetti da redigere, quelli relativi a tut t i  gli interventi già i 

inseriti nella programmazione del Comune di Napoli. 



............... J 7 (16 2 , e ~ ~ b ~ . ! - . ? . : ~ ~ ~ w p o s ,  ,a n+ Deliberazione di G* C. 3- .... 
I nonche da'aliegati, costituenti parte integante, di cornpIeasive pagine ... .g. ...., sepantamente numerate. 

SI ATTESTA: 
- Che la presente deliberazione è stata pubbiicata ail'Albo Prctoio i l a .>bu . J i~ j .  e vi rimarrà per quindici 

giorni (art. 124, comrna 1, del D.Lgs. 26712000). 
- Che con nota in pari data i stata comunicata in elenco ai Capi Gnppo Consi 

D.Lgs.26712000). 

D I ~ I O N E  DI  ESECUTNITA9 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si è proweduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che la presente deliberazione è divenuta da  oggi esecutiva, 
ai sensi dell'art. 124, comma 3, del D.Lgs.26712000 ........................................................................ 

I1 presente provvedimento v i ene  assegnato a: 

Il 
-- 

atto da parte delJgaddetto al ritiro 

per le procedure attuative. 

4 9 2008 Addì. ........................ 

' % -  Attestazione di cornpidta pubblicbdone;p".;* 

Atl.esbzione di conformità 
(da utilczare e cornp~lare, con le diciture del caro, soloper le copie 

conlorni dellaprescnie deliberciione) 
W 11 La presente copia, composta da n ..... k.. pagine, 

progressivamente mmerate, e conforme 

........ deli eruione $i Giunta comunale n. del 

.................... 

...................... @ divenuta esecutiva in data ( i  i; 

... 
Gli . allcoati, costituenti parte integrante, composti da 
n. ......da. pq .ne  rcpuratnmenic nurncrue, 

a sono rilasciati in copia conforme unitamente alla 
presente (1); 

sono visiona+ o r ig ina l ey+ l . ; uch iv io  in cui 
sono deposifati ( l ) ,  (3): 

*, 
11 ~uhi$or$ario responsabile 

;*&.a" 

'p' 

( I ) :  Borrare solo le c,lselle delle ipolcsi ricorrenn 
(?). Ln Scgreicrio della G~luiro indicherò l'archwio presso cui gli 

an6 sono depomlc~ri al rnomcnio &lla richicsio di visronr 



Q ~ ~ ~ ~ l m ~ 4 L ~ o s t a  di delibera prot no. 

L-. 

, b  

I 

J 

.................... ............. Categoria Classe I'accicoIo ....................... 

................................................................................ Annotazioni : 

D 

*,a*;, . : y- 
, J  ~ 

Dipartimento pianificazione urbanistica -L 

.- . 
jervizio pianificazione urbanistica generale , . - .. 
Servizio supporto giuridico economico in materia urbanistica 

J VICE SINDACO 
COMUNE DI NAPOU 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELID. No 
/ 

OGGETTO: Approvazione degli adeguamenti e precisazioni allo schemd di convenzione di cui a l  
piano urbanistico attuativo relativo alla Mostra(d'o1tremare)- ambito n. 6 di cui all'art.28 delle norme 
di attuazione della Variante al Prg per la Zona occidentale. Approvazione iiuovo schema di 
convenzione 

I Non comporta impegno di spesa. I 

I giorno ..~.~..o!.!.!.!.!~\ella residenza comunale convocata nei modi  di legge, si 6 riunita a 
Giunta comunale. 
Si dà atto che sono presenti i seguenti no  Amministratori in carica: 

SINDACO: I / Rosa IERVOLINO RUSSO 

ASSESSORI: 

SABATINO SANTANGELO 

( LUIGI SCOTTI 

I AGOSTINO NUZZOLO NICOLA ODDA TI 

GIOIA M RISPOLI 

/ ALFREDO PONTICELLI / p I l GENA'ARO NAST/ 

GENNARO MOLA GIULIO RICCIO 

MAJUO RAFFA I'ALERIA VALEIL'TE 

/ ( ~ o t a  bene: Per gli assenti v iene apposto, a fianco del nominat ivo, il t imbro "ASSENTE "; per i 
presenti viene apposta la lettera "P") 

Assume la ,resicienza:..s.;/-.d~~.... Q:.& . 

Assiste il Segretario del &+e OQ.$-o aQ 
Comune: .................... ... .................................................. 

I L  P R E S I D E N T E  
constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento segnato in oggetto. 



L 

Premesso 

Che con deliberazione di Giunta Comunale no 4349 del 16.11.2005, e stato approvato il piano 

urbanistico attuativo relativo alla Mostra(d'o1tremare)- ambito n. 6 di cui all'art.98 delle norme di 

attuazione della Variante al Prg per la Zona occidentale.; 

Che a seguito della pubblicazione sul BURC n. 24 del 29.5.2006 del decreto sindacale n.09 del 

26.1.2006 detto piano è entrato in vigore il 30.5.2006; 

che unitamente al PUA in  argomento, e stato approvato, altresì, lo s c h e ~ a  di convenzione urbanistica. 

Considerato 

Che con nota del 12 dicembre 2007 IV. 5867, la società Mostra ha ct-iiec;to di conoscere ce la costruzione 

del Centro congressi può essere esentata dalla corresponsione del "contributo di costruzione" e se anche 

l'albergo può ricevere la stessa esenzione "in ragione della strettissima connessione funzionale tra il 

centro congressi e I '~lberg0 e in ragione del carattere complementare del secondo rispetto al primo", ai 

sensi dell'art. 17, comma 3, lett. C) D.P.R. 380/2001, in base al quale "Il contributo d/ costruzione non e 

dovuto: (...) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale re?alizzate dagli 

enti istituzionalmente competenti ... " 

Che il Servizio supporto giuridico economico in materia urbanistica con nota n.193/6 del 26.5.2808 ha, 

pertanto, sottoposto la questione al competente Servizio edilizia privata al tempo stesso esprimendo un 

motivato parere sull'applicabilità dell'esenzione del contributo d i  costruzione ex art .  67' somma 3, l e K  

C) del DPR 380/2001; 

che ii Servizio edilizia privata con nota n.2041 del 3.7.2008 ha ritenuto applicabile, per la Mostra 

d'Oltremare, l'esenzione della corresponsione del contributo di costruzione ai sensi dell'art. 17, somma 

3, lett. C) D.P.R. 380/2001, sia per la realizzazione del Centro congressi che dell' albergo d i  cui alle U M I  

20 e 40; 

che, anche a seguito di detta esenzione ex lege, lo schema di convenzione sosì come approvato dalla 

giunta comunale unitamente al Pua in argomento, necessita d i  adeguamenti e precicazisni; 

W $ che In particolare gli adeguamenti riguardano, in via principale, l'esonero dal pagamento del contributo 

di costruzione e l'eliminazione della previsione dello scomputo degli oneri di urbanizzazisne; 

v che le precisazioni riguardano, invece, la garanzia fideiussoria da prestare, nonslié il rilascio da parte del 

comune di Napoli dell'area individuata con l'unità minima di intervento n. 7 



Cdnsiderato inoltre 

che a seguito dei citati adeguamenti e precisazioni l'Ente Mostra d'O tremare con nota n0392/C del 

4.11.2008, ha presentato lo schema di convenzione successivamente integrato con notcì r1. 4%8/C del 

27.11.2008, allegato alla presente deliberazione; 

che lo schema di convenzione deve essere, con gli adeguamenti e precisazioni di cui si 6 detto, 

riapprovato dallo stesso organo che ha proceduto all'approvazione dello schema di convenzione 

originario. 

Precisato 

Che i citati adeguamenti e precisazioni allo schema di convenzione non comportano modifiche sostanziali 

al PUA approvato con Delibera no 4349 del 16.11.2005; 

Che il contratto dovrà essere stipulato nella forma pubblico - arnministriitiva 

Visto 

I l  testo unico degli EE.LL. D.lgs. n0267/2000; 

Si allegano - quale parte integrante del presente atto - i seguenti documenti, composti, 

complessivamente, da n..l.g..... pagine, progressivamente numerate: 

Allegato1)- Nuovo schema di convenzione ui cui al piano urbanistico attuativo relativo alla 

Mostra(d'o1tremare)- ambito n. 6 di cui all'art.28 delle norme di attuazione della Variante a l  Prg per la 

Zona occidentale. 

Al legato 2) -  Nota n. l93/C del 26.5.2008 del Servizio supporto giuridico economico in materia 

urbanistica; 

Al legato 3) - Nota n.2041 del 3.7.2008 del Servizio edilizia privata. 

Allegato 4) - IVota n. 5867 del 12.12.2007(prot.l868/Dip) della Società Mostra d'oltremare. 

La parte narrativa, i fatti, g l i  a t t i  citati, le dichiarazioni i v i  comprese sono vere e fondate e quindi redatte 

dai Dirigenti dei Servizi sotto la propria responsabilità tecnica, per  cui sotto tale profilo, lo stesso 

dirigente i qui di seguito sottoscrivono. l 
I l  Coordinatore 

-om4!,% \ 
(arch.Roberto Giannì) 

I l  Dirigente del Servizio pianificazione urbanistica generale 

(arch. n b  

I l  Dirigente del S rvizio supporto giuridico economico in materia urbanistica 

(avv-B - 
LC/C--- 

Per i motivi esposti in narrativa 

DELIBERA 

1. Approvare gli adeguamenti e le precisazioni allo schema di converiaior~e di cui al piano 

urbanistico attuativo relativo alla Mostra(d'o1tremare)- ambito n. 6 d i  cui alI'art.28 delle norme 

r- 7- ? % C  sEGF;LT fd '. ,, d-+&&: 3 



d i  attuazione della Variante al Prg per la Zona occidentale e, per I'efletto, approvare l'allegato 
o 

schema di convenzione così come modificato. 

2. Incaricare i l  Servizio Segreteria della Giunta comunale di inviare la presente delibera al 

Servizio Gare e contratti, unitamente all'allegato schema d i  convenzione che ne costituisce 

parte integrante, al fine della stipula. 

Il Coordinatore 

(arch.Roberto Gia 

I l  Dirigente del Servizio pianificazione urbanistica generale 
. . 

(arch. Laur&a.h;," 

Il Dirigente del Servizio supporto giuridico economico in ateria urbanistica f I 
( a v y o s a r i a  Contino) 

$--.P-== 



10k.f - Z~:~: .ZQQ~B . SEGUE: Deliberazione di Giunta no . ..... .............. 

LA GIUNTA 
Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dal19 art. 144, 
conima 4, del D. Lgs. 2671 2000 in quanto occorre dare Dmmediataniente 
corso alle incombenze di cui alla deliberazione innaaazi adottata. 
Con voti UNANIMI 

DELIBERA 

Di dare esecuzione immediata alla presente ddibwazione dando 
mandato ai competenti uffici di attuare le deteaminazis.d. 
Letto. confermato e sottoscritto 

IL SINDACO 

'i3= 
O GENERALE 

, .- 



C O M U N E  L n k-3 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. 2 E AD OGGETIO: : 
Approvazione degli adeguamenti e preci i convenzione di cui al  piano 
urbanistico attuativo relativo alla Mostra(dfoltremare)- ambito n. 6 di cui all'art.28 delle norme di 
attuazione della Variante al Prg per la Zona occidentale. Approvazione nuovo schema di 
convenzione 
I Dirigenti dei Servizi esprimono, ai sensi dell'art. 49, comrna 1, del D.Lgr;. 267/20(90, il 
seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE. 

%L PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPEGNO D I  SPESA N%'DgIMINUZ.%ONE DI 
ENTRATA ., I 

Addì E DIRIGENTI 

(arch ~ o b e r t o  Giannì- arch. Laura Travaglini - avv. 

Z 



Proposta di deliberazione del Dipartimento Pianificazioiie UrbanisBics pmt. ne 2 deIl9I 1j2.2008 

Osservazioni del Segretario Generale I 

Sulla seoRa dell'ilnittoriri tsdca suol t~  rlulli uflici propnnenli: 
Letto il parere di regolarità tecnica che recita: "Favorevole. 11 presente provvedimento non 
coinporta impegno di spesa né diminuzione di entrata."; 

Atteso che con il presente si propone di approvare adeguamenti e precisaziorii allo schema di 
convenzione di cui al p.u.a. relativo alla Mostru d'oltremare e di approvare lo schema di 
convenzione conseguentemente modificato; 

Atteso che l'art. 26 della L. 1612004, nel discipliiiare i Piani Urbanistici Attuativi, prevede che 
questi ultimi abbiano "valore e portata" anche dei "piani di recupero9' di cui alla L. 45711 978, che 
detta, fra l'altro, "norme generali per il recupero del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente"; 

Preso atto, dalla lettura delle dichiarazioni rese nella parte narrativa, che tali adeguamenti e 
precisazioni si rendono necessarie ai fini di esentare la società Mostra d901tre~nare dal pagamento 
del "contributo di costruzione"; 

Ricordato che l'art. 17 comma 3 del D.P.R. ~8012001, nel disciplinare i casi di esenzione dal 
contributo di costruzione, dispone che "11 contributo di costruzione non 6 dovuto: a) per gli 
interventi da realizzare nelle zone agricole, ivi comprese le residenze, in fiam..ione della conduzione 
del fondo e delle esigenze dell'imprenditore agricolo a titolo principale, ai sensi dcllfarticolo 12 
della legge 9 maggio 1975, n. 153; b) per gli interventi di ristmtturazione e di ampliamento, in 
misura non superiore al 20%, di edifici unifai~iiliari; c j  per gli impianti, le attrezzature, le opere 
pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti istituzionalmente competenti nonche per le 
opere di urbanizzazione, eseguite anche da privati, in attuazione di strumenti url~anistiivi; d) per gli 
interventi da realizzare in attuazione di nomle o di provvedimenti emanati a seguito di pubbliche 
calamità; e) per i nuovi impianti, lavori, opere, modifiche, installiizioni, relativi alle fo~lti rinnovabili 
di energia, alla conservazione, al risparmio e all'uso razionale dell'energia. nel rispetto delle nornae 
urbanistiche, di tutela artistico-storica e ambieiitale.". 

Prende atto di quanto dichiarato nelle seguenti note allegate: 
nota del Servizio Supporto Giuridico Economico in Materia Urbanistica: ""i ritiene che la 
Mostra d'Oltremare possa essere esonerata dalla corresponsione del contributo di costruzione"; 
nota del Seivizio Edilizia Privata in cui si dichiara, tra l'altro, che "la h'lostra d'oltremare 
potrebbe essere autorizzata ad essere esentata alla corresponsione del contributo di 
costruzione"; 



SI ATTESTA: 
Z 2 - I -  09 - Che la presente deliberaione è stata pubblicata all'Albo Pretono il.. ............ e vi iIrnan-i per quindici 

giorni (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 26712000). 
- Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo 

D.Lgs.26712000). 
I1 Fuwzio 

L 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA' 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si è proweduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gruppo consiliari, si d a  atto che la presente deliberazione è divenuta da oggi esecutiva, 
ai sensi dell'art.134, comma 3, del D.Lgs.26712000 ........................................................................ 

Attestazione d i  conform-fi 
(da urilcare e compihre, COR le dicifure &l cmo, soloper le copie 

confortr~t della presente delibercrone) 
BI 

La presente copio, composta da n ..... a .... pagine, 

progessivarnente numerare. k conforme all'ori@nalepdella 
p,d e: * 

Giunta comunale n. ,...L. ..<L. del 

.. 
i' *. 
i ,' 

* a ~ : - 9  ....... .... divenuta esecutiva in data t .  l>,:- (1 i: 
L 

Attestazione di c o m ~ i u t a  pubbli 

Gli. aljezati, costituenti parte integrante, composti da 
7 ... n. ..&:..{.. pagine separatamente numerate, 

11 fT;ono rilasciati in copia conforme unitamente alla 

I l  " 
presente (1  ); 
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